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llir ET ECCrSlG. 


Signor , e Patron ColletvL 


Eggendo nell letto** 
ma francese il Trattato 
della Guerra , ouero Po- 
litica militare > ammirai la 

* ? ?**- 
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perfetta Idea d* <vrì ottimo 
Generale : : / limai 9 tras- 
portandolo alla , noftra lìn- 
gua y dì publìcare al mon- 
do il vero Ritratto di V. 
Eccellenza . Approua imìeì 
ojfequiofi Sentimenti la Sag- 
gia e le tt ione della Seremf 
(ima 2{epublica y quale y 
nulla operando > S e non 
regolata da <vna pruden- 
za inimitabile , era ne- 
cejfario > che , S e g uer *do 
la regola della proportio- 
ne : Magna magnis : in 
*vrì e/iraordinaria occafio - 
ne 9 facejfe la [celta d 9 *vn 
[oggetto di filma y e me- 
riti affatto efìraordinaru y 

, ' appog- 
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appoggiando alla robufta 
prudenza dell 9 Eccellenza 
con la carica di Gene - 
rale efiraordinario tutta la 
mole del fuo ben diretto 
gouerm 3 e la fperanza de 9 
fuoi ben fondati . dtjfegni . 
Per far maggiormente com- 
prendere (jttefla verità , an- 
che a chi non conofce V \ 
Eccellenza 3 prefi ardire 
d* aggiungere al ritratto il 
nome del ..naturale ^ e di 
honorare la mia traduttio- 
ne co Y di lei gloriofiffmo 
nome • ^Mon dubito pun- 
to * che V \ Eccellenza non 
aggradila nella dedkatio- 
ne di quefio picciol vd#~ 
* 4 me 
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me gli ojfequiop attefìati 
d* <vn cuore diuoto \ confi- 
Aerando , non la pìccìolezs^t 
del dono , ma la diuotio - 
ne del donatore . Anzi am- 
mirerà il mondo tutto , e 
flupirà V. Eccellenza > nel 
leggere da altri accidentale 
mente defcritte y e da me 
ojfequiofamente tradotte le 
proprie di lei ammirabili 
qualità y che le conciliano 
la veneratione » anco di 
chi non la conofce . Sareb- 
be fyperfluo y e mi riuni- 
rebbe inpeme imponìbile il 
voler qui defcriuere , e le 
illufìri prerogatiue de * dì 
lei maggiori y e le paffute 

. glo- 
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glorie di V. Eccellenza . In 
lei ftupifce il Mondo ri- 
ftrette tutte le doti de* fuot 
glorio fi (fimi Antenati , ($* 
epilogati ttttt* t p affati me- 
riti nel cofpicuo impiego a 
quejìi adeguato dalla Se- 
rentffima Patria . Gode 
quefia delle di lei merita- 
te glorie y delle di lei il - 
luftri fatiche ~ Sarà que- 
lla trionfante in guerra 
per mczgo dell armi glorio - 
fi firn e di V \ Eccellenza* 
tome fu tranquilla in pa- 
ce per i di lei faggi con- 
figli . Da quefi 9 armi af- 
fetti Venetìa i trionfi > il 
ripofo /’ Italia > /’ effalta- 
* jf tio- 
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itone la fede V e le fiotta 
ftte l* infedeltà . Da 
*£Ie ricatterà F* Eccellete 
Zjt le approuationi della-* 
Patria , le acclamationi 
de * concittadini y t affetto 
de * popoli 9 la *v ener atto- 
rie del Afondo > e le bene - 
dittìoni del Cielo è Io $ che 
fra ' tanti 1 appUuft *van- 
. f* f illu tire* fregio di* por- 
tarle da 1 ^vicino gli » offe- 
quìoftfjimi attediati deli- 
imlterabil mia dì Hot ione * 
imploro dal Cielo * 4 q affl- 
armi <vna felicita adegua- 
ta a* meriti dì FI Eccellen - 
Zjt, all'e fpe&tat ioni della 2(e- 
puìlica , - «*//* fperan - 
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Zf 3 ® a defìderi] del Mon- 
do ; mentre io qui con prò - 
fondijffìma riuerenzjt mi con* 
/ acro [\ 

; - -Iti FI Eccellenza - 


Kumilifs Deuotifs.& OWigatif*, Serti,' 
Girolamo M afe hi , 

■ ■ vr * 6 
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NOI R E F OR MA TORI 

Delio Studio diPadoua. 

i 

H Auelido veduto per fede del Padre 
Inquifitore nel Libro intitolato » 
Trattato della Guerra » ouero Politica 
militare > tradotto dal Francefe > non 
v'efler cola alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica » e parimente per atteftato 
del Segretario noltro , niente contro 
Prencipi, e buoni colturali j concedia- 
mo licenza ad Aluife Pauin di poterlo 
ItampareolTeruando gl’ordini, &c« 

Data liz$. Maggio 1684. 


t 



Siluejìro Valter Cau.Troc*I{ef, 
Geronimo Mf canio Zuftinian J$efm 
F erigo Marcello Bef. 


* Gio: BattiftaWcolofi Segret. , 

* * * 
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TRATTATO 

DELLA GVERRà; 

OVE S^O 

POLITICA MILITARE. 
CAPO L 

i Che cofa fiala guerra • 

* Della Ragione della Guerra* 

. I come la guerra è la più » 
importante di tutte le co2* 
profelfioni , che diftin- ** 
guano gl* Impieghi de-» ** •. * 
gl 5 huomini, così gli huomini non 
fi fono già mai applicati con tanta 
attentione ad altra cofa, come-» 
hanno fatto allo ftudio d’arriua- 
re ad vna perfetta cognitione deh 
la guerra . Hanno quelli pruden-' - 
temente giudicato , che niente e- 
raloro così neceflario , come la-»’ 
fcienza militare , doppo hauer 
prouato , che con tal mezzo re- 
A pri- 
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2 Trattato della Guerra . 
primeuano ringiurie- publiche, c 
prillate» difenaeuano le leggi, e 
laliberrà della Patria, trattene- 
uano la difciplina ne i Stati , &, ec- 
citando la virtù de i loro Concit- 
tadini , ne aflìcurauano la feli- 
cita . 

1/ efperienza ancora ha diffufo 
vna tal verità vniuerfalmente per 
tutto il Mondo , che la Guerra é 
vna fcola , doue s’impara vna Fi- 
lofofia più certa dell’ infegnata 
già altre volte fotto il Portico • Et 
in effetto in tutti quei luoghi d’A- 
tenecosi celebri perle raunanze^ 
de i Filofofi -, non mai fù inuenta- 
ta cofa alcuna , che comparar fi 
poffa aqueft* arte , la quale ci fa 
concepire vn giufto difprezzo del- 
la vita ; dico vn giufto difprezzo, 
perche chiamo più tofto pazzia_, 
quella di Catone Vticenle, e de 
gli Ottoni , quali nella violenza-» 
contro sé ftelfi efercitata hanno 
dimofirato più tolto leggerezza , 
e dilperatione, che forza, e corag- 
gio . Potrebbero finalmente pro- 
porli mafiìnie più pure, e più giu- 
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Capo I, $ 

tte di quelle, che dalla guerra fi 
cariano ? Ingegnano quelle , che 
la principal gloria delle perfone 
ben nate confile nel precipitarli 
ne i maggiori cimentiper ferui- 
gio del loro Principe , per la quie- 
te de i loro Compatrioti , e per la 
falute de i loro Amici , e, ch’è all'- 
incontro cofa obbrobriofa il fug- 
gire vna per icolofa occafìone, il 
tradir la lua Patria , turbare il Aio 
paefe, e trafcurare la conferua- 
tione de* Tuoi congiunti • Cosi fù 
fentimento commune di tutte le 
nationi , che il valore fotte la prin- 
cipale , & la più eccellente delle 
doti heroiche : cosi i popoli più 
ciuili 1* hanno chiamato col folo 
nome di virtù , e P hanno ricono- 
feiuto per vnnonsó chedidiui- 
no. Dio fletto è armato cielfuo 
fulmine , e nella Scrittura A chia- 
ma il Dio degli Eferciti , il Dio 
delle Vittorie, il Dio potente nel- 
le battaglie . I pagani , che fopra 
le verità della Bibbia hanno inal- 
zati i fantafmi della loro Religio- 
ne > hanno hauuto il loro Marte * 

A a la 
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4 Trattato della Guerra • 
la loro Bellona, e Gioue Martiale, 
eie loro mifteriofe fauole ci rap- 
presentano tutti i loro Dei in bat- 
taglia contro i figli della terra per 
la difeia del Cielo , e, per mante- 
nere la loro immortale onnipo- 
tenza . Hanno di più voluto , che 
Minerua Dea della Sapienza fotte 
ancora la Dea dell’armi , & il Poe- 
ta la fd compagna perpetua del 
fuo Vlitte,per farci comprendere , 
che non deuono fepararfi le qua- 
lità di forte da quelle di fag« 
gio. 

Ddu ^ 10 » dilli » s ’é dato il titolo di 
ragto-Dio della Guerra , di Dio forte » 
nt if 1# perche vi fono guerre giufte, e 
f£ er * combattimenti legittimi; ettendo- 
che nulla può intraprenderfi d*in- 
giufto , ouero,che efca dalla drit- 
ta , & inuariabile regola delle di 
lui eterne leggi : Ma con quelli ti- 
toli, tre cofe fono infegnate agli 
huomini . 

La prima è , che non è lecito 
ad altri, che ai Sourani , che fono 
nel Mondo le viue imagini dMd- 
dio , di feruirfi della ragione deir 

Ar- 
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Capo I. $ 

Armi y Sc ad altri, non tocca , che 
a quelli Padroni dell 3 Vniuerfo in- 
terromperne l’ordine , e la tran- 
quillità'. Sopra di che il diuino Fi» 
lofofo hi voluto nelle Tue leggi, 
che quello , che di propria priua- 
ta auttorità intraprendeua la— 

t uerra, folle calligato, come reo 
3 vn capitale delitto. 

La feconda è , che de nono i 
Principi aggiungere la modera- 
tione af valore , e deuono perdo- 
nare a quelli , che fi fottopongo- 
no alle loro armi vittoriofe ; al- 
trimenti farebbe brutalità . Gli 
huomini non deuono per altro 
combattere , che per la gloria-» »• 
polfono bene conteftarne il prez- 
zo ,mà deuono bandir Podio dal 
loro cuore . 

La terza è , che mai non deuo- 
no intraprendere /‘nè follenerc 
guerra, della quale non habbia- 
no vn ragioneuole fondamento* 
Le intraprefè più giufte fono le 
più felici , e fù olferuato , che i 
Romani , e maflime Augufto , ha- 
ueuano hauuto molti ben auuan- 
A 3 tag- 
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6 Trattato della Guerra . 
taqgiofi {uccelli , perche non ha- 
ueuano mai formato ingiufti dif- 
fegni ; e dijfTe già vn Poeta Greco: 
Che colui, che intraprendcua vna 
guerra ingiufta, non fé ne ritor- 
naua fenza lafciar nel camino per 
fua difgratia i contralegni della 
propria temerità . 

Supporti quefti indubitabili 
principij ; è cola certa , che la 
guerra.è a i Principi vn mezzo le- 
gittimo d* aquirtare , e , che han- 
no vn pieno , e giufto dominio 
di tutto ciò , che con la fpada 
fi fono aquiftati . Per quefta ra- 
gione Alertandro rifpofe a gli 
Ambafciatori di Dario, che gli 
offerivano per parte del loro Rè 
di lafciargli il libero godimento 
de* conquiftati paefi , rifpofe , di- 
co , che era già Tuo ciò , che s- 
haueua guadagnato , e, che noti 
haueua bifogno , che il Rè di Per- 
fia glie ne racefle altra ceifione. 
Nel refto non deue porfì indu- 
bio, che non fi poflà legitima- 
mente acquiftare per mezzo della 
guerra , la quale è della dilpofi- 



Capo II. 7 

rione del Ius delle genti , non me- 
no, che la diuifione , che gli huo- 
mini hanno fatto de gl’Imperij , e 
per eonfeguenza i mezzi della_> 
guerra fono così giuridici , come 
quelli > fopra li quali furono gid 
riabiliti i confini delle nationi , & 
i domini j delle Republiche . 


CAPO II. 


1 Disegno di quell’ opera . 

2 Se è necejfario il trattenere in vno 

Stato la guerra. 

% Della [celta de* Soldati ,e de'Ca- 
pitani . 

4 Dell’ Infanteria . 

5 Della Caualleria » 

6 Se vn Trincile dette fempre effer * 

arcateti 

7 Se in tempo di Tace fi dcuono te- 

nere le truppe in corpo d’ejferci- 
to , òne'prefidii . 

g In che fi deuono occupar le trup- 
pe in tempo di pace . 

A4 Non 
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8 Trattato iella Guerra • 

»H&- Non deuefi alcuno marauiglia- 
CfK* fe tanti , e si differenti auttori, 
jppcw. hauendo trattato della guerra, ve 
ne può per anco reftar molto a r 
dire almeno circa la forma , el’-. 
applicatione delle regole . La ra- 
gione , per cui queita materia-* 
mille volte agitata , non é ancora 
effaufta , e , che anzi fi può cre- 
dere , che di tempo in tempo fi 
troueranno nuoui foggetti eia di- 
{correrne: lì è , che quelli, che 
ne hanno fcritto , ne nannocosi 
mal ragionato , come haueua-* 
fatto quell 5 antico Re ttorico , che 
yoleua ingerirli d 5 infegnare ad 
Annibaie i modi di ben fare l a > 
guerra , ò„che non Phanno fatto 
conforme P opinione de gPaitri , 
che li hanno feguitati , e, che han- 
no letto i loro libri . Et perPal- 
tra parte , le forti del? armi si o£» 
lenirne , come difenfiue cangian- 
dofi fouente , fono coftrettii Ca- 
pitani di cangiare la maniera di 
combattere, ^attaccare , e di di- 
rena ere, in vna parola di muta- 
re il metodo * che fi haueua di 

fa^ 
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Cupo 11 • y 

lare la guerra. Alcuni Scrittori, 
che hanno parlato dell’arte mili- 
tare, fi (ono troppo attaccati alle 
regole de gli antichi , altri imp ■ 
hanno feguito , fé non le opinioni 
moderne , alcuni altri hanno- 
mancato di mudicio , e d’efpc- 
rienza , &, in luogo di cauare i lo-' • 
ro precetti dalli differenti acci- 
denti, chef! fono offeruati nel- 
le Storie , fi fono trattenuti a 
Tpiegate le leggiere minutie , òa 
formar mainine , altre volte fe- 
condo il loro capriccio , & alcu- 
ne volte troppo diffìcili ad effe- 
quirfi . Tutte quelle ragioni mi 
(pingono aporui la mano, c fa- 
cendo vn mifcuglio dell* antica 
conia nuoua arte di guerra, rac- 
cogliendo i frutti delle offerua- 
tioni , che hò fatte nel corfo di 
venti anni di fludio aggionto a 
qualche efperienza , che ne hò , 
intraprendo di dare vnTdea per- 
fetta della guerra , la quale An- 
nibale , e Celare forfè non ifprez- 
zarebbero (le m 5 è pennellò di 
parlare cosi ad imitazione del 

A $ pia ' 
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t o Trattato della Guerra • 
più faggio huomo dell* vltimo 
fecolo ) . Tutta volta, io,fcri- 
uendo > non afpiro punto all* E- 
logio , che vn 5 Hiftorico Ulu- 
lare ha dato ad Epaminonda » 
c , che doppo hauerebbe potu- 
to darfi a Lucullo , quando 
ditte , che lo fpirito di quel 
famofo Tebano era talmente-» 
degno d* ammiratione , che ha- 
ueua apprefo il meftiero della 
Guerra nel filo Gabinetto , e 
tri i libri • Homero ha ferui- 
to di guida , e di Maeftro ad 
Alefl'andro nelle fue conquifte, 
che hanno refi fi rifplendente 
la di luì riputatione , & egli 
è certo 5 che , contenendo la 
guerra vna fublime , e delicata 
Fìlofofia , i precetti di quella 
ne deuono ancora ettere Inabi- 
liti da Filofofi , e da huomini 
letterati . 

Quantunque fia vero , che la 
| cè guerra difturbi la quiete de gli 
««f- huomini, per la quale fi può di- 
ti trat re ) la natura gli ha fatti nafcere ; 
Invno che i combattimenti habbiano va 

non 
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Capo II, il 

non so che di contrario alla giu- , Stat ® 
flitia naturale , & all'humanità , guer- 
e, che vna gran felua tutta fuoco ”* 
fìa meno fpaiienteuole d’vn efer- 
cito vittoriofo , che fcorra le cani- 
pagne, e, che le riempia di lagri- 
me , di fangtie , e di defolatio- 
ni. Quantunque, dico, fia ve- 
ro, che la guerra fia vn male e- 
ftremo 5 egli è però neceffario , 
che vii grand" Imperio non ite 
lungo tempo neghittofo fra gli 
otij d* vna pace tranquilla . La 
pace , eh* è il piu bell* oggetto 
de glihumani defider ij , il termi- 
ne de 5 note* trauagli , Se vn bene 
il più (labile , che da noi fi pof- 
fieda , genera inlenfibilmente , 
quand’ella è troppo dureuole , i 
viti) nello (lato , vi porta il luffo , 
vi auttoriza il piacere , e fi , che 
quelle forze , che fi fono confer- 
ete, e, che fi accrefcòno di gior- 
no in giorno , firiuolgano final- 
mente contro sé (lette , e s’im- 
pieghino alla diilruttione di sé 
medefime ; il coraggio , Se il vi- 
gore fi rallenta, e fi perde, e 

A 6 ve^ 
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u Trattato della Guerra- 
vediamo , che per cagione d’vn 
troppo collante ripofo le nationi 
altre volte per il proprio valore 
famofe , che trionfarono del mon- 
do tutto , fono al giorno d’hoggi 
del mondo medefimo il dif prez- 
zo, e l’obbrobrio * Benhaueano 
ragione i faggi Romani di teme- 
re a se fleffi l’eccidio dalle rouine 
di Cartagine , perche ben vede^ 
Mano y che la potenza di quella 
grande Cittat , continuando a dar 
geIofiaa>Roma continuerebbe a 
porre l’emulatione nei fuoi CiV 
tadini , dal che palerebbero al 
defiderio della gloria > & all’amo- 
re della virtù . La loro prudenza 
haueuacon faggio auuedimento 
preceduto , che > quando i fuddi* 
ti della Republica non hauefforo 
più occafione d’impiegare le loro 
armi contro i ftranieri > le impie- 
gherebbero a proprio danno , e », 
che lalibertàdel Popolo Romano 
ne Tetterebbe finalmente oppref- 
fa • 

Effendò dunque certo > che la 
guerra, caufa grande vtilità no* 

; fiati»" 
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Capo II • 

flati , egli è neceffario , che eia- 
fcun Principe > e ciafcuna Repu- J* 1 ** 
blica fcelga foldati per comporne sol- 
i Tuoi eferciti ; anzi , che ve ne e a ?e # * 
fìano femprede' pronti per mar- 
chiare al primo commando • Le t4n 
truppe vecchie > che fono ordina- 
riamente trattenute hanno tra? 
nemici maggiore riputatone, che 
le nuoue ; lono fiere , e hrauc, & 
hanno per punto d’honore il vin- 
cer Tempre , & il non e (Ter vinte 
giammai . E* molto pericolofo il 
far leue di gente alla fprouifta , e 
quefta Torte di truppe precipito- 
iamente fatte , che i Romani chia- 
mauano fubitarie, no Tanno giam- 
mai alcun'effetto coufiderabile * 
Quefte Tono genti non agguerri- 
te , e, che non hauendo mai hauu- 
to conuerTatione infieme Tanno 
vii numero Tenza forza , e fenza 
legame . I capitani le comprano 
fenza Tceglierle , le quali dalla da*, 
poccaggine,. mendicità, e vitio 
Tono cacciate dal loro paefe natio* 
Cosi non poflono in vn combatti- 
mento foftenere vn minimo sfar- 


14 Trattato della Guerra * 

20 dell'inimico , e potrebbe!! di 
loro dire, che fono lepri armati: 
Goleati lepore s ; tanto fono facili 
ad imprimerli vn vile timore nell’ 
animo , e difpofìe ad vna vergo- 
gnosa fuga. 

Quanto più le nationi fono fia- 
te faggie , tanto più hanno hauu- 
to a cuore il fare vna buona Scel- 
ta de* loro Soldati . I Romani fri 
tutti gli antichi popoli ce ne han- 
no lasciato eSempj ammirabili , 
Zc io ftimo , che la diligenza in 
ciò da loro vSata iia fi?ta il mag- 
gior fondamento della loro gran- 
dezza . Hanno arrollato nelle lo- 
ro legioni quelli , che hanno cre- 
duti più capaci di ben ferule , 
d’onde le hanno chiamate Legio- 
ne} . Sul principio tutti i giouani, 
limolati dall’amore della Patria, 

’ volontari; , & affollati s’offeriua- 
no a’ Tribuni ; Ma rallentatoli a 
poco a poco quefì'ardore fù ne- 
ceflario il coftringerli con la fot- 
ta • Il che fi efeguiua con tanta 
feuerita , che erano imprigiona- 
ticoloro , che negauano di Set» 
v - t aire 
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Cap» IL 15 

ni re la Patria , i loro beni fi ven- 
deuano publicamente , _& erano 
effi trattati come ferui ; non ri- 
putandoli Roma obligata a trat- 
tar come figli coloro , che non 
la riguardauano , come Madre. 
Cosi è giuftitia il prillare i catti- 
la Cittadini di tutti gli auuantag- 
gi, che poffono fperare dalla lo- 
ro Patria , quando quefti fi fpo- 

f liano dell’affetto > che denono 
auere per la di lei gloria , e per 
li di lei intereffi . Si sa parimen- 
te, che gl’imperatori contrafegna- 
uano con nota d’infamia coloro, 
che andauano forzatamente alla 
guerra ; E quello contrafegno 
imprimeiiafi loro nella fronte , ò 
sù le mani , coti vn ferro, rouente 
in cui ritrouauafi per ordinario il 
nome del Principe . 

La buona fcelta , che fi fd de* 
foldati , è fenza dubbio vn gran- 
de auuantaggio , e noi Pappiamo 
qual’ordine tengano i Turchi ne* 
loro fiati circa i fanciulli del tri* 
btito , e qual cura fi preridano 

nelPalleuare quelli* ? che deftina- 

' *w - no 
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1 6 Trattato della Guerra . 
no ad effer Giatiizzeri . Cola, che 
loro è cosi bene riufcita fino a 
queft’hora , che poche fono fiate 
le occafioni , nelle quali quefta 
militia habbia mal corriTpofto al- 
la fperanza, che di efia ne con- 
cepifeono • 

Igiouani j che fi fregheranno 
per effer inftriitti afa guerra de- 
uono effer pofti in qualche prefi- 
dionell’etddi quindici , ò Tedici 
anni . lui faranno loro infegnati 
gli Efercitij del Soldato a cauallo , 
& a piedi , nel che faranno efer- 
citati almeno vna volta alla letti- 
mana; effendo atti per tal effetto 
ò i giorni di Domenica , ò altri 
giorni feftìui . S’infegner^ loro 
refercitio si della picca , come del 
mofchetto » a feruirfi della fpa- 
da > dell 9 alabarda ,* della parti- 
giana , dello fpadone , & altre 
armi; fi faranno correr , faltare, 
lottare . I Lacedemoni efercita- 
uano inceffantemente i loro gio- 
uani foldati , il che faceuano mol- 
to faggiamente , non aquiftan- 
dofi giammai la forza > ò la de? 

ftrezn 
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ftrezza , fc non con vn lungo > e 
continuato efercitio « 

In quefti prefidij vi faranno 
Maeftri di fortifìcationi , Maeftri 
delle Mathematiche , & altri, che 
infegnino a danzare , a volteg- 
giare , & a caualcare • Satà mol- 
to a proposto di leuare le Acade- 
mie dalle piazze , doue non vi fa- 
ri prefidio , a finche i prefidij 
medefimi fìano per cosi dire le 
Academie, doue quefte cole s ap- 
prendano . E di più , acciò , che 
i giouani d’ogni conditione fi col- 
locaftero in qualche prefidio, do- 
urebbefi commandare a tutti i 
Maeftri delle arti , che non po- 
teffero infegnare ad alcun gioua- 
ne la loro profeflìone , le non 
nelle piazze , doue vi fofle il pre- 
fidio ; e , che alcuno non poteflè 
aprire bottega in veruna Citti 
dello Stato , nò efercitare alcun 
meftiere , fe non hauefle le lette- 
re da vn Gouernatore , le quali 
giuftificafiero hauer* egli impara- 
to la fua prò feftìone in vna Città 
di prefidio > fi come non fi accet- 
, tanqi 


1 8 Trattato della Guerra . 
tano nel numero de gli Auuocati, 
ò dei Medici quelli , che non han- 
no fatti i Tuoi fludij in qualche 
Vniuerfita . 

Quello farebbe vn mezzo ficu- 
ro per hauer foldati , perche que- 
lli garzoni, fecondo , che a loro 
toccale in giro fcruirebbero per 
le cofe da guerra , monterebbe- 
ro la guardia , e farebbero Paltre 
font ioni . Cofa , che non li tor- 
nerebbe punto dalPinflruirfi nel- - 
la profetfìonc , che s’haueflero 
fcelta . Sarebbe vtilifiimo , che 
ogni faldato fapeffe vn metiere, 
e lì facete applicar a quello, quan- 
do non folle di guardia • Così 
tutti fchiuerebbero Potio , e gua- 
dagnerebbero dinari , il che li fa- 
rebbe fu ti fiere , & i prefidij fa- 
rebbero ben ripieni ; perche, ol- 
tre quelli , che a tal effetto fi fee- 

f lierebbero, molti ve ne fareb- 
ero di volontarij • Sarebbe ne- 
ce fiario obli gare le Parochie del- 
le Cittd , e (ielle Ville a mantene- 
re ogu'vna vn* huomo a cauallo , 
à due huomini a piedi a propor- 

tione ^ 
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tionc della grandezza delle Paro* 
chie ; le quali potrebbero anche 
obligarfi a contribuire qualche di- 
naro per far'imparare vn Mefiie- 
ro a quell’ huomini mantenuti . 
Le Tornine , che fi donerebbero 
impiegare in ciò , farebbero de- 
dotte dalie taglie , ò da altro fuf- 
fidio . Ciò facendoli, ogni fiato, 
oltre le Tue truppe vecchie, haue- 
rebbe Tempre più di 40. milla 
huomini ne’ Tuoi prefidij , i qua- 
li farebbero feminarij de’ foldati , 
e quefia Tpefa poco,ò nulla aggra- 
uerebbe Terrario publico . 

Quando i Soldati giouani fof- 
Tero fiati qualche tempo nel prer* 
fidio, perefempio, tre, o quat- 
tro anni , Te folle in tempo di pa- 
ce, fi manderebbero alle loro ca- 
Te , e Te ne rimetterebbero dei 
nuotii in loro vece , ò pure fi 
fceglierebbono i più atti per in- 
corporarli con i Soldati tratte- 
nuti delle truppe vecchie , ò di 
Caualleria, òdi Fanteria j emen- 
do neceflario di hauernein ogni 
tempo . Se TolTe in tempo di 

guer- 


io Trattato della Guerra l 
guerra fi*manderebbono all* ef- 
ferato , e le reclute fi fareb- 
bero ne i prefidij ; dal che ne 
feguirebbe , che per le reclute 
non fi farebbe alcuna fpefa ; c 
poi , eflendoui fempre della gen- 
te pronta , non fi vederebbero 
mai ne i Reggimenti Soldati non 
agguerriti , e , doppo fatte le re- 
clute fi ripiglierebbero nel tem- 
po nicdeumo altri giouani per 
fiabilir’i prefidij , continuando- 
fi ciò incelfantemente. 

I Romani haueuano tre forti 
di Soldati ; la prima era di Cit- 
tadini , la feconda de’popoli d* 
Italia , Quali fi chiamauano com- 
pagni di guerra, la terza d*Auf- 
filiarij, o mercenarij . 

Fù Ver lungo tempo dubbiofo, 
fe fofle meglio feruirfi per Solda- 
ti de* Sudditi , ó de* Stranieri ; 
ma e fiato deci/o a fauore de 5 - 
fuddici , quali in effetto s'efpon- 
gono con maggior coraggio, e 
con miglior volontà , e , che , a- 
mando come loro compatriota 
Quello , che loro commanda > ef- 

pon- 


Digitized by Googl 



Capo IL »F 
pongono voloutieri la loro vitaj 
per aflicurare la Tua • Nel refto 
combattono per la propria for- 
tuna, perla conferuatione delle 
loro famiglie , per il proprio ho- 
nore ,e per il pròprio ripofo'* 
Quando abbandonano il loro po- 
llo nelle battaglie, ò, quando han, 
no cercato nella fuga la loro fa- 
iute , incontrano per ogni parte 
oggetti, che loro rinfacciano la 
viltà, e la codardia, & hanno il 
crudel dilpiacete d’ efler rei, 
della perdita de* loro amici , c 
della rouina della loro Patria • 
Così fi tengono in obedienza, 
e danno nel lor douere più edi- 
tamente, che gliftranieri , qua- 
li al contrario confiderano gl% 
interdfi di quelli, cheferuono, 
lenza prenderne in eifi alcuna 
parte . Poflono nelle più impor- 
tanti occafioni cagionare eftre- 
mt difordini , e non pofiono 
procurare alcun felice fuccefio» 
che non debba lo fteflo più giu- 
ftamente attenderli da J Sudditi ; 
oltreche li Soldati forafticri tra- 

fpor- 
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12 Trattata deli a Guerra, 
/portano quanto dinaro v’è nel 
paefe, fenza fperanza , che ve 
lo ritornino , & i fudditi per or- 
dinario ve Io conferuano. 

* Dicefi , che Ciro decantato 
dall" antichità per vn gran Ca- 
pitano voleua hauerc , e Sol- 
dati , e Caualli di nationi lon- 
tane , e diceua, ch’ egli fé ne> 
trouaua meglio feruito , che da’ 
Perfiani naturali , e doppo fi 
dille, per fofteneie quefl’ opinio- 
ne , eh’ era molto pericolofo 
metter 1’ armi alla mano ad vn 
popolo , che , conofcendo la 
fila forza , può ardire ogni co- 
fa , & ogni cofa intraprendere 
contro P auttorità del Gouerno. 
Mà non deue vn Monarca la- 
lciarfi fgomentare da quelli va- 
ni terrori , e Platone con mol- 
to fenno nell’ ottauo libro delle 
leggi > di/fe , eh* vn Principe^ 
troppo debole per temerei fud- 
diti non li renderà giamai nè 

•braui , nè ricchi , nè poten- 
ti • 

* Quando vn Capitano riceue 

vn 
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vn Soldato , aeue confiderarc 
cinque cofe . La prima di qual 
paefe egli fia , non efTendoui 
dubio , che il temperamento 
de gli buomini ha Tempre qual- 
che conformiti con la qualità 
de' luoghi , da' quali hanno 
tratto la nafcita ; e, feguitando 
quella qualità. Tono più, ò me- 
no robufti. 

A propofito di che , dirò 
di paflaggio , che Tempre è mi- 
gliore la Tcelta de gli huomini 
ai campagna , che de glihabi- 
tanti in Città: però-che quelli 
hanno meno viti j , fono più 
fommeffi verTo i loro Capi, 
più -indurati alle fatiche , me- 
no feditiofl , e meno amatori 
di nouita r . 

La feconda cofa , che deue oT- 
feruarfi è l'età . I Romani hatie- 
uano ragione di prendere i loro- 
Soldati di dieciTette Anni , tanto 
maggiormente , che haueuano 
più tempo per inftruirli , e vch 
leuano hauere ne* loro eTerciti 
huomini capaci di feruir lungo 

tem* 
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r 54 Trattato della Guerra l 
tempo più torto , che perfone , le 
quali haueflèr© lungo tempo fer- 
uito . 

La terza cofa è la Statura • Pir- 
ro commandaua , rhe per Soldati 

f li foflero feelti huomini gran- 
i , e diceua, eh* egli li hauerebbe 
fatti braui . Tuttauia le perfone 
di eccedente ftatura fono per oir- 
dinario poco atte a fopportare le 
fatiche della guerra , e nel pati- 
mento s’abbattono più pretto » 
che gl’huomini di Statura medio- 
cre, equefti vltimi fono meglio 
difpofti ad ogni forte dieflerci- 
tio hanno più'vigorc , e maggior 
deftrezza ae gfalcri • 

La quarta cofa è lo fpirito . Et 
in effetto vn huomo , che habbia 
viuacitd , prontezza di fpirito » 
e fenno è quafi inuincibile • Non 
deue il Soldato temere fe non la 
vergogna , in vna parolai necef- 
fario , che habbia vn anima ca- 
pace d'incontrare generofamen- 
te la morte , e per feruirmi della 
frafe di Lucano: jinimaque capacet * 
Morti s • 

La 
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Capo IL • iy 
la quinta è la conditione di 
vita, che hai leguito quello , che. 
dcue arrollarfi . Non deue giam- 
mai ammetterli nella Compagnia i 
de 5 vecchi foldati vno , la di cui 
profeflìone ferua , ò al luflò , ò 
alla delicatezza. I 

Quanto all' elettione de* Capi . 
Deuonfi quelli eleggere trd i più 
fperimentati , & i più habili , che 
fappiano come debba condurli 
ogni forte di guerra, e, che noti 
portano efler facilmente inganna- 
ti dalla Fortuna . ; 

Deuonfi eleggere tri i più- 
braui , che diano Eflempio a tut- 
to Pertercito non folo con i lo- 
ro difcorfi , mi anche con le lo- 
ro attioni, e che fiano i primi alle 
fatiche , & alle importanti occa- 
fxoni. • , 

Deuonfi eleggete anche tra* 
più fortunati , che fenza preci-: 
pitar cofa alcuna , habbiano l*ar-i 
te di afpettar le congiunture a 
che fiano loro auuantaggiofe*f 
che fi ricordino , che vn Fallo in 
materia di guerra non fi può, uà q 

B feu- 
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{bufare* né riparare * e che i teme- 
rari^ fono fe tripre poco fortunati y 
perche fono fempredi poco 
no,e*chefinalmente é nx#fo ferii 
temere da’ nemici come huomo 
faggio, e prudente, che attraherfi 
Pappi aufo degli amici con colpi 
di troppo rifehioc La feliciti nelle 
Arminonprouienedanoi ; que- 
llo è vn dono , che non potiamo 
ricettere i le non dal folo Iddio ; 
egli éper tanto va dono neccf- 
fario « La guerra , dilTe Plato- 
ne , hi bifogno della fortuna z 
quella corona Pefperienza , la 
prudenza, 6 c il valore • 

* Detiono finalmente i cornata 
danti feper pendere ia padro- 
nanza » e Fauttoriti fopra i lo- 
ro faldati , faper loro in filma- 
re il rifpetto , e farcii modo ta- 
le > else da laro fendati , eflèndo 
amati , fiano temuti piti de* ne- 
takiimeddS mi» 

* Delie pei* vitimo efie*’ elet- 
to il Capitano- tri ie pedone^, 
pài nobili * più bene {fanti , e 
più ricche 4 acci* -, che la foro 

-ili i. prò- 
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' promotione non cagioni inuicfi* 
alla moltitudine » poifino fodif- 
fare honoratamcnte al loro mi- 
niflerio , e , fenza efporfi a J rim- 
proueri, fòflenere lenza incom- 
modo la fpefa « nella quale fa** 
ranno impegnati . Se i Capi non 
hanno tutte quelle qualità , ò 
non potranno commandare a* 
Soldati * ò da* Soldati non fa- 
ranno obediti , fe non mal volen- 
tieri , e con tumulto* 

V elettione de' Capi nelle-» 
Monarchie deue eflfer fatta dal 
iolo Principe . , effcndo egli 
il Capo Sonrano di tutti i Capi ; 
nelle Republiche deuono c fiere 
detti da’ Magiftrati • 

Ciò , che fi difie , de i Capi 
Supremi , deue hauer luogo an- 
cone gli Officiali * Generali * e 
Capitani delle Compagnie . Que- 
lli deuono hauere la libertà d’e- 
leggere i fuoi luogotenenti , die 
i Romani chiamauanot^tio»#/ , 
pure, fecondo il fentimento d’al- 
cuni , quello termine optional cm 
come udoptioms + quali » che 4 
U % Capi* 
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a8 Trattato della Guerra. 
Capitani gli haueffero adottati 
per la guerra . I cotpmandanti 
Romani portauano Vn battone 
per. contrafegno della loro- aut-, 
torità . Quefto battone chiama- 
uafi Vitìs Latta biella medefima, 
maniera , che noi chiamiamo Ca« 
nes i baftoni , che portano gli Offi- 
ciali de* noftri Efl'erciti * 

Tutti gPeflerciti fono compo— 
tti di Fanteria , e di Caualleria •: 
Nella Fanteria vi fono i Mofchet-; 
rieri ,& i Picchièri. - > J 
4 ; La Fanteria è la principale for< 

Fa c ” a za d’vn* armata . Sono i Fanti 
lcria - quelli , che prendono le Piazze di 
guerra , che le difendono , che le: 
conferuano. Fanno i loro progref-, 
fi più lentamente , che la .Caual- 
leria , ma li fanno con maggior^ 
ficurezza . St d bene , che vn'Àr- 
mata riponga la principal fua for- > 
za nella Fanteria * eflendo quella- 
di molto minor fpefà , si per il • 
foldo , come per il nutrimento ... 

• I Greci,# i Romani haueuano vili- : 
ti fanti per ogni Cauallo , ,i> 

barbari per. lo contrario eccede^ 

^ u nano 
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nano in Caualleria . r 

La Caualleriapure ha i Tuoi a- d/um 
uantaggi , e principalmente nelle ££, 
giornate Campali , e nelle fpedk icrù. 
tioni , nelle quali fi richiede dili- 
genza, come,per forprendere gP- 
inimici, leuare vn quartiere , far 
vn guaito nella Campagna , disfa* 
re vn conuoglio , impedire i viue- 
n , interrompere vna Marchia , 
impadronirli cPvn pollo , faper le 
nuoue , & altre cole di quella qua < 
fitd ; per tanto gli effetti della Ca- 
uallerij fono fiati comparati alle 
tempelle , & è fiata nomiuata E- 
queftris procella . . * ■>* • 

- La Fanteria per ordinario è 
gente di pochi beni di fortuna , la 
Caualleria fono perfone più com- 
mode . f 

/ Vi è vn’altrafpeciedigente da 
guerra, che chiamali di Volonta- 
ri; > ò Venturieri , quali di pro- 
prio loro moto, per feruire il loro 
Principe, & il loro Paefe , e , per a~ 
quiftar reputatione,e gloria, pren- i 
dono le armi, e marchiano a prò- 
prie/pefe . Quelle fono perfone- 

B 3 di 
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je Trattato aùtAGuerra • 
di qualità , che procurano di ri* 
trouarfi io tutte le occasioni d* 
honore , mi ii loro zelo. troppo 
ardente , cagiona alcune volte 

f randi fconcerti y e per vna io- 
ifcreta , e precipitofa ambizio- 
ne fi fanno inutilmente tagliare 
a pezzi • Sarebbe a propofitodi 
anegnar loro qualche poflo de- 
terminato , e farne vn corpo di- 
pinto fotto il commando di qual- 
che perfona di gran conditione » 
à d’vn’huomo di molto feruitio > 
c di lunga efperienza > fotto gli* 
ordini del quale poteflero com- 
battere , & apprendere il me- 
fiiere . Sarebbe necefiario pari- 
mente fepararli iti Compagnie , 
aflegnar loro Capitani , Luo- 
gotenenti , Cornetti , & altri 
Officiali , come all’altre Compa- 
gnie di Caualli leggieri , e far- 
ne vno, ò più Reggimenti di Ca- 
ualleria , che farebbero i miglio- 
ri , Scipiti forti dell’armata , e 
di quelli farebbe molto e fp e die li- 
te fare vn corpo di riferua per i 
rincontri importanti s così riu- 
si,* icir 
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fcirebbe di regolarli , & i Vo 
lontarij non bruirebbero dritti 
b arazzo • Cosi , fi rifparmie- 
rebbe il- fangue di mille * e mil- 
le nobili giouani , quali in età* 
più auanzata potrebbero effere 
capaci de i fourani commandi * 
Cosi fi ricalerebbero da’ loro im • 
portantiffimi feruigi , e fi imi- 
terebbe la faggia condotta de* 
Romani , quali ballettano de* vo- 
lontarij come a* noftri tempi ve 
ne hanno i nofiri Efferati .. I 
Gceei parimente ne haueuano ; 
Xenofonte andò in qua 1 ita di vo- 
lontario al feruitio del giouane 
Ciro ; E lappiamo , che Scipio- 
ne neU’affedio di Numantia fece 
vna cohorte di Volontanj , che 
rhaueaao fegaito * à la nominò 
la Compagnia de’ faci amici j .. Se 
fi offe rii afferò quelli ordini noa 
mancherebbero mai vo’ontarij , 
e qticfia farebbe la boia , & il le- 
mmario de’ Capitani , e de* gran- 
di guerrieri. 

Non vi è alcuno » che mettala 
vdubbio , fe fia oecef&rio , che 

B .* gli - 


3» Trattato della Guerra', 
um gii flati debbano haaere effcrciti . 
jrin- trattenuti nei tempi di Pace ; fa- . 
affé pendoli , che ve n?è nèceffitò, tan- 
p'T" *o maggiormente, quanto, che 
K confinanti confidar ano vn Pr in- 
99* cipe dalle forze , che lo circonda- 
no , e , che fon pronte ad elfcqui- 
re i di lui cenni , & i fudditi ftefj* 
fi fi rendono più obedienti a pu- 
blici com mandi , & hanno più 
fommiflfone verfo i Magiftrati . 
ia prudenza delle Leggi non è 
punto ficura,fenza il foccorfc del- 
ibarmi , e quelle truppe , che fo- 
no d'ornamento , e , che accrelco- 
no lo fplendore d > vno flato nei 
tranquillo corfo della pace , fer- 
vono per difènderlo , quando gl* 
inimici tentino di turbarne il ri- 
poto , e la calma * Così vediamo* 
che in ogni flato fi conferuano 
continuamente elferciti a fine di 
mantenere in quelli la felicitò de’* 
popoli , e di rifpingere itentatiui 
de^flranieri. ■- 

Quella però é la ragione * 
per cui fouente gli flati piu 
grandi fi trouarono in perico- 
1. la 
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Io per le . truppe che trattene- s * 7 jJ 
nano 9 di che ne vediamo più '«pò 
effempj ne i Romani nelle guer- «a 
re domeniche , che hanno # 3 . n™°; 
nuto , Se anco doppo lavabi- J 1 " 6 * 
hmento delì'auttorità de glTro- w- 
peratori quante volte i Preto-corpS 
Hani fi fono foileuati contro i £ r *fj 
loro Signori ; quante volte gli to,5 
efferati * delle Prouincie hanno pregi: 
inalzato i loro Generali al? Im- dij * * 
perio ? Tré caufe principalmen- 
te hanno cagionato qtiefti pe- 
ricolofi monimenti # La prima 
è', che i Ròfoani hanno trop- 
po eftefa la potenza de i loro 
Capitani ; La-- feconda -, che 
hanno fatto i loro efferati trop- 
po vigòrofi ,*vLa terza , che i 
medefimi GapT , & i medefimt 
foldati hanno troppo lungo 
tempo - feruito infieme di ma- 
niera che li Generali haueua- 
no tutto il commodo , e tutti 
i mezzi , che poteuano defide- 
rare , per farfi delle creatu- 
re , e per acquifiarfi la bene- 
volenza de gli efierciti , che 
B 5 coo^ j, 


Digitized by Google 



$4 Trattato della Guerra • 
commandauano* 

Vi è vna quarta caufa di que- 
lle foHeuationi , > che ì Sol* 

dati d’ vn medefìmo esercito e- 
rano lemure radunati in vn^ 
campo > ai modo > che la lun- 
ga corraerfatione , e familiari- 
ti , che haueuano iniieme gli 
vni con gli altri li rendcua qua- 
li vn medefìmo popolo , e li v- 
niua con legami di compagnia, 
e .d’interedfr «o$ì forti , quanta 
pedono edere fra se tìefli vnì- 
ti g|i habitanti d’ vna medefima 
Citta . Peuefi per confeguenz* 
pratticare quello precetto di po- 
litica : Che le truppe non co- 
nofcano in tempo di pace , le 
pon la compagnia, -> che com- 
pongono ; e quefta maffima de- 
lie cftenderfi Uno a feparare i 
'Reggimenti , e metter le Com- 
pagnie in luoghi lontani , gPvni 
da gPaltrì , e non formarne^ 
yn foto corpo , come faceuanQ 
ì Romani , perche in tal manie- 
ra l’ audacia , e la militare in- 
dolenza $Mntroduce pili perko- 
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Uofaniente , che nelle; Piazze 
idi guerra * nelle quali fi pro- 
cura che il Soldato dia in-» 
douere , & in effe rei t io 9 nocu 
offendo egli -padrone delle for- 
tificar ioni-, che cuflodifee , j: 
^bruendo alle wefcc :le muraci 
delle Città -, meno per afiìcu~ 
rare i faldati da’ nemici , che - 
per impedirli dal mal' opera* 
re: » e dallo sfoggine il .caftigo 
ideile loro {regolatezze .. E* no. 
cellario oltre ai -ciò > vche il -Ge- 
nerale » quantunque in mezzo 
alla guerra » Juahbia vna auttq* 
md amicata , \tanto <cir.ca le ri* 
compenfo -, quanto circa -la 4L 
£bofitionedej»li ordini come 
di piantar aSedij «di «piazze 
d’ entralo ia paefo diuecfo da 
quello , daucd fiato iou iato di 
fare la pace * ò Stregua dia», 
zardar vita battaglia > e firnàtt 
co fé, «. ■ r-f. m- . « ’ir&ib 

v, £’ Uecefsariohancre yna^raa 
«cura per Scacciare l’otiodai fdU 
dati , perciò rapprefentar laro 
ance fsante mente vn’ imagine dei* 
a B .6 ila 



3 6 Trattate della Cruenti 
h guerra , e perciò effcrcitarl? 
frequenremente al maneggio del- 
V armi , coni mandar loro- che 
faccino- gli effercitij- militari , far- 
li montar 5 in guardia , infegnar 
loro a farle trincierà , &, a fi- 
»e di esercitarli :con maggior 
Cruore a que(V opere differen- 
ti, propor le ricompenfe vtili in- 
ficine , e gloriofe aquelli r che fi 
faranno -portati meglio nelPek 
Seguire le cofe loro commanda- 
tc*' r <-*:• • ' « - 

*' La- vita de’ Lacedemoni era 
vn perpetuo effercitio di guer- 
•n^che Fa > I j loro giuochi r e le lor a 
< de- danze erano tutte militari , e 
•ceti- framifchiauano Tempro qualche 
«■up- c c ?fa di bellicofo-ne i loro piace- 
rai" ri « Aleffandro eifercitaua con- 
no di tinuanlente le fde truppe >• e fi- 
* ace * nalmente i Romani medefimi 
non lafciauano : mai i loro iok 
' dati fenzar occuparli ne gP im^ 
pieghi della loro profefilone * 
al qual* effetto haueuano- Mae-> 
ftri da loro nominati Camp* dotto* 



Capo' TX» ‘ 

• De ito n fi auuezzare in manie- 
ra, che più non rifentano il cari- 
co dell 9 armi , di quello gli ag- 
gravi* il pefó delle mani , àdelTe* 
braccia, & oltre quefto è mól- 
to a propofito d 5 impiegare f 
foldati a lauorare ogni vno ìil^ 
qualche meftiere per dar lo- 
ro la maniera <■ di *•- occuparli vi- 
rilmente douunque fi trouano* 
e di difenderli dalla pigritia c 
dall* otio , e conferuarfi in vna* 
efatta oflTeruanza della diiciplfc 
na militare , della quale no» 
deue giammai rallentarli la i3 
feueritafr • Quefta è , che ià 
i Soldati valenti 1 , : che parto- 
rire i trionfi e che h£ refa 
il- Popolo Romano Padrone di 
tante , e si potenti Nationi » 
Peròche haueua i egli- for ie> 
più gente de i Spagnuoli ? pi» 
valore de t Gelili > ' più* 'fòt* 
za de gli Alemanni ? * più ric- 
chezze , e - più amici de i 
, Gartaginefi ? più Sapienza-* 
de gli Ègittiani ? più efpc^ 
rienza de -i 1 Greci i * r piùt 
*;• gran.- 
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Trattato dèlia Guerra. 

. A\ Roma hanno feria- 
grandi -d buona disciplina 

■P re ^SLpciti all* amore douuto 
de gli E r i: j) a quella in-* 

a > prqpnj figl 1 inftru t> 

f.fff 

c imare la gloria , a riuerire 
i loro Capitani , obe|eudo_a a 

lor °aU 0tn formmaÌando le 
pe f’^ oìn afore , e finalmente 
1:0 “ Sminare le loro fatiche 

ffuneraTi nemici . Rare vol- 
t deue vn delitto perdonarli 
afoldati. perche il caftigo U 
blinderà 8c li raffrena piu » 
Se non farebbe la demenza^ . 

tf&ff,** r£*„C 

giammai foffnre , . che te loro 
buone atriom reftmo fe " za 
meritato honore.si di lode, co- 

me di ricompenfa.. 

parlerò pero altroue aeua 

ricempenfa , e del ; ga *§ '* 
Hò parlato a baftanza dell ar- 
m? per ciò , che riguarda al- 
ili .pace ; paffiamo a ciocche 


- capo III. * 

V appartiene alla Guerra. ' 


capo in. 


.7 Del li preparamenti necejjarìjper 
la guerra. 

a Delle qualità d y vn Omerale <d\ 
. ^ Esercito . 

3 Delle diuerf e forti ài guer+ 
ra . 


.... * 4 ' , 

Con gran Telone fi dUEfc* * 
-ch’era neceiforio vn lungo tem- p rc ^ 
po per prepararfì alla guerra > r r V“: 
e , che quella raggia lentezza 
^ra il mezo più fkuro per vin- 
cer preilo % Non baila però, eh"* 11 *”* 
vn Principe * ò vna Republica 
habbia numerofe ? C: ben ag- 
guerrite truppa -, di die poco 
Fa habbiatno difeorfo nel pre** 
cedente Capo ; è parimente ne- 
cellàrio hauel? , vna fufiteiente 
prouigione di dinar© , d’arme* 

<e di municiopi , Senza l’oro* 

. v aac- 



qó Trattato della Guerra • 
riefce inutile il ferro nelle mani dì 
chi’l maneggia > come le braccia 
per alcun' vfo non ci feruirebbero, 
fe foflimo priui dinefui > iche le 
moueflero - Chi non sd , che l’oro, 
& il configlio conducono , e ter- 
minano nelle guerre la più grani, 
parte delle confiderabili e decu- 
rioni .? Egli è anco d’ vna indif- 
penfabile .neceflita' per la guerra , 
hauere Àrfenali ripieni d*ogni 
forte d’armi, dipolueri, d’ Ar- 
tiglierie , di palle , & altri firn- 
menti ; acciò , ch*arriuando qual- 
che finifliro euento , poflano fu- 
bito rimetterfì genti in Campa- 
gna, & armarle per riftabilirela 
perdita , che fi folle fatta , & im- 
pedire, che gl’ inimici vittoriofr 
non traggano qualche auuantag- 
gio da i fattori, che riceituti ha- 
neflero dalla Fortuna . Le muni- 
tioni da bocca faranno parimente 
atnmaflate da tutte le parti , e fe 
ne deuono fare i magazini ne’Iuo* 
ghi , ‘da’quali poflano eommoda- 
mente trafportarfi - all’ eflercr- 
?» • La prudenza de’ Romani è 
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' "Capirti.' ? 4t 
degna fopra quello particolare 
di leruire d* va* immortale e& 
Tempio a tutti i Politici del moni 
do . Le truppe , Te loro mani 
cano i vmeri y cadono nell* vi- 
ti ma diTperatione , & vn* effera- 
to affamato è mezzo vinto , & 
ò poco dilpollò ad obbedire a’- 
Tuoi Capi . 

J , Tutti però ijueftipreparamen- ^ 
ti farébbonoinutili, (e non vi fof- 
fe vn Generale capace di com-' tìdC 
mandare . ViP armata fprouedu-G^ 
ta di Capo è vn’animale lenza te- ”»hc. 
ila , e non può produrre alcnn’ef- 
Tetto ; nella maniera appunto, t0v 
che vno ftromento muflcale, au* 
uenga die fornito di eccellen- 
ti , e ben temperate corde , non 
manda Tuono di maniera veruna , 
fe alcuno non vi pone la mano , e 
quelli riefce altresi più, òmeno 
armoniofo a proportione della 
maeftria di chi lo tocca • Vn_*. 
Generale d’ Armata non fola- 
mente deue hauere le quali- 
tà di fopra accennate ; ma d’au*. 
Maritaggio è neceffario , ch’ei le 

poC. 
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41 Trattato dilhrGuena 
poflieda in fcmrao grado .Deue 
pofledere la liberalità per riconti, 
pcnfare quei foldatij che gli ha* 
tiranno dato qualche contrafegno 
non ordinariojò d’obedienza > 0 
di valore * Delie tenere i Tuoi di/f* 
fogni talmente focretij che noe 
vi fia alcuno » che poffa pene* 
trare i di lui configli . È ne* 
cellario * che habbi V arte di 
fcoprire V iotcatlone de* nktd? 
XÌ+ che fia dotato d’ vna infa*- 
ticabile vigilanza , che vifiti iti* 
creante mente i quartieri , che 
fia preCente a tutto, die fia in- 
trepido » che habbia péro cura 
particolare della propria liberti* 
ji^ppria vita, dipender* 
l di lui falute la faluc^aa 

lui mano nel maggior rigore 
la giuftitia*, che .fàppia conferua?* 
re 1 Tuoi (oldati fooza efporht *©* 
onerariamente al pericolo > ebe 
li conoCca tutti , & iti tal ma- 
niera fr che •» fe è poffibite* d“ 
^n’ vno nc fappia il nome* che 

ihab- 





Cape UU ;i 4g 
babbi* vna {ingoiar presidenza 
per gli ammalati * e peri feriti, 
che gH vifiti qualche volta» eh* 
gli confali lui ftefio, dando lo- 
ro qualche dinaro» minando 
qualche rinfrefao a quelli » eh* 
conofcerà hauerne biiogno ; che 
gli hofpitali del fuo Efferato 
«ano proueduti di Medici » che 
vi fia in eli » & in tutta Par* 
mata abondanza maggiore, che 
nella propria Caia ; Che diapr- 
dine» che i viveri* che fi porte- 
ranno ai Campo non habbiano 
qualità alcuna , che poffa gene- 
rar malattie nelle truppe j chea 
(boi Soldati fiano Tempre occupa- 
ti , che loro prohibifea il troppo 
bere , e l 3 vbbriachezza ; che o- 
blighi gli O fficiali a viuere coiu. 
gouemo» vietando faro li luffa 
3e* cfai»e tutte lecofe fnperflue* 
e principalmente il giuoco per 
quanto porri * che faccia in ma- 
lfarà» che timo fia netto , & ag- 
gradato nel Qunpo;che manten- 
ga l 5 amicitia» eiabuona fateiU- 
genza trapalatoci, fapifaa, * 

com' 



44 . Trattato folli Guerra* 
Componga tutte le loro differen- 
te , e punifca feueramente i li- 
tigiofì ; che ad effempio di Sci- 
pione fcacci dalla fua armata 
tutte le perfone di mala vita*, 
che non permetta, che vi (lana 
nel fuo efferato troppa quanti- 
tà di ferui , di paggi , e di fi- 
mili bocche inutili , che confu- 
mano molto , e nulla giouano , 
quali in vece di feruire , fe fonò 
in troppo numero, daneggiano; 
fopra tutto , che fìahuomo da. 
bene , che mantenga trà Tuoi la 
Religione , & il culto d'iddio, 
che i beftemmiatori fìano e (Tem- 
plarmente caftigati , che i Capel- 
lini de'' Reggimenti fìano dotti , 
di buoni codumi , e, fe fi può', di 
fanta vita , che prendano cura 
de 5 Soldati , che li trattino con 
carità , & affetto , che li vifìt ino, 
e gliinftruifcano, come farebbe 
vn Curato i fuoi Parochiani . Che 
finalmente il Generale fiad’vna 
fede inuiolabile , e, die la fua pa- 
rola fia infallibile ; Non deue ef- 
&re ftraniero , e deue effere d’ vna 

età. 
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Capo IIU - 45 
■età atta a poffedere vigor ia- 
fieme , & efperienza , che fia 
Padrone della condotta della 
guerra , che parli poco , hab-. 
bia Tempre il vifo contento, c 
ficuro , nafconda le Tue diffi- 
denze , i Tuoi timori , e le fue^ 
perdite , e fi guardi di non far 
apparire d’hauer concepitole* 
ranze friuole ,, e temerarie • Se 
vn Generale ha tutte quelle qua- , 
liti, con Temerà nelle Tue trup- 
pe la difciplina , l’ordine , 1’ 
obedienza , e la confidenza , 
quali cofe produrranno poi l’- 
ardire , il valore , e la Vitto- 
ria, e , rendendoli fpauenteùo- 
le a’nèmici , de’ mede/imi con- 
dite raffi , e la veneratione , & 
anco l’ affetto , e amicitia . Non 
poffo a quello propofito fcor- 
darmi d’vn motto eccellente dell’ 
antichità Greca : Che vn ToThuo- 
mo faggio , benché Tolo, può vin- 
cere più migliaia d’imprudenti ‘ 

Vi Tono diuerfe Torti di guerra. p e, J 
La prima è domenica , ò còlile; Te d rSrti 
pur deue cosi nominarli, qnapdo^ir* 

iCon- 
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£& Tra* tato deUa&ue tra. 
i Concittadini prendono Tarmi, 
gli vni contro gli altri . La fe- 
conda è , quando s’h i qualche 
differenza da decidere con vn 
vicino , ò convno ftraniero. La 
guerra fi fa , ò per terra , à 
per mare • Élla è offenfina , ò 
difenfiua . Riguarda la Cam- 
pagna , ò la Città • Parlerò fe- 
paratamente per ordine di tutte 
qudfte forti deferenti di guerra • 

*- r . • f : . . *. * 

/ CAPO IV. 

t Della guerra firanrera cjfenfi- 
ua. 

a Che co fa fia rteeeffario, per render 
gm 8 aym* guerra. 

3 Chewfa fi dene fare prima di co- 

minciare urna guerra . 

4 Di che numero d’ buomitii dette 

effer compoflo W efferato* 

% 5 De&i guerra di Campagna , del 
luogo , del Hendeuos , e come fi 
debba entrare in paefie nemi- 
co* 

6 Dell', 
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Capo UT* j $ 7 ' 

4 Dell' accampammo . 

7 Della Marchia, 

*8 Delle sfilate* v ‘ 

y paffaggi de 9 Fiumi, iella 
Valuti , 

' 1W-. ;••:'• ' . 

ro Dell* imhofcate , & attiri firata- 
* gemi militari . 
il De gl* incontri, 
n Del tener panico , delle fu- 
ghe , e del riordinare le trup- 
pe. 

I? Cbecofafi debba fare per fegui- 
reyn* inimico , cfo /qgg* , #• che 
è in difordine • 

14 Delle Battaglie , . . - 

it Che co fa fi debba fare doppo ba- 
tter iftinta y>na battaglia . 
itf De* feriti , de’ «or;/ , * </** pr 
.vomeri. 

ij Che cofà fi debba fare doppo fi 
perdita d* yna battaglia. 

18 Della ritirate, e come quelle 
debbano far fi in paefe nimi- 
co. 

lo entro in quefto drfeorfo del- 
la guerra y per quella , che fi fi 
- - a’ftra. 
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4$ Trattato della Guerra* 

DeHa a* Manieri , quando s’attaccano » 
,gj« ra ó fia per dimandar laro ragione 
ni«» di qualche ingiuriaci qualche in-* 
flU; terrotto commercio , ò di quali- 
che rottura d’ alleanza » e di trat- 
tato ; ò fia, che vn Principe vo- 
glia farne la conquifta , e fpo- 
gliarne gli antichi pofleflori * 
Con ragione fi.deue discorrere 
prima 'ai quella forte di guer- 
ra; perciò che pare, cheque- 
ila fia non folamente la più ilre- 
pitofa , e più riguardeuole , mi 
anco, perche quella è Jaforgen- 
te , & il principio di tutte Pal- 
tre* 

Diffinel fine del primo Capo di. 
quello trattato ; che la guerra e^ 
ra a’Principi vn mezzo d* aqui^- I - 
ilare . Quella propofitione è ve- 
ra, purché la guerra , che s* in- r 
traprende fia appoggiata a lodi, 
e giudi fondamenti , perche, ie i 
vn Ré , modo da puro capriccio, ' 
en traile armato nelle terre de J - 
fuoi vicini, non potrebbe giuridi- 
camente trattenerli ciò , cheha- 
uelfe violentemente occupato , 6c 
' *% - ' acqui- 
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Ctipa IV» 

aqttiftato contro ogni appare» » 
za d’equita'/e, qualunque trattato, 
eh’ egli faceffo , non confeguireb- 
be gii mai la pace interiore, eh' è 
la pace fondamentale . Percidche 
finalmente, quantunque la guerra 
fia della difpofitione del Ius delle 
genti, non meno , che la diuifionc 
de gPlmperijjCon tutto ciò, quan- 
do quella diuifìone vna volta è 
fatta , e eh’ è fiata trattenuta per 
vn lungo , & immemorabile pof- 
feffo , egli è certo , che non fi pud 
preuertire queiT ordine , e quell* 
vfo fenza hauerne confiderabi- 
lifiìme ragioni. Deuono dunque 
offeruarfitrè cofe per far , eh- 
vna guerra fia giuda. 

La prima fi è, ch'vn Principe, ò * 
Stato fourano la intraprenda non C <SJ 
effondo lecito a J particolari il fé r-* a 5£ 
uirfi della ftrada dell* armi , p e r- rl °p« 
che effi hanno fopra di se le leg- «lual 
gi,& i Magiflrati , che fan fare lo-g^Sj 
ro giuftitia,il che non hanno i Mo- 
narchi , e le Republiche. 

La fecóda ofieruatione,che deué 
farli, è della caufa, che fi nafeereu 

C la 
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$0 Trattato della Guerra. 
la guerra. Quella caufa delie haue- 
re per oggetto il bene , e 1 J vtilita 
publica > e, nella quale vna intiera 
natione fi troua impegnata. E' 
cola di gran confeguenza P haue- 
re vn Fondamento legitimo di 
prender Farmi , e,che gli amici in- 
fierire, e gl’inimici ne fiatio vgual- 
mente peri uafi ; dando quefta co- 
gnitione , confidenza , & ardire a 
gli vni, e mettendo timore , & ab- 
battimento ne gli altri* 

La terza confideratione, che de- 
ue farfi è il fine propoftofi , da chi 
promoue la guerra . Quefto fine 
deue efler la pacejcomeTi centro , 
al quale tendono tutti gli huomi- 
ui,feguendo la loro naturale indi- 
natione , e doue (blamente ritro- 
vano la calma ricercata con le lo- 
ro fatiche.Così è a propofito , eh* 
vn Principe , ch’arma , publichi le 
ragioni, ch’egli ha di denonciare la 
guerra aTuoi vicini , e , che i Cuoi 
ma nifefti ne iftruifcano il Mondo 
tutto.Facendo conofcere la giyfti- 
tia della Tua intentione egli s’ at- 
tiche i voti de gli huomini da be- 
v ne 


sic 


r Capo TV. j r 
ne>e pane nelmedefimotépo dalla 
fua parte la potenza ,4c il braccia' 
di Dio^del quale é cosi nece (Tarici 
il foccorfo,che scegli manca a tutti 
gli huomini della terra vniti , e di 
concerto infierae,i loro diffegni, fi 
icócertano,e fuanifcono.L'armi di 
Dio fono sépre vittoriofc . I dì lui 
dardi fono ineuitabili.Chi può di- 
fèderfi da’fuoi fulmini,chi può af- 
ficurarfi dalle tepefte , che cobat- 
tono per lui , e dalie malattie, che 
abbattono V orgoglio de’ Tuoi ne- 
mici? Finalménte dope potrebbe 
cercarli vn 5 afilo per (sfuggire la 
di lui colera fpauenteuole / Qual 
ripofliglio potrebbe nafconderci 
dalla di lui indignatone, e dalla di 
lui terribile vendetta? 

J^ePe dunque eifergiufla vi ra : 
guerra# per molto, creila fiagiu T ± 
ita, deue oltre a quello eflèrein- 
traprefa co tutta la pr.udéza,dài#^# 
quale può efier capace lo fpirito 
Rumano. No deue giamai vn Mo* 
narca^er potete, ch'egli fia,ìprea^ 
zare le forze , e ne meno laaebo* 
kzza dell* inimiea . Yi fono, as11& 

C » gue£ 



fi Trattato dèlia Guerra» 
guerra colpi di Fortuna, ò, per me- 
glio dire,colpidi Prouidenza, che 
non poflòno preuederfi *' Quefta 
prouidéza,che qui pollo chiamare 
Cellino Chriffiano,F<tf# ChrijUanù, 
li manifefta fino in vn minimo col- 
po auuentato in vna battaglia.El- 
la regge la mano, che ferifce , ella 
porta la pai la, eh* vccide, e quefta 
e quella in vna parola , per cui 
m&4|Ì ncll’Vtìitierro , che non 
^^ehda da' fuoi ordini immuta-* 
bili,& eterni • Dioprefiede atutti 
gli èuenti • Il Calo non vi ha alcun 


potere , e qtìéfto Cafo è vna chi- 
mera, che ignoranza , fe la cecità 
de eli hiiomiiii ha loro fatta vana- 

Usi \h 

fSL % ad eflequire idi lui cenni, qui* 
prima tu S Ue la guerrà.th’tgli vuoWntrai 
min- prederà ha appoggiata a ragione» 
dare itoli fondamétijsépre però eonuie , 
guerra ne alla di lui grandezza , e dignità 
« té tare tutte le fìrade di dolcez^ 
za prima , Che^venirne al Peftreme 
rifolutioni. Nel mezzo dell'avita- 

' ' * ’V tlO- 




“■ Capo IV* 55 ' 
tionede’fuoi penfieri incerti , 
fluttuanti, deue ricordarli d* e (Ter 
huomo , obligato perciò a rispar- 
miare il fangue humatio.Deue pe- 
lare , che quelli , che per la di lui 
caufa efpongono prodigamente^ 
la propria vita , non P hanno rice- 
uuta da lui , e , che non elfendo in 
fuo potere il darla loro , delie ef- 
fercitare , & impiegare il potere , 
che egli ha per conferuaria a gl\ 
iftefli . Che,fe quello Principe , ri- 

S uardando se fteflo nell’altezza^» 
ella fuafortuna, e della fua aut- 
torità , fi confiderà Copra de gli 
huomini ordinari j , e fi ftima per- 
ciò partecipante della Danniti , 
eflendone vnaviua imagine,de- 
ue imitare la condotta d* Iddio 
fiefio, che tuona ben lungo tempo 
prima di iafeiar piombare i fulmi- 
ni dalla fua delira. Di tal forte , 
chedoppo, che vnRè hauriper 
mezzo de 5 Tuoi Ambafciatori di- 


madato la riparatione de’motiui, 
ch’egli ha di muouerfi,e di lamen- 
tarli, deue alle perfuafioni , & alle 
ragioni aggiùngere le minacele * 
•; * . > C 3 de- 
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$4 Trattato della Guerra, 
deue per tanto denóciare la guer* 
ra prima di pacare ad atto alcu- 
no d’hóftilita.Si può intimare la-* 
guerra, dalla maniera de’Romani» 
thè iti preseza de'teftimonii late 
uàno vri dardo nella terra ai quel- 
li, che dichiarauano nemici, oueró 
inuiado vn’ Araldo , cóforme l’vfo 
antico,ò pure,publicado manifefti 
per auuertirne tutti i Principiò fi- 
nalmepé, facendo publicamcnte 
fe ieuate détte teppe, e dichiarane 
do apertamente il tuo disegno. 

In effetto vn Prencipe non può 
riuolgcre lefue forze contro vn 
neniico , che fi bumilia, che gli di. 
màda làpace^ch’è pronto arice- 
leggi;Perciòche queU 

' crebbe tutta l’eloquéza degli Ora- 
tori difedere Roma dal delitto d'« 
ambitione,e di crudelta,per hauer 
quella fouinata Cartagine nel té- 
po , chè daua al Senato vri’intiera 
auttorità di ftabilire le conditioni 
de Tuoi trattati.E,per quanto hab* 
bia l’Hifloria illuftrato quefi’ acci- 
/ %-* " den- 
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olente, egli nondimeno imprime v- 
na macchia, ch’ofcurera per sépre 
ia gloria del nome Romano. Que- 
lli vincitori del Mondo hano me- 
ritate più lodi , e più corone per i 
fan ori, die da loro hano riceuuto 
Aggiogate nationi,che per laL 
diftruttione di quelle , delle quali 
hano volato trionfare . lui hanno 
moftrato la potéza della loro vir- 
tù, quiui hanno framifchiata la va- 
nità^ I*oftétatione;Iui li fono da- 
ti a conofcere degni di comman- 
dare airvniuerfo, quiui hanno fat- 
to vedere , che doueuano effer te- 
muti come Tiranni* & vfurpatorL 
Le armate deuono confiaerarfi 
come i corpi naturali, e come tut-nuhe 
te l’altrc focictd ciuili,le quali, fot?- r n o urt d f 
pattando vna giuda proportio* ìwa- 
ne fi rouinano da se (lette , e, per %?£ 
cosi diré,reftanooppreffe dal lóro ‘f" 
proprio pefo . Et in effetto egli c 
imponìbile, che l’vnione, e labuo^ 
tià intelligenza fi conferai tra* vna 
moltitudine eccefiìua di géte dif- 
ferente Tempre di temperamento, 
c di coiiumi , quantunque del me- 

C 4 defi. 
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<6 Trattato della Guerra 
defimo paefe » e dello fteflo Iit£ 
guaggio * Quanto più numerofa è 
vn 5 armata,tàto più facilméte vis’ 
introducono le malatie,Ia careftia» 
e lo fpirito di ribellione , eflendo 
difficile di mantencrui l’ordine e 
lifeuerità della dii ciplina. Nel re- 
tto non fi guadagnano le battaglie 
per la folla de’combattéti, mdper 
il loro valore, & vna truppa di fol- 
dati non deue contarfi,che dal la- 
ro coraggio. Acheferuìaltre voL- 
te a i Rè di Perda vn Mondo in- 
tiero d’armati , che dietro loro G. 
conduceano ? Pare al còtrario,che 
ldiltiade>Temiftocle>& Alefladro 
non riportaflerol’vno doppo l’al- 
tro fopra di loro tante,e siramofe 
vittorie, fe non, perche haueuano 
quelli più forze, benché minori di 
numero a quei barbari . 

Vifeflercito di umilia h uomi- 
ni benrifoluti, e ben condotti può 
tutto intraprendere y e potrebbe 
fenza temeritiprometterfi Paqui- 
fio dell’Vniuerfo.Quel,che v’è fo- 
rra queflo numero, tutto è fuper- 
#UQ>e non cagiona >fe nonimpao* 
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ciò, e confufione.Se in quelli corpi! 
eli fmifurata,ò,per meglio dire,d’- 
inutil gradezzala fortuna permet 
te, che qualche parte confiderabn 
le fi ponga in terrore, ò fia rotta.,* 
tutto s’intorbida, & il male,comu* 
nicadofi,fi fa cosi pericolofo, che li 
réde irremediabile.In quella guifa 
appunto, che , quando nel mare il 
yéto inalea qualche onda^’oiida-* 
inalzata, fpingédo l’altre > di ma* 
niera le fconuolge, che, diffondenti 
doli per tutto la tempefta,diuiene 
finalmente vniuerfale-Vn Genera-? 
le per altro in mezzoa quelle mo- 
firuofe armate egli medefimo à 
perduto . fton può afficurare il 
cuore de* fuoi foldati , perciòche-» 
non lo vedono;& egli, non poten- 
do rimirar tutte le fu e truppeyere# 
de molte volte vn difqrdine mag*- 
giore di quello fia in fatti, ò.piv 
re non .sa . per qual parte ajp^ 
fdicarui rimediò > di manièra— * 
che alle volte la rotta è.ficu- 
- ra , e quali irreparabile pri- 
ma » eh’ ei ne pofla efFerfc> 
auucrtito t • Il tumulto 
’ S i hotà 
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$ 8 Trattato iella Guerra • 
hora,e l’imagine della morte con- 
fondendoli l’vno con l , altra ) accre- 
fcono horrore allo fpettacolo,e la 
fperanza, ch’ogni particolare con- 
cepire di poter nafconderela fua 
vergogna con la fretta, e di Pallia- 
re la vita, gli fa' penfare alla fuga, 
c gli fa abbandonare il fuo pono, 
t la battagliale agitationidi que- 
lle grandi machinc li fanno coti-, 
tanto furore, che niente può farui 
refiftenza , ò arrecarne 1* impeto ; 
rnà nell* Armate ordinarie quelli 
inconuenienti fon rari,& euitabili. 

Vorrei dunque, ch’vn’armata^. 
folfe di 40. nulla combattenti al 
più , e, perche ogni eftremo riefce 
dannofo, vorrei, che le più piccio-. 
le folfero almeno di fei mila* 

Tutta l’armata non delie hauc- 
re, ch’vn Generale >& in quelle»., 
nelle quali vi furono più Genera- 
li, rare volte li fono veduti auuan- 
taggioli progredì ; deuono bensì 
efleruì molti Marefcialli di Capo, 
& altri Officiali Generali, perche 
ìntalguifapoffonoelfere coman- 
<late le truppe più d’appreffo > 

per 


> » 


Capè m 
per confegtienza s’impiegano eoa? 
maggior regola, e femore alle lo- 
ro futitionù 

- la prima fpecie di guerra nel d c ii* 
genere di quella, ch*io chiamo of- jjgg 
reflua, è Ja guerradi Capagna,cosipj*j*- 
Bominatadació , c’hi perogget - tuog® 
to • Éfsendo dunque preparate le ^f em 
truppe*, e difpoftè aa impiegarli, *»<*•« 
liaffegha loro vn luogo , al qua-<ì C dd£ 
lofi ratinino da diueric partii 
vénde fono fiate chiamate , e dop, *g p£ 
po^hogni Compagnia i arrluata mi», 
al luogo del Rendeuos,il Genera^ 

Je le fa lUette^inbatcagliaJe vifi- 
ta,oerkonofceii numero, e la qua* 
11td,e,prefe Copra di ciò l’vltime ri- 
fòlutionijétra nel paefe,che vuole 
affai ire. Nel che è necelfario,che fi 
còtega sù le regole dell'arte, e, che 
il fuo fpirJtd feriaméte ragioni fq- 
pra tutte le mifurè , che fari obli*, 
gatò dìprédsre.Deue dfcque pr& 
rnierameteeòfìderare lo fiato del-* 
la fua Armàta4& % neceifario, eh Nsc- 
citi i Soldati cò le Infingile, e cò la 
fperSza delle ricopenfe*ehe faccia 
parere , che gli fi»»» piu corajg- 

€ 6 gio- 
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gioii de’Joro inimici,che loro rap^ 
preséti la fertilità delle terre ,che- 
vano ad aquillarejCosiYvolédo Id- 
dio eccitare gli Ebrei, fece loro in- 
cedere *che nella Pale/linafcorre- 
wano fiumi d’oglio , e di latte,, e li. 
couinfe di quefrabódàza co i prò*, 
digiofi grappoli d J vua,che di ldfe» 
. loro portare.E neceflario anco-* 
ranche il noliro Generale incorag- 
gila i fuoi Capitani con Ja fperà- 
za del piacere che haireranno vii* 
giorno in vederli Signori di ricche: 
Gittate di fertili poflèffioni* che 
faccia comprenderebbe le loro o- 
perationi/e faranno illu(lri,faràna 
infallibilmete feguite dalia-gloria^ 
di vincere, e, die quella gloria farà 
coronata, con vn a coliate, & aflicii, 

1 rataielicita'. Per fine deue il Capa 
cosi artificiofamente intrecciar le 
Jufinghe della quiete, dell’honore* 
«ielle ricchezze^: anche del piace*, 
re ,ch e, da quelle elfendone adula*, 
te le differenti paffioni delle fue 
genti, accrefcano in loro il defide- 
rio di pofiedere quelli auuantag^ 
> e faedano nafeere nel loro 

cuore 
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enore vii 5 impartente ardire di 
combattere i loro inimici,, quali \ 
per fbrmonrare gl’oftacoli oppofìi 
alle loro armi! & alla loro.buonsfe 
fortuna * Non deue fopra tutto» 
fcordarft di efporre incelante- 
mente a gli occhi dell’eflercito dai 
giuftitia della guerra, che s’intra- 
prende , acciòfiapiùficuro, che 
Iddio fari dalla Tua parte •. Deue 
ancora aggiungere le minaccie al* 
le promefle , & il timore alla fpe* 
ranza > peròche la virtù non s’in* 
coraggifee fidamente mofla dall 5 ; 
alpettatione delle lodi , de i com* 
mandi y e delle grandezze ; md lì 
fortifica fpefle volte per il timore 
de i caftighi y della pouertd , della 
vergogna ; ò , per meglio dire » 
quefiVJtimi mezzi difiruggono i 
vitij. , che poflono farla marcir^ 

in vn 5 otio,.tantodeteftà^le,qua®b 
todannofo*. -, ; , * , > > ,.i 

. In. quella : maniera s 5 : intra* 
duce efi mantiene l 5 ordine » 
& il coraggio ; e qui è a propo*- 
fito rammemorare Pingegnofàt 
puola degli Egittiani 7 quali 
«s, * dice.* 
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6i Trattato dell* Guerra. 9 
diceuano ,che l' Armonìa era nata 
da gli abbracciamenti di Marce * 
e di Venere * e ? che Mercurio 
hauea così bene difpodi i nertii 
del crudele Tifone , chenehaue- 
ua fatto corde per la fua Lira. 
Quefti laggi Idolatri copriuano* 
fotto quede ffntioni i mifterij 
della loro dottrina * per non ri- 
velarla a tutto il Mondo * Vo- 
gliano infegnare a gli haomini, 
chd lenire le fatiche a i piaceri 
era il principio delle felicita , e» 
che la ragione rapprefenrata per 
Mercurio haueua de gli efpedien- 
ti per addolcire il più feroce , e 
più barbaro naturale , quando 
anche foffe in ciò vguale a quello 
di Tifone . 


In fecondo luogo vti Capita, 
no , che ha fatto disegno di con- 
quida deu 5 edere informato del- 
io dato nel qual fono quelli r 
che rifoltie dVttaccare . Deue co- 
ri ofeern e le forze , V a leanze , i 
codumi , & i riti : Deue fopra 
tutto battere auuifi di tutto ciò, 
«he palla nelle loro piazze , de 

ili. 

*• -u 
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i fecreti della loro politica , e del 
loro gouerno , delle diuifioni, 
che hanno , e procurare di far- 
ne nafcere fra i più potenti di 
loro ; Deue cercare i mezzi di 
gettami , e mitrirui la diffiden- 
za, Podio, e la gelofìa • Deue 
efiere e {fattamente informato de 
gl’interefiì , e delle pretenfio- 
ni di tutte le perfone , di quali- 
tà , che faranno fra* Tuoi nemi- 
ci, e, fefipuò, deue penetra- 
le fino a iàpere le loro pafiioni, 
e loro contefe , & i loro affari 
sipublici, come domeftici • Ol- 
tre di quefto, deue hauerevna fi- 
cura , & intiera inftruttione del- 
la fituatione del Paefe , delle flra- 
de , dei quartieri , che fono a- 
perti, òchiufi, de ibo fichi, del- 
le montarne , de i ruf celli , de i 
fiumi , cte i ponti , de i guadi * 
de i paffaggi , e finalmente in vna 
parola dell’imbofcate , e di tut- 
ti i luoghi a propofito , per fare 
l’accampamento . Dal primo paC* 
fo , che fa nel paefe inimico de- 
tte far fapere a i popoli , ch’egli 

hi 
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^4 Trattato della Guerra » 
hi hauuto vna giufta ragione, 
e , che è flato , anzi sforzato a 
prender Tarmi; protefterà , che 
non vi Tara mutatioae alcuna cir- 
ca Peflcrcitio della Religione, 
prometterà gratie a quelli , che 
le gli renderanno , e dichiarerà 
liberi tutti li debitori , che fi fot- 
tometeranno a i Tuoi ordini , e 
che verranno ad implorare la fua 
protettione . Che finalmente 
manterrà gli Ecclefiaftici nelle 
fue dignità , i GentiT huomini 
nelle loro terre , i mercatanti 
nella libertà del loro commer- 
cio , i Cittadini in ripofo , & 
ì Magiftrati nella loro autori- 
tà per la manutention delle legw 
gi, & amminiflratione della giu- 

iìitia • 

Sarà neceflario al? incontro i 
eh* ei tenga contrari; difeorfi , 
per coloro , ch’oferanno refifter- 1 

f li . In due differenti cafi pren*. 

er^ vn eguale condotta , e 
dimorami fifTo fenza partirfene 
giammai . Nel refto i Vincitò* 
ri fanno contro il loro intere 

guan< 


Capo IVm 6$ 
quando fi contentano di trarre 
leggiere contributioni da i po- 
poli a fine di permetter a i me- 
aefimi il coltiuare le loro ter- 
re • Quelli fono , a parlar prò- 
priamente , trattati di allegan- 
za, e di neutralità , quali con» 
tro li Commandanti danno pili, 
tofto fofpetto della loro auari- 
tia , che contrafegno della loro 
prudenza 4 , Colui , che penfa a 
conquifìare , non deue hauere 
mezzo tri 1* amico , e l'inimv 
co , effondo quella mediationc 
pericolofa infieme , e pregiudi- 
ciale . Che , fe più tofto di per- 
mettere a i Contadini la com- 
moditi del.lauoro , e quella di 
viuere tranquillamente nelle lo- 
ro cafe > fi facefiero delle fcor. 
rerie per cacciameli , d , per in- 
terrompere i loro lauori , fa- 
rebbero corretti d* abbando- 
narli ; cosi vi farebbe la necef- 
(itd nelle Campagne > d' onde* 
paflando nelle Città , riunirebbe 
a tutti d’efterminio. Queflomodo 
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€6 Trattai? della Guerra . 

«li far la guerra é fenza ciubro 
di piu vantaggio , che no 5 ! fo- 
no le contributioni , colle qua- 
li fi può folamente ritrouart> 
qualche follieuo alle fpefe , che 
fi fanno per Peflèrcito • AI che 
non fi deue hauer riguardo , 
non cffendo quella diminir- 
tione di fpefa altro * ch’vna kg- 
-geriffima confequenza . Nè i 
Greci, né 1 Romani hanno giam- 
tàal impofle contributioni limili 
à quelle , ch'ai giorno d’hoggi 
^’efiìggono . Hanno al contrario 
obligato i loro alleati a proue- 
der loro di viueri , e giammai 
non troueraffi , che fiano entra- 
ti in alcuna di quelle conuentio- 
ni co i loro inimici » Non deue 
vn’armata fitpporre di mantener- 
li , le non co* fuoi progrelfi , e 
ne i -luoghi , che fono liberamen- 
te ludi* Lamaflima y eh' è con- 
tro le contributioni , è d’ inol- 
trarli , ò , che ^inimico , che di- 
fende il fuo pàefe habbia truppe 
per far teli a in Campagna , ò , 
die tante folamente ne habbia » 

che 
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Capo IV. 

eh e badino per la conferuatione 
delle Tue piazze ; poiché , hauen- 
do truppe a baftanza forti per 
apertamente refiftere , egli def- 
fo rouina il proprio paefe , man- 
tenendoui vn corpo d’armata , e 
non può impedire > che quelli» 
che T attaccano, non facciano in 
quefto mentre il loro guado nel- 
le Campagne , non vccidano gli 
huomini , non ne afportino i be- 
ftiami , non incendano le cafe » 
& i mobili , e, che in vna parola, 
diffondendo il terrore per tutto , 
non rendano la Campagna fqli- 
taria , & infruttuosa , tanto più» 
che quede (peditioni poffono far- 
fiin picciole partite , che vanno 
fu miramente di notte , fenza fer- 
marfi lungo tempo in vn meded- 

Jtnoluogo • ; / 

-i . i Reda, a i dire . »> che vi Coup tre 
differenti maniere di condurre 
quella maniera di guerra diche 
noi parliamo . , 

La prima è di fare inondat io- 
ni di faldati invnp^efe;. , <e, teuc- 
re tutto ciò i, che ff ritroua feci- 

* ; ^ 
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68 Trattato della Guerra. 
le a trafportare.Quefto è il còftu^ 
me ordinario dei Turchi, Tartari, e 
altri popoli dell* A fi a r ed Africa » 
La feconda è di cartonare a 
patto a paflo , prendere le fortez- 
ze l’vna doppo l'altra , ftabilir- 
fi nei quartieri , e fare finalmente 
te per conquiftare ciò , che fi fa- 
rebbe per difenderli ; tratta- 
re , temporeggiare , entrare in 
negotiati, edere tutto il giorno 
impiegato in affari , ò in ascolta- 
re qualche nuoua propofitione . 

La terza è d’andare a forza di- 
chiarata cercando , e perfegui- 
rando i Tuoi inimici,prornettendo- 
fi il tutto dal proprio valore , e 
dalia propria fortuna , occupan- 
do le terre , prendendo gli altrui 
beni , diuidendoli a gli amici , 
ai faldati, facendo morire i natu. 
rali del Taefe, riducendoli aferui- 
ti), òjtrafportandoli in lontane re- 
gioni. Quefto è fiato anticamente 
il metodo di quelli , che hanno in- 
traprefo qualche conquifta , come 
di Ciro i d’Alettandro, ed altri . 

La prima maniera e troppo bar* 

bara ^ 


Capo IV . 4j» 

t>ara , e troppo diuerfa da inoltri 
coftumi ; la feconda è troppo lan- 
guida, e troppo; incerta, perche le 
congiunture cangianti con i tem- 
pi ,?e l’vno, e l’altro partito, roui- 
nati,e fianchi amendue della suer-i 
ra,defiderano,e concludono la pa- 
ce fenza hauer fatto cofa alcuna 
di confiderabile , di modo , che è 
neceflario rlgettarlajperòche que« 
fio lento procedere di poco vigo- 
re dimoftra debolezza in quello. 


che attacca. ? ' • , • 

La terza è più còfaccuole a noi, 
c più conforme al buon fenfo , che 
non fono le precedenti, ma il Chri- 
fiianefimo mitigòquefti rigori, che 
furono altre volte pfleruati» Nò fi 
si più cofa fia far morire i prigio- 
ni, fi falua loro la vita»e co vn mo- 
derato rifcato ricuperano la libera . 
ti. Nonirfanno più trafporti,& i 
vincitori hanno per gloria di far 
prouare a’ vinti gii effetti della lo- 
ro cortefia, e della loro compafiìó* 
ne maggiore anco di quella , che: 


',w-V 

mre 
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fa' Trattato della Guerra * 
tiìre le grandi conquide , lacuale 
t più hcroica mille volte , cne le 
di ~fopr£ accenttatéi j La fiorii 
fioncé ne diede altr’efempio , eh 4 
Vrio riftretto,iecompendiofo • Per 
fame la difcoperta , è neceffa- 
rio ritornare addietro fino alP- 
àntiehità più recondita , e più 
fontana . Non deuefi in epiefta 
Impiegare nè il ferro , nè il fuo- 
co ; non fi . fparge punto il fan- 
gue , non fi fanno fpargere le la- 
grime, e non fi cagionano quel- 
le lunghe , e terribili miferie, die 
fi tirano addietro confeguenze 
cosi funefte . I vinti all’incontro 


godono delle loro perdite , e, cor- 
rendo affollati a gara, per riceue* 
re il giogo , che loro fi a pprefed- 
ta , d e fideratì#*j| . accrefcere i . il; 
trionfodel loro v/ncitore . Noa 
ha quefiibifogno d’altro , ché del 
fuo nótne , per rendere foggetta 
ogni eofa al fuo Impero , e la fa- 
ma , facendo ftrepitofamente ri- 
fuonarc tutte le di lui attioni , gli 
prepara l’omaggio di tutti i cuo-' 
ri . quando Ofiride Rè-d’Egfit- 

to 




Capo li» 

to intraprefe la conquifta dclVE- 
tippia , e di tutto l’Oriente ag- 
giupfe , fi die? f all? Tue truppe 
1$ noue mufe cpndotte dallo lie^- 
fo Apollo . Mercurio ejra il pri- 
mo de i fiioi miniftri , ? Pati il ■- 
generale de i fuoi efferati . Que- 
Ito Principe > che con la maraui- 
gliofa Tua prudenza haueua a- 
quiflato il Titolo di Dio di Nizza , 
Citta doue naque 5 e quello d’Q- 
firide 3 che lo lignifica , hauentc 
molti occhi } p che tutto vede » 
la di cui memoria è fiata effalt^ 
ta con vn’applanfo r cosi dutfugfc 
le » e fermo , che Popoli grande- 
mente faggi 3 e Rehgiou hannp 
per molti fé coli adorato Iddio 
fpttpil di lui nome » & fiatino ap- 
zi dato come vii* Elogio al fole , 
ijel quale ricouofceuano vna di- 
uìnitd fuprema ? Qupfto Princi- 
pe » djcp , per conquidiate 
maggior parte dell’ vn, merlo , ag- 
giituTe alle Tue truppe le Mufe, 
&iI>eÌ, ciioè Parti» e ia giufli- 
tia . FI fcguitato da i «Satin » che 
d^naauaapialfiitìnp de 

v * i 



ji Trattato della Guerral 
d’altri mutici intornienti » Que- 
lli Satiri rapprefentauano l’abon- 
danza , & i piaceri ; e trattene- 
va finalmente la difciplina nelle 
file truppe con tanta eflattezza , 
& equità , che faceùa credere a 
tutto il mondo , che le Tue armi 
doueffero diffondere l’allegrezza , 
& il ripofo per tutto l'vniuerfo • 
Non v* era foldato alcuno , che 
s’al lontanale per andar a preda- 
re 9 ò per vfare vna minima vio- 
lenza , di maniera, chele natio- 
ni incantate veniuano a doman- 
dargli le leggi , credendo non po- 
ter meglio ftabilire la loro felici- 
ti , che con la propria obedien- 
za • A noi tocca il viuere in quel 
tempo pretiofo , in cui potiamo 
effettiuamente vedere le mera- 
uiglie , che la fauola non ci hi 
rapprefentate , fe non fra l’om- 
bre , e fotto la corteccia , d’vn 
mifleriofo , benché inuentato 
racconto . Il Principe giudo , che 
è il vero Ofiride , & il Sole de’ 
noto giorni, intraprende la guer- 
ra, e , fe le fue armi fono vera- 

men- J 
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mente accompagnate dalle Mufc* 
e dal foccorfo del Cielo , cioè dal- 
la giuftitia della (uà caufa , e tut- 
to infieme dal lume, e viuacita r de 1 
Tuoi confegli , c in {omnia dalla 
forza , e dallo (plendore della 
fua virtù , non habbiamo nói 
occafione di prometterci , - che 
le fue imprefe balleranno vn si 
felice fuc cedo qual’ hebbero al- 
tre volte quelle d’Ofiride ? Dop- 
po di hauere vn Principe finita 
la i guerra , e {labilità la pace , » 
il duo fiato il riuede trionfan- 
te , carico d’ immortali allori , 
& honorato dall’ affetto , e-» 
dalie ammirationi di vn mon- 
do • 

. Ofièruerò , per finire quefà 
articolo , che i Romani haue- 
uano vna mirabil condotta in tut- 
te le loro intraprefe - Diman- 
dauano sù 3 1 principio ciò , che 
fìimauano efler veramente di giu- 
ftitia,e pofeia, qualunque cofa lo- 
ro fopragiungefse , non fe ne ri- 
tirauano giammai ; facendo altri- 
menti, haurebbero creduto d 3 ofcu« 
o' . • i D rare 
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rare lo fplendore di Roma . Cosi 
con la loro patienza , & imiincibil 
fermezza hanno fatto afcédere la 
loro porenza a quel grado , in cui 
l'habbiamo veduta rifplendere * 
Conuiene certamente alla digni- 
tà * e rnaeftà d’vn grand* Imperio 
il non ritirarli punto da ciò , che 
hi vna volta pretefo ; perciòche, 
fe la pretensone è giuda , il ri- 
muouerfeHe è , ò debolezza , ò 
viltà ; s* ella non è ragiorieuo- 
le , l*bauerla intrapresa , è te- 
merità i- & ingiuflftia ; sì che* 
eifendofi fatta vna volta vna di- 
manda, trouaii interefFata la ri- 
putatione , e Phonore di tutto Io 
dato afoftenerla . 

€ L'arte di ben piantare ' 
torgti Campò f di ftabttimi le troppe , 
pl c „%. di riporle al Scuro dalle forp ro- 
Éi * fe i & intwrffaqi dell 3 inimico à 
vna delle principaH qualità dTvrv 
gran Capitano , die molto con- 
tribuisce alla felice condotta d* 
vna guerra ^ Ac&t Gfed v & I- 
Komant barino -impiegato' vna 
formna dirigenza $ sii che riè* re- 
Zi** G Sano 
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ftano ancora i veftigij della cu- 
ra , che di ciò fi hanno prefa • 
Quelle due trionfanti Nationi, 
che , Pvna doppo Paltra > han- 
no f°gg 10 gate tante ftraniero 
prouincie , i colpi della cui pru- 
denza , e valore fono fegnati 
nelle fiorie con tratti indelebi- 
li , haueano faggiamente com- 
prefo , che i Campi erano ne- 
cefiari) per trattenere le arma- 
re nei . limiti del loro douere > 
eh* erano vna fcola y doue i fon- 
dati imparauano a vincere , da- 
rle conferuauafi la loro obedien- 
za , e doue i Capitani ftabiliua- 
no P auttorità del commando : 
Che quelli erano afili contro Ja 
peruerfa fortuna , c feruiuano 
cPArfenali > doue per ordinario 
nelle più difficili , e più peri* 
gliofe congiunture ritrouauano i 
mezzi di riforgere , & i fonda- 
menti delle loro nuoue fperan- 
ze * Finalmente quefti popoli 
guerrieri , a i quali noi dobbia- 
mo i principi) delParte milita- 
re 9 mente ci hanno lafciato di 
-■> D a piu 
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più faggio , ò di più imitabile» 
che ciò , che hanno pratticato.ne i 
loro accampamenti . Etili effet- 
to vn’effercito accampato non te- 
me punto, che gli fiano leuati i 
fiioi quartieri : la fua forza , ef- 
fendo vnita , è maggiore , per- 
che può feruirfi di tutte le fue 
parti in vn medefìmo tempo : rie- 
fce più facile inuiar genti in par- 
tita , & vna fola guardia è ba- 
llante per - tutta l’armata , co fa , 
che gli riefce di fommo follie- 
no . Se al contrario l’effercito è 
difperfo per i Villaggi , ne fìe- 
gue , ch’egli è fempre efpofto al- 
le {correrie , & alle rapine de- 
gl’inimici : Sentefì quali ogni 
giorno parlare di qualche nuoua 
rotta , della perdita- di faldati, 
cosi ordinari; , comedi perfone 
di qualità* . Nel refto , quando 
le truppe fono cosi alloggiate iti 
quartieri feparati , fi difpergo- 
jno molto più i foraggi , & i vi- 
veri, che, quando tutta la gen- 
te è rinchiufa in vn fai campo , 
tanto maggiormente , che all^ 
5 i “T- s bora 
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fiora non è potàbile di tenenti 
Ja mano , ò di porui alcuna re* 
sola . Eflendo certe quelle maf- 
Sme , ne fiegue , che vn’efser* 
cito , il quale pretenda conqui- 
stare y e , che fi ritroui in paefe 
nemico , deue , fe è potàbile , 
accamparli . 

I Greci , per tal effetto , cer- 
cauano luoghi fortificati dalla 
Natura . I Romani fceglieuano i 
più commodi, e coni loro lauo- 
ri , & induftria riparauano a i di- 
fetti del fito. 

Deuono qui confiderarfì due 
maniere d’ accampamento . La 
prima è di quelli , che fanno al- 
cune volte gli efserciti , quando 
marchiano , quali feruono per 
vnu notte di pafsaggio , ouero , 
per due , otre di di foggiorno. 
Quelli Campi non hanno bifogno 
d’efser molto fortificati , fe pe^ 
rò non fono vicini , ad vn’ af- 
fai potente nemico ; nel qual 
cafo fi può tirare vn trincici 
ramento , per metterli al ficù- 
. io da quella parte , y . dalla**- 

D * qna^ 
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78 Trattato della Guerra 
quale più ragioneuolmente fi pud 
temere vn’attacco . 

La feconda fpecie d’accampa- 
mento è di quelli , che fi fanno 
con penfiero di dimorare lungo 
tempo apportati in vn medefimo 
luogo , per efleguire di là più 
facilmente i diflegni diuerfi , che 
pofiono formarfi contra gl’inimi- 
' ci . Quelli Campi deuono elfer 
fortificati con ogni arte ., e cura 
poflìbile . Douranfi diftribuire i 
lauori tra i Reggimenti , fare 9 
che i foldati lauorino con la-» 
fpada al fianco , fèguendo il me- 
todo de i Romani .Vi è vna re- 
gola da offeruarfi , & è : Che 
vn Capitano , quale intrapren- 
de vna qualche Conquifta , de- 
ue ftabilire le principali fue for- 
ze *in vn luogo auuantaggiofo , 
fenza però troppo impegnarui- 
fi 5 si che , benché iui rinchiu- 
fo > polla di là renderli padro- 
ne della Campagna , & ope- 
rare in maniera , che gli habi- 
tanti della Città non. ne rice- 
uànó vtile alcuno • Deue da 

que- 
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quello Campo trarre piccioli Cor» 
pi di foldati chiamati , Campi vo- 
latiti s come anche diuerfe parti- 
te , per andar lontano a cerca- 
re gl - inimici , impedendo loro , 
.che f«ón pollano raunarfi , tener 
aperti i palfaggi , e far marchia- 
re i viueri nel Campo principale « 
Quello leruirà per piazia di fi- 
curtà , farà il raagazino dell’ar- 
rai , dei foccorfo , delle munitioni 
jda bocca , e da guerra nella ma- 
niera medelima , che lo farebbe 
jvna Città conquista . Quella 
maflìma non deue hauer luogo , 
fé non » quando l 'inimico» che lì 
attacca, è mancante di forze , per 
far cella in aperta campagna , e , 
che , battendo molte piazze da 
difendere , non ne può lcuare 
i preludi; » Imperciòche , quan- 
do, al òaai^ario l’inimico hà vn 
<pprpo d 3 eflercito , Sr è in illa- • 
Xo di contendere apertamente 
il terreno » deue all 3 hora quel- 
Jo >c}?É Intraprende la conqui- 
da. ,, andare. dirittamente 3- «- 
jtrouarloeo^.tptte le fue truppe* e j 
e.,,/ " O 4 «r- 
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cercar* il mezzo di disfar quelf- 
efsercito, che fe gli oppone > a* 
dandoglila battaglia, ò, impe- 
dendogli i viueri , che lo faceua» 
no fulfiftere - Cefare in Spagna 
impedì i viueri all* armata d 5 A-. 
franio luogotenente di Pompeo, 
e per mancanza di aqua a tale e- 
fìremità la ridufse , che furono 
corretti tutti i foldati andar 5 ad 
. arrenderli a diferetione . 

Non vi è alcuno , che non fap4 
pia , che la lituatione d 5 vn_* 
Campo deue elfer limile a quel- 
la d-vna Cittd . Si dilfe già' , 
che i Campi erano Cittadi con 
cafe fatte di tauole , e con^ 
muraglie fabricate d’ huomini * 
Così deue vn Capitano fitua- 
re il fuo Campo fopra vn fiu- 
me nauigabile , fe può , in vn 
paefe fertile , & abondante , 
poco lontano da vn bofeo , & 
efporlo al mezzo giorno , in-, 
modo però , che il caldo vi 
fia temprato da vn vento fet- 
tentrionale . Lo fpatio , che 
dourà oceuparfi farsi proportio- 



v * - Capativi ~~ $i 
nato alla grandezza dell'dTerw 
cito . Circa la diftribntione de* 
parchi, de’ quartieri, e de’ luo- 
ghi , deuefi hauere riguardo al- 
la difpofìtiona degli alloggia- 
menti ; fopra di che , quan- 
tunque io qui noti «e voglia 
trattare , volendo abbreuiar la 
materia , dirò : Che il Genera- 
le deue eiTer’alloggiato nel mez- 
zo : che i quartieri deuono efler* 
in tal maniera difpofti , che gli 
Qfficiali Generali » che li com- 
mandano , non fiano punto lonta- 
ni dal General delPeflercito 9 ac- 
ciò poflano efler più pronti a por- 
tarli appreso di lui peri configli , 
e per le deliberazioni * Per quella 
ragione medefima , i maflri di 
Campo , ò Colonelli deuono efler 
■vicinia gli Officiali Generali , i 
Capitani de* Reggimenti vicini ai 
loro Colonelli > e gli Officiali fub- 
ordinati vicini a i loro Capitani» 
•accioche in vn momento fia tutto 
animato da va medefimo fpirito?» 

Vi fono necefiarie le Piazze d’ar- - 
•mi, & i mercati , e tutto deue efler 
1 - • D 5 . pro% ' 
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pronto , & è ben’all’ordine . Cir- 
ca la forma non può darfene vna 
regola certa , come nè meno del 
iito da prenderli , perche ciò di- 
pende «al luogo . I Romani fa- 
ceuano i loro Campi di figura 
quadrata , i Greci di rotonda , 8c 
ouale -, Non deue pertanto di ciò 
fartene necefiità , e la maniera» 
chehabbiamo al giorno d’hoggi 
di fortificare le piazze , deue qui 
hauere il fuo effetto * Deuefi per 
tanto circondare vn Campo di 
buone fofie , e , Fecondo , che il 
terreno viene fmoffo , inalzare vn 
terrapieno dalla parte del campo, 
che ferua di muraglia , foftentan- 
do la terra con pali fitti nel fuolo, 
e con alberi intieri , Fé è neceffa- 
rio ; perciòche io vorrei, che que- 
fti terrapieni fodero ritti a per- 
pendicolo più , che fi poteffe, per- 
che la fcarpa del muro Ferue a gl* 
inimici, per farli montare, quan- 
do attaccano il Campo • Conuie- 
xie fami di Ipatio in Fpatio , ri- 
dotti in forma di Rombo , ba- 
cioni, ò mezzi baftioni , &inca- 
_ - fo di 




Digitized by Googl 



Cap.IV. Sj 

Codi neceflìti piantaruUl Canno- 
ne , e metterai della Fanteria . E» 
pgrche il Campo è vna vera Piaz- 
za da guerra* deue il Generale, 
ò almeno gli Officiali Generali, 
phe;ibno;4i giornata , vifitare i 
corpi di guardia.,, far’ , e far farà 
le ronde , con Ja mede (ima e fiat- . 
té& fo co ine , fe il Campo foflè a(- 
Tediato da vn potente eflercito de* 
limici. Non farebbe fuor di prò- 
• polito, che vi folle vn Gouernato- 
re del Campo eoo gli altri Officia- 
li di quel gonerno , come vi fono 
nelle Citta * E 1 neceflario oltre a 
ciò porre guardie avanzate fuo- 
ri del Campo. Deuono ineefTante- 
«mente giornale notte fpedirfi cor- 
ridori , per intrudere le nuoue , e 
batterla firada, per ifcoprirecio, 
che fi fa nella Campagna , e ciò, 
^ancorché nonvi fodero nemici in 
marchia , ò fodero in illato di non 
poter tentare alcuna imprefa . 

< I Romani haueuano quattro 
porte ne i loro Campi . Non è pe- 
, ró d’aflfokita neceffirà iòdèrnare 
^plefiamaffima , e Tene p odono 
D 6 haue- 
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hauerepiù -, ò meno > fecondo i 
che farà giudicato a propofito, 
regolando freon i diuerfi acciden- 
ti , che nafceranno . Mà io defide- 
rerei , che le porte follerò fortifì- 
cate con qualche opera a corno * 

'è con tenaglie attaccate alle li-* 
nee , si che non fi arriuaffe co- 
sì fubito alle porte medefi- 
ine . _ ' 

* Refiatio alcune ofleruationi da 
forfi circa i Campi ; quando fono 
attaccati dai nemici * 

La prima è, che non farebbe 
fuor di propofito minare per di 
dentro ne i terrapieni in aiuerfe 
■parti a fine» che, le gPinimici sfor- 
mano le linee fipoflàno far perire 
quelli degli aflalitori, che dal prò- 
priacoraggio faranno fiati più (li- 
molati ad auanzarfi * * 

La feconda è di fare vn trincle- 
ramento dietro i terrapieni a cen- 
to piedi in dentro, per iu i ritir a- 
re quelle guardie , cne-fofféro- fia- 
te sforzate nelle prime linee*, 
& arredare gl’inimici vittoriofi . 

■ Cofa che rallenterebbe gli vni , e 
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renderebbe il coraggio alle at^ 
tre; 

La terza farebbe hauer pron- 
te punte di ferro , pcr.feminar- 
ne la terra dietro . 'Je t linee» 
quando fl preueddfe Vn , f attac- 
co acciò che igl*inimiei , fia_> 
Caualleria , ò fanteria, foffero 
con tal mezzo arreftati ,* e càc- 
ciati dalla battaglia- «i/Cefare fi 
feruì felicemente di qnèfì’artifì- 
èio contro i /Galli quando li 
disfece dirimpetto ad Alifo ,ho- 
ra- Ifelsburg.t •• *r»rrr; ; i 
- La i quarta è , i-Che- nel «icde^ 
fimo tempo, che gl 5 inimici co- 
minciano 1* attacco i fi metta ia 
ficuro il bagaglio , e fi difponw 
ga 1> efferato in battaglia nello* 
Tpatio del Campo ,< come li fa- 
rebbe in Campagna v Quefto.e 
vn y ottimo efpediente , ; per: im- t 

* pedire la paura , & i difordimV J ; 
e , per fare vna -vigorofa refi- - 

• fien za *. E , perche tal forte di 
attacchi fi efleguifee ordinaria- 
mente la notte , deuon fi in taSL’ 

-occafione accender fuochi: ipu. 

‘ JF* 
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più parti. 

La quinta , & vltima è di far’ 
vfdr carpi di Causi Ieria u.che 
aflalilcano per fianco , quelli che 
faranno l’attacco , *. •* _ ; , 

- Ciò,' che, ho detto fin’horaè 
circa gli attacchi , che fi fanno 
la notte ; perche , quando gl’ i- 
nimici vengono in chiaro giorno, 
il migliore,, e più ficuro par- 
rito, die da ;vn’ efiercito ac- 
campato poflà prenderli , fi è 
( doppo hauer pofti infieme 
tutti’ gli ammalati , e tutto iiba- 
'gaglio Cotto. ' la guardia di qual- 
die Reggimento ) , vfeire dal 
Campo , ò , radendo qualche 

r rte delle linee , ò,vfcendoper 
porte , & andar’ ad incon- 
trare adiritturai nemici. Ta- 
le fu l’yfo de’ Romani. 
v E* difficile alfe gn are precetti 
m ar * determinati per le marchie de- 
,wc.. gip efferati -, effendo neceffario 
/ri farle fecondo ipaefi, ne’qua- 
li s’ attrouano. Tutti quelli, che 
hanno qualche cognitipne de#-» 

■ arte militare iànno, che inpaer 

-i h 
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fe ferrato , e tagliato con fof-' 
fe, deuefi marchiare d’vna ma. 
niera , & in paefe aperto d’va* 
altra ; differentemente ne’ luo- 
ghi di montagne di quello deb* 
bafl ne’paludofi. E però Tem- 
pre cofa certa , che 1’ artiglie- 
ria', le munitioni , & il baga- 
glio deue metterli per quanto 
fi pnò in ficuro , & al coper- 
to da gl* inimici , e per mezzo 
de’ Corridori fapere in qual pae- 
fe fi fia , e ciò , che fi faccia per 
vna lega all 5 intorno ; in ciò con- 
' fiftendo hi principali' deftrezza-* 
della guerra : cioè nell’ hauer 
perfetta informatione de’diflè- 
.gni dell’inimico. • 

Quando vn Generale d 5 r effer- g 
cito preuede qualche paflb 
gufto , per doue debba far ca- 5 
minare i faldati sfilati ad ynO, 
ad vno ( il che non gfir fard 
pofiìbile di fchiuare) non deue 
impegnaruifi, fenza hauer fapu- 
to, fe vi fono truppe nimiche, 
in Campagna » che gli poffano 
, caufar qualche danno , e fenza 
r _ ■ . hauer 
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hauer fatto occupare da qual- 
che corpo di Caualleria,òdi fan- 
teria i polii principali , die vi fa- 
ranno , come per ettempio l’en- 
trata , e P vlcita di quel luogo an- 
gufto , i bofchi'v le valli > e l 5 e- 
minenze . Che , fe egli fapefle d x 
eìfere in piena ficurezza » e , che 
non vi fotti? alcun 5 impedimen- 
to da temerli dalla parte de gli 
nemici , farebbe , ciò non ottan- 
te , obligato di prendere lefue 
precautioni con la medefima_* 
diligenza , & applicatione a co* 
me, fe vi fotte vn’armata in i- 
flato di fargli oftacolo • La_> 
ragione li è , che in materia^ 
di guerra niente li deue fprez- 
zare , perche vn minimo fallo 
è irreparabile . La rotta d’- 
vn s etterato è -molte volte cau- 
data da vn moto fecreto , e 
momentaneo . -, e quali ini* 
percettibile , e lì si , che que- 
fìa fi tira addietro alle volte la 
,defolatione d* vn grande Sta- 
to . Std bene alle volte ad vn 
generale V hauere vn poco di, 

* i • /% 
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diffidenza > quando fi tratta dì 
mantenere il ripofo , e la glo- 
ria d 3 vn© Stato , e di conier* 
tiare la fortuna , la vita > e 1 *-* 
honore di tanta - bratta gente » 
che fi ritroua hauere al fuo fcr- 
uitio. 

• La feconda ragione di queffct 
precautione fi è : Che tocca alla, 
prudenza d 3 vn Capitano il non 
Far cofa alcuna , che paia ftra- 
ordinaria a 3 fuoi foldati , tanto 
maggiormente , che il timore 
può fpargerfì facilmente fra le 
lue truppe , le quali, vedendo * 
che fi prendono mi Cure diuerfe 
-dalle lolite a pratticarfì, ne re- 
cano foprafatte , indi pafla- 
• 'no allo ftupore , e da quefio 
alla paura , e poCcia al di- 
fendine , dal ouale difficilmen- 
te -poffono riehiamarfi . Cosi 
-è molto neceffario , che la ma- 
niera d 3 operare d 3 vn Generale 
fia Tempre vguale r che fpedlk 
-ca in ogni tempo corridori per 
le nuoue: che faccia alcune vol- 
te auanzar- -Reggimenti per ira- 
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Impadronirli d’vn paflaggio , ò 
di qualche pofto ^confiderabile, 
quantunque egli ben fappia-^ , 
die non ve ne; fia alcuna va- 
gente ragione *. Ma deue {$*> 
«irli d 3 vn tal modo d’ operare* 
acciò i Soldati non poflano acr 
sorgerli, che in qualche con- 
giuntura fi faccia cofa alcuna 
a* * inlolito , ò di nuouo , & 
habbino al contrario fempre oc- 
cafione di credere , eh' egli fi 
mantenga iu vna faggi a difiìr 
denza , fenza che pollano ai$- 
uederfi , quando farà' vicino 
qualche pericolo . Prego il Let r 
tore ricordarfi di quella malfi- 
ma > - Et al contrario *, le vov 
Generale s^u u e de. * ; chetili fu® 
nemico ferio$ro^atQidMrr>pe- 
gnarfi in vo patto angufiòkd®- 
ue con tanta 'delire zza ^ tpura * 
c diligenza ientitfi del tempo* 
delle <x>#grónfcute» ie;<;deEe pro- 
prie forze * che .ne polla ri- 
trarre qualche profitto dincoiv 
ieguenza. rio: o si 

.rDeuefi qui? offeruare come y*- 
•se na. 
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na perpetua » e principal veri* 
tà nella guerra 9 che vn Capi* 
tano deue regolare cosi bene la 
fua condotta, che>ie in tutto 
il difiretto del paefe vi e qual* ' 
che luogo difficile , v’impegni 
infenfibilmente il Tuo nemico; 
perciòche , chi si ben feruirfi 
di tali auuantaggi » fìi Tempre 
al di fopra , & ottiene final- 
mente il titolo di gran Capi- 
tano . 

Non dirò qui co fa alcuna^» 
dell’ ordine , che dourafiì ofler- 
uare nel paffare vn luogo an* 
gufto alla sfilata ; peròche , ciò 
dipende da i luoghi , dall* ordi- 
ne , e dalla difficoltà , che vi 
fi haurà . Si poffono incontra- 
re gl’ inimici alla tetta , e fi può 
eflere dagli fteffi infeguito • O 
1* eflercito nemico è forte , è 
rilòluto ; ò pure è debole , e 
mal’ agguerrito . Alcune volte 
fi hà "molto bagaglio , molte 
munitioni , artiglierie , e viue- 
ri, al che deue femore proue- 
derfi. Vi fono finalmente miW 
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!e cofe,che nafcono in vn morfien* 
to , e , (opra le quali , eflfendo ne- 
cellario prendere pronte , e deci- 
fiue rifolutioni , non vigono pre- 
cetti da poter darfi. Il Generale 
dene all’hora confutarne la pro- 
pria esperienza , e rapportacene 
f al fuo gluditio. 
rjc’paf Vn Generale d 3 armata , che 
S impegna nel Paefe nemico» 
bófth^ ue afficurarfi d 3 vn pafTag- 
jj j»- *io fopra ogni fiume > a fine 
di ma’ d’eifer Padrone del commercio» 
ta « nc 'd’hauere la liberti d 3 auanzar- 
fi , ò di ritirarli , d 3 eseguire 
i Cuoi primi diifegni , d di far- 
ne dè 3 nuoui , c finalmente di 
«trarre da diuerfe parti il mo% 
do di mantenerfi , tutto però 
fecondo le occafioni , che fe 
£li rapprefenteranno . Ma , per- 
che bene fpeffo fuccede , eh 3 è 
coftretto il Generale a far paf- 
fare vn fiume, ad vn 3 armata , 
ó, per andare ad incontrare i 
nemici , ò, per Jifcanfarli , ò* 
per alcun 3 altra ragione ; non 
Ve il tempo, per andar cercando 
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Capitano feruirfi di tutta la Tua 
induftria , per fuperare le diffi- 
coltà , che potrebbe incontrare, 
ò , per profittarli della comtnodi- 
tà , che potrebbe hauere . Gl’ini- 
mici alle volte Tono dall* altra 
parte del fiume, per contrattarne 
il pa flaggio , ò Cono in iftato , che 
cottringono 1* armata a pattare, ó 
? aqua è profonda , e rapida , e 
le riue fon’ alte , ò pure manca 
la materia per far vn ponte; ò 
pure al contrario non v s è aU 
cuno di quefti diuerfi oftaco- 
li. . 

Se vi fono truppe sù la riua op- 
porta , per impedire il paflas*gio , 
c pericolofiflìmo il tentarlo, e 
quefto farebbe vn’efporre iSol-, 
dati ad vna rotta probabilmente 
^erta, maflime,fei nemici han- 
no artiglieria , parche trenta 
pezzi di Cannone , e mille mo-, 
Pellettieri al coperto , difende- 
ranno meglio il paflaggio r d* vn. 
fiume > che non fece già Poro coiv - 

•i tutte 
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luogo del patteggio , del quale 
è accurato , aeue all* hora il 
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94 Trattato iella Guerra . 
tutte le Tue forze , e tutti i fuoi 
Elefanti • Deue in tal cafo il 
Generale cercare vn paffaggio 
di fotto j ò di fopra del luo- 
go, al quale faranno apportati 
i nemici , e farlo in tempo di 
notte con tanta gente , quanta 
farà neceflària per fare vii* al- 
loggiamento. 

Ma , per non impegnarmi qui 
adifcorrere delle difficoltà, che 
in tal materia fi poifono addur- 
re , non effondo potàbile il 
preluderle tutte , nè di pro- 
porre i rimedij , che farebbe ne- 
ceffario applicami , credo do- 
uermi fermare ne i mezzi , che 
ordinariamente s’ impiegano,per 
far quefta forte di paffaggi • 
Deue dunque fempre farfi fcan • 
dagliar' il fiume, che fi vuole-* 
panare, e deuefi fapere Taltez- 
za dell* aqua in diuerfe parti, 
e , fe il fondo è di pietra , ò 
di fabbia, ò di lotto , ó pure, 
fe è occupato da herbe , e da 
alberi , che P accidente vi ha- 
urà fatti cadere . 

- . I * ZI 


li 
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H primo modo di paflare i 
fiumi è quello de i ponti di pie- 
tra, ò ài legno . Quello ■ è il 
più ! ficuro » purché poffa faruifl 
paflare f artiglieria # E, prima 
di cominciar a caulinare iopr* 
afctm pome vdeuono ferii due 
eofe . L’ vna é , farlo riuedere 
da Architetti , e da legnaiuoli; 
1* altra d' inuiare all’ altro capo 
del ponte qualche truppa » per 
allìcurarfene contro Ogni eneiv» 

Il fecondo modo è quello.de 
i ponti di battelli , de* quali te 
ne hanno più modelli nelle fto- 
rie antiche , e moderne , dalle 
quali puoflt apprender Parte di 
fabricatliv " » ‘ -’.v-r e ~ 

* Il terzo modo è queflo de £ 
ponti ; l che fi fanno con botte 
vuote ^ jfMma ai£ altra ftretta-* 
mente vnite , e legate infleme 
eoa Còrde , ò con catene di 
ferro. 

? Il quarto» é* di ponti fatti con 
vascelli di' cuoio ripieni di pa*' 
glia , ò d 5 altra materia Jeggic- 
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.. 9* TraitdJv della Guerra. 
ta . Gli antichi fe ne fono (br- 
uiti in molte oceafiòni ; il che 
poteuano facilmente fare ; per- 
che le loro tende erano di pelr 
li di beftia , a tal* effetto prepa- 
rate . Noi non potiamo hauer 
ponti di quefta forte , e poi ci 
riufeirebbero inutili , attefoche 
non potrebbe portarli il canno- 
ne* 

* Il quinto modo è di fare vn 
ponte di' Corde ; il che è fom- 
snamente difficile , e non po- 
trebbe fcriure ad altro, che per 
la gente a piedi. Vero è, che 
la Caualleria pafferebbe a nuo- 
to* 

-< Il fefto modo è di fare.vn-*- 
ponte, che galeggi per aqua_-r, 
{ quale da' noftri fi direbbe, Zat- 
tera ) , attaccando iofieme mol- 
te traui , re coprendo^ di ta- 
uole*, e diivirichi., • 

Il fettimo è di fare a trauer- 
fo del fiume vn* argine, il qua- 
le foffe in più patti tagliato , 
per lafciar libero il corfo dell- 
aqua > e iè diftanze * ó archifa- 

refo* 

_ 7.-* 
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Capo IV. m 
rebbero congiunti per di fopra 
con traui • Gli antichi face# 
uano i ponti di quella mania- 
ra, gettando ih fondo all 5 aqua 
grandi celle ripiene di pie* 
tre. 

L’ottauo modo è di patiare eoa 
i batelli compagnia per cópagnia. 

Il nono è di pacare a nuoto. Il 
che pochi potrebbero efleguire. 

Il decimo e di paflàre a gua~ 
do. 

- V vndecimo è di druertire il 
corfo dell 5 aqua, facendo vn nuo- 
uo Canale. Ciò s* c praticato 
più volte. 

Il duodecimo , & vltimo modo 
è d 5 afeendere fino alla fonte de* 
fiumi , per ritrouarui vn pak 

faggio. ' 

I Romani fpeflo portauanone* 
loro eserciti i materiali , per far 
ponti , & infegnauano l 5 arte a i 
loro Soldati giouani , alqual^ef- 
fetto v’erano in ogni legione i 
Maeftri. 

I paflaggi delle paludi poflòno 
fard con vinchi , falcine » ò 

> i fi 


2 $ Trattato della Guerra. 
pezzi di legno , Ne habbiama 
vn’ettempio ofleruajbile nella— 
guerra delle Gallie * . 

Trotto nome di palude coni- 
prendoi paefi. inondatip.erle rat- 
ture de gli argini, ò per altra con- 
fa coperti di aqua. E’attionedel 
Duca d’Aumont in Fiandra è in? 
comparabile in quefta materia^ 
Eottbno anche pattarli Je p ab 
ludi i, facendo trinciere,per trar- 
ne 1* aqua , ó , facendoui yn’ar? 
gine i traile rfo •: Quelle pero fo- 
no opere di molta ipefa ì. e pes 
ordinario vi fi confuma graiw 
tempo. 

I Bofchi in Europa fi poflono 
pattare fen-zO difficoltà , purché 
s’ habbiano buone guide ; m4 de- 
uonfi Tempre hauere corpi a? 
uanzati alla tetta dell* ettercito, 
e corridori sù le ale a mano 
dritta , & a mano manca , per ifi. 
coprire , fe vi follerò truppe ne- 
miche in imbofcata . Io parlo 
qui de 5 bofchi d 5 Europa } pe? 
roche fe ne trottano altroue, co- 
me nell’ America > doue non fi 
^ a pwò 

?wr4 - 


itized by Googl 


Capo IV • no 

può càminare fc non conilbod 
foto della calamita, Se , eiTendo 
quefti d’ va’ eftenfione quafi in- 
finita , non fé n 3 efee giammai, 
quando troppo vi s* è impegna- 
to il camino , e s’è fmarrita la 
ltrada • 

I paflaggi delle montagne, co. 
me le Alpi , i Pirenei , Se al- 
tri , deuono farii con fomma-* 
prudenza . Le ftrade fono feo- 
nofeiute , Se inacceOìbili , e la 
marchia d’ vn’ Esercito li tro- 
tta interrotta ogni momento . 
Il bagaglio , el’ artiglieria non 
poifono tener dietro . Si ftà fi- 
nalmente in continuo , e quali 
ineuitabile pericolo . Deue Tem- 
pre vn Generale , che vuol fa» 
re quefi piaggi , eiTer fi- 
curo , che non vi fiano ini. 
mici nafeofti nella fommita del- 
la montagna , ò pure , che^ 
fiano attaccati dalle truppa, 
che flaccheranfi a quei? effet- 
to , le quali anderanno a_J 
cercarli fino dentro alle prò» 
prie ritirate ; Perche altri- 
E x menti 
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loo Trattato delia Guerra . 
menti trecento huomiui fono ba- 
canti perrouinare vn grand' el- 
fercito . Poflono minare le ftrade 
alle parti de’ più ruinofì preci- 
piti; , poflono far cadere da_> 
alto fmifurati falli , & alberi in- 
tieri, da’ quali può reltar' op- 
preflò l’ efferato fenza poterli 
difendere , Poflfono in lòmma 
fermarli in vn luogo ftretto, 
come fecero i Greci alle Ter- 
mopile • Ma , per vedere gli 
elfempij di quelli paflaggi,de- 
ue leggerli il quarto libro della 
ritirata dei dieci mille, Poli- 
bio, quando parla d'Annibale, 
Quinto Curdo , & Ardano in 
più luoghi della vita d* Alef- 
1 andrò , & altri . Al qual pro- 
polito dirò qui , che vn* huo^ 
mo di guerra , che voglia af- 
pirare a grand 1 impieghi , e_> 
renderli illullre in tal profeflìon^, 
deue hauer letto , e leggere in- 
celfantemente i Commentarij di 
Cefare , oltre gli auttori antichi 
di fopra accennati. 

Le imboliate podono appor^ 
V-.. • -t • tare 


Capo IV. i©i x 
tare grandi auuantaggi nellsL* ^Sie 
guerra . Si fanno de i prigio- ‘[go- 
ni , fi prende bagaglio, fileua.&VuS 
no conuogli , e fi vccidono per- 11 "^ 
fone di commando . Se Tinimi- in j£- 
co vi è condotto due , ò tre ur 
volte a propofito, teme Tempre 
di ricadenti . E, fe auuiene, che 
gli fortifea vn felice fuccelfo > 
non follecita con tanto femore 
la fila buona fortuna , con quan- 
to farebbe , fe quello timore* 
no’l raffrenale ; perche , feguen- 
do le truppe , che fuggono , e- 
gli s* arrefta , fe v* è vn luogo 
coperto , ò in altro modo pe- 
rico’ofo sii la ftrada , che ten- 
gono i fuggitiui. Cofa, che dai 
il modo frattanto ad vn’Ofncia- 
Ie di riordinare le Tue truppe* 
difperfe, e, togliendole dalla lo- 
ro paura , e dal loro difordi- 
ne , ricondurle alla battaglia. 
Cosi i vinti diuengono al- 
le volte vincitori . Oltre che 
le; imboliate , cautamente 
polle ,é prudentemente elfegui- 
te, agguerilcono grandemente! 

E l ' Sol- 
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ioi Trattato della Guerra» 
Soldati , e gli fanno audaci , ac- 
cottimandoli a vincere , aqui- 
lano ad vn Capitano la fama_* 
d' huomo prudente , vigilan- 
te , & attiuo j che niente.» 
trafcura , e , non perde al- 
cuna occafione , eh* eflère gli 
pota fauoreuole . Quella ri- 
putatione mantiene nelle di lui 
truppe la confidenza y e per- 
vade alle medefime » che tut- 
to loro riufeira » quando in. 
traprenderanno qualche cofa 
fotto la foggia condotta del lor 
Generale > producendo le co- 
lè medefime vn J effètto tutto 
contrario nello fpirito] degl’ ini- 
mid . 

Le difficolti non confìtte nel 
tender le imbofeate ; fi sà be- 
ne , che fi fanno ordinariamen- 
te ne J luoghi coperti * nelle ftra- 
de tagliate > & attrauerfote , in 
qualche pattò di montagna , & 
ad vn luogo angufto , ò pure a 
qualche altro patteggio difficile. 
Mi quelli , eflendo luoghi fènu 
pre fofpetti a gl 1 inimici > non 
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Capo IK joj ' 
Vi s’ impegnano , fenza hauerli 
fitti riconófcere , di modo , che 
tutta la fatica , che fi hi e la 
deprezza , che fi deue imp le- 
gare j é,per farueli cadere. So*- 
glip«6 per tanto i Capitani a 
queir effetto feruirfì , ó di fo> 
ghe limitiate, ò di marchiefah 
fé ; il che quali Tempre imiti!* 
mente s J adopra ; imperciò* 
che non vi fono , fe non i No* 
«iti) délTarte Militare, che non 
fappiano ripararfi da quelli col- 
pi , & euitarne il. periglio . In 
quella materia, come in tutte-* 
le altre , deue il Generale gio- 
car di tefla , e prendere le Tue 
rifolutioni fopra i moti prefen- 
ti , non eden doni regola gene* 
rale, che ne ftabilifca i campar* 
ticolari . Si può nondimeno ok 
feruare per maffima licura , che 
deue Tempre il Capitano confi*, 
derare di qual tempra fia P ini- 
mico , che vuol condurre nelP- 
imbofcata ; Peroche , itegli è au* 
dace , & ardente » e poco efpe* 
rimcntato*>uero fe hiil tiraggio 
; E 4 reio 
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104 Trattato della Guerra^ 
refo troppo ardito per qualche 
vantaggio nuouamente riporta- 
to, farà facile il farlo dare nell’ima 
bofcata.Se al contrario egli è lag- 

f *o,& auueduto,& in vna parola > 
si il meftiere , cheprofeflà, fi 
conterrà in vna prudente mode- 
ratione • 

Quando hò parlato dei modi, 
de’quali deue feruirfi , per far ca- 
dere l’inimico nelPimbofcate , hò 
anche tacitamente fpiegati i mez~ 
ai > che fi deuono adoperare per 
-afficurarfene . Nonfolamentefi 
può far 9 vn’imbofcata, come diflì, 
in luoghi coperti , ma può anche 
farfi in aperta campagna , come 
lece Annibaie contro Sempronio* 
EfTempio raro , e memorabile, che 
fi legge in Polibio nel lib*>Equa~ 
fi imponibile y che l 5 inimico, per 
auueduto » che fia>poffa fottraril 
da vna tal maniera di forprefa. 

H’or 9 in qualunque luogo , & in 
qualunque maniera , che fia tefa 
vn 9 imbofcata ,deue ofleruaruifi 
vn fecreto inuiolabile e fe ne 
deue commetter la cura a gen- 

: ti 
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tì di gran valore , e d’inuincibiE 
patienza. Dal momento, che fa* 
rddifpoftal’imbofcata , lideuer 
prohibire ad ogn* vno fotto pena 
della vita il partirli , òl’allonta- 
narfì, e, fe alcuno lenza licenza 
del commandante trafgredifee % 
©nell 1 ordine,, deue fenzaremifc 
uone elfer trucidato fu?! fatto, efc 
fendo da temere , che vi Ha qual- 
che traditore , che , fotto qualche 
pretefto, allontanandoli, palli agl* 
inimici per auuertirli ^ Deue oltre 
di ciò tutta i’imbofcata, quanto 
più fi puòjel&r nafcofta,e tutta 

g ente olferuare vn profondo fi- 
litio * L' officiale imiieri gualche 
Sergente, ò qualche Soldato, di 
cui polfa fidarli, per ifeoptire gli 
andamenti dell’ inimico , per 
non lafciarfi sfuggir L* occalio-. 
ne , e per tenerli all’ ordine 
La Fanteria è più atta per 1*~ 
imbofeate, chela Caualleria; il 
che però dipende dal lìto . Qiian - 
do gl’inimici comincieranno 
comparire , & ad impegnarli; 
juel luogo , doue faranno attefi* 
. . .. E s $£ 
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IO 6 Trattato della Guerra 
deuono le genti dell’ imbofcata 
prendere il loro tempo a mifura , 
per far l’ effetto maggiore,e, fen- 
za precipitarli con impatienza, af- 
pettare il momento più opportu- 
no pcf caricar l’inimico . In ciò il 
Comfhàndantc delie impiegare 
tutta la fua prudenza ; fopra di 
che non può affegnarfi regola più 
precifa . 

Io hò porto 1* imbofcate tri gli 
àrtificij , ò ftratagemi di guerra» 
perche querte veramente non fo- 
no effetti di forza aperta , & è ne- 
ceffario , che fia aggiunta l’aftutia 
allo sforzo dell’ armi , e , come fi 
dice , la pelle di Volpe a quella di 
Leone. * 

Io ritrouo due forti d* artifici)* 
La prima è di quelli, chefìpratti- 
cano ordinariamente > l’ vfo de’- 
quali è riceuuto da tutte le natio- 
ni, e da tutti gli efferati. SÌ po- 
trebbe dire , che fono del Ius delle 
Genti , effendoche i Capitani , & 
i Soldati ne fono auuertiti , e de- 
tono perciò prendere le loro pre- 
cautioni, per aflicurarfene - Ne 
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habbiamo eflempij infiniti , che 
Frontino Polieno, Si altri scanno 
prefo cura di raccogliere dalle 
Storie- Quelli fono permeili, per* 
che partecipano della forza aper- 
ta; e per tanto iene può difen- 
dere* e per cor*feguenza nonio- 
no in diodo alcuno contrari) all’ei** 
fatta generósi . 

La feconda forte è di quelli,cb£ 
non fono in vfo, da* quali perciò» 
per difenderli, non poflono pren- 
derli le necefiarie precautioni ; di 
quelli non dette alcuno feruirfe- 
ne ; perciòche nulla partecipano 
della forza aperta , e della gloria 
delParmi^nzi a quelle fonodiret- 
tamente contrari). Quelli peruer- 
fi artifici) fononi! mancar di fede » 
e di parola,il tradimentorqtiando, 
per e (Tempio aslmpiegf vna per- 
lonàdel partito contrario , per a- 
prireiejporre d'vna Citti, quando 
fi fi allatfìnare vn Capitanò, ò 
altra perfona diconfiderarione, 

Q uando fi auuelenano le viuan- 
è \ le fontane , Se i pozfci, quan- 
do Ir fi pollare fri gl’ inimici 
E 6 qual- 
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qualche peflifero , per appor-- 
tarui le malattie e cofe umilia 
Deuefr quìiapere , che la guerra» 
hàcerti inflittiti, da’ quali non è* 
lecito il dipartirli ; & , in qualun- 
que flato la Fortuna riduca gli af- f, 

fari , deuono inuiolabilmenteof- 
feruarfi i precetti d 5 vna buona 
fede , e d’vna prudente fincerità •- 
Sopra tutti gli altri illeciti artifi- 
cij, il tradimento mi rafTembn* 
horribile , e non è mai degno di 
fcufa vn Capitano , quando fi 
lerue di quelli vergognofi mez- 
zi , che non riefeono , fe non 
rariflime volte,- e gli effetti de* 
quali rirornano per 1* ordinario 
contra coloro , che ne fono gli 
auttori . Chi può- non biafi-^ 
mare la: condotta di Filippo di 
Macedonia, che procuraua fem-* ; 
pre di corrompere con dinari l 
la fedeltà, de 5 Gouernatori di 1 
quelle piazze eh’ ei s ? inuo* 
gliaua di poffedere ? E chi al 
contrario può a baflanza- lodare 
la gloriola condotta de 5 Romani, 
quando auuifarono a Pirro» loro 

w Wr 
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£1 imico l’offerta lor fatta dal d£ 
lui Medico d’auuelenarlo ? E chfc 
non ammirerà la loro giuftitia » 
quando per punire il tradimen- 
to, che i loro foldati haueano fat- 
to contro? quelli di Reggio , ne 
fecero decapitare trecento, nell» 
publica piazza di Roma ?. 

Alcuni mettono ti à gfartificij* 
illeciti, le mine , -che fi fanno. fotta* 
le muraglie delle Citta affediate % 
e non fi perdona punto ai minato- 
rifilando fono coltiVancorche di- 
mandino quartiere. Le fpie anco- 
ra paffano per traditori „ e fona 
irremiffibilmente condannate a. 
morte, fenza che quelli, che le han- 
no inuiate vfino riprefaglieiopra 
alcuno dei prigionieri.. > 

j Succedono fpeffo *nellà Campa- 
gna incontri* non pruduti ò;«rinT 
nano di picciole partite -, ó fianor <5crt *“ 
di tutto vn ’efferdto . Io qui par- 
lo de gl’incontri: ,, che fi fanno di 
alcune truppe di Caualleria , e 
di Fanteria ,, perche gl’ incon- 
tri di tutto va' E fferato , oltre 

«he rarifiime volte fuc cedono.», 

* .... — ' • - 
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fio frattatà della Guevra • 
io li comprenderò qui a baffo nel- 
farticolo delle battaglie . 
t Quello dunque , che comman- 
da vna partita, deue Tempre re- 
golarli in maniera , ch’egli fia in 
Slato d’attaccare, in cafo , chV 
ègl'incontri i nemici , e di com- 
batterli , fe da queftivien* attac- 
cato . Deue in oltre con vn Torn- 
ine (fo romore dar’ a credere a i 
Tuoi foldati , ch’egli marchia con 
diflegno appoftato d’incontrare t 
nemici * Cne , fe gl’ incontra » 
deue dire con dimoftrationi d'al- 
legrezza , eh* egli era Scuro di 
farlo , peròche non deue giam- 
mai dimoftrarfi come forprefo • 
Quello commandante fri tanto , 
eflendoin Campagna * deue in- 
% , ■ uiargeiit^» delira , & a Anidra 
2 m'| aSle rtuoor , v che gli faranno por- 
‘ 'tatea fine di prendere il Tuo par- 
tito « Se gl’ inimici compaiono^ 
deue fubito andare loro ardita^ 
mente incontro , e far credere a i 
ìuoi , che il loro numero fia pili 
forte , che non è quello dello 
truppe , die vanno a combattei 
ii» re • 



Capo IV* m 
re . Quella rifolutione fa due ef- 
fetti . Il primo é , che gfinimi- 
ci ne prendono fpauento, imagi- 
nandofi , che quelli, da i quali fo- 
no attaccati fi (limino più forti , 
ò in numero, ò in valore » Il fe- 
condo è , che quelli , che attac- 
cano prendono confidenza , per- 
fuadendofi , che il lóro comman^ 
dante non gli condurrebbe a com- 
battere , le non Iperaflé ritrarne 
vn nobile auuan taglio • Che fe il 
commandante giudica a propo- 
fitó di Jafciar cominciar V attac- 
co a gl* inimici , deue alt’ hora 
ritrouare qualche fpeciofo prete- 
fio per infirmare a i fuoi loldati , 
eh egli haf grandi , e fode ragio- 
ni , per afpettàrc , e fettnarfi nel 
filo pollo . Quelli pre tefti faran- 
no cauati dalle congiunture , che 
faranno prefentì . 

* V i fono tré forti di montai ett-t 
ti principali nella guerra , che 
portano fece la buona , ò catti- 
la fortuna d’vnefiercito % 

- Il primo è vn certo fpauento» 
die generalmente fi diffonde iti 

tutte 
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sia Trattato dellaGuerra* 
j£ x tutte le truppe fenza , che fe ne 
fHd- Oppia la cagione y Sr anzi fenza „ 
«o che ve ne da Ja caufa apparente ^ 
^fghe, Tanto egli è più grande r e più 
Sol? dannofo, quanto che riefce occulv 
*na- to l'accidente ,, che 1* h4 potuto 
iTUp- produrre* Quello vanno terrò- 
^ • re viene chiamato Terror Pani- 
co , òyj perche è vniuerfale , ó» 
perche Pan quando Bacco fece 
la conquida dell’ Indie , Teppe 
farlo nascere tra vn'infin/ta mok 
titudine d' Indiani . Il che gli 
£ù vn mezzo di farli foggetta- 
re alla volontà' di Bacco , che 
hò qui. auanti chiamato Ofiri- 
de *• Quando vn tal mouimento 
agita vn' esercito , è fuperflua 
il penfar d' arredarlo . Egli è 
yn turbine , & è neceflario , che* 
il di lui furore faccia il fuo cor- 
£o » e che hCci il più delle vol- 
te infelici contrafegni della_^ 
dia violenza . Ma doppo che 
nè paifato il primo impeto , 
de u ed cercar 1* efpediente dì 
far riuenire i foldati alla ra- 
gione », modrar loro dolcemen- 
~ ~ . te 
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Capo TV* ii ^ 
te II Tuo errore , e come s’e- 
rano lafciati lorprendere da va- 
ni fantafmi , e da fallaci chi- 
mere - Deuefi guardare fopra il 
tutto , che gl’inimici non fappia- 
no queft’agitatione . 

Il fecondo mouimento è la fu- 
ga y che deriua per ordinario 
dal primo » Non ftà bene fubito 
fu’l primo impeto a quella opor- 
li , perche ciò fi farebbe inutil- 
mente . Mi j fi come alcune volte 
nella caccia , ch’évn’imagine del- 
la guerra ; quando i cani in cor- 
fe fi trai portano di là dalla trac? 
eia della fiera > che fi perfegui- 
ta r il Cacciatore lafcia pafiar 
quella furia , pofeia li richia? 
ma sii le buone ftrade ; Cosi 
deue il faggio Capitano pro- 
curare a tempo di richiamare dì 
nuouole fue truppe al loro po- 
llo e di raunarle vn’ altra vol- 
ta, all’intorno delle loro infe.- 

§ ne - . 

Il terzo moto è il riordinamen- 
to delle truppe * eh’ ordinaria- 
mente apporta vn (ingoiar’ ann- 
uali- 

-a* 
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ff4 Trattato della Guerra . 
vantaggio allarmate , perche al- 
l’hora i Vittoriofi > profeguen- 
do i htggitiùi, fi trouano in dilor- 
dine , ò , perche fi fiano dati a 
{Strinare ; ò , perche habbiano 
voluto fare fchiaui ; di manie- 
ra > che venendo le truppe rior- 
dinate a caricarli in battaglia , 
fono facilmente battuti , e fe ne 
friggono a precipitio • I corpi di 
riferuafono vtilifiimi a queiPef- 
ftttd Vi è vn modo per rioft. 
dinare le truppe > come , per ef- 
fémpio, auarit ila battaglia fi po- 
trebbero far fecretamente auiier* 
tire tutti i Capitani di ritrouarfi 
Con le loro truppe in vn luogo 
determinato , in cafo , che fof- 
fero coftretti di cedere alla for- 
ra de gl’inimfri ; i Capitani ne 
&u ni farebbero i baffi Officiali dek 
lè loro compagnie , e quelli ne 
autiifarebbero i faldati , ouando 
’fofle neceifario . Così alla più 
lunga il giorno fufleguente alla 
battaglia perduta tutto l'efferci- 
to potrebbe ritrouarfi infieme > 
e rifare la perdita . Più che te 

na- 


Digitized by Google 


Capo IV» Xlf 
nationi fono braue , più c diffi- 
cile il riordinarle per la batta- 
glia. , 

* Cosi, quando vn Generale d*« *1. 
efsercito vede , ch’i Tuoi nemici che 
s’atterifcono, e vanno in difor- 
dine , deue all’ hora raddoppia- ** r , 
re i Tuoi sforzi , e , quando il di- S? * 
fordine va in fino a far loro preti— nìì^tì 
de re apertamente la fuga , deue 
più penfare a di/pergerli , che g U e 8 ,"e 
a proseguirli / perche , s’egli ^ di t 
può impedire per due > è tre fordl * 
giorni , che le truppe non firi- 
ammaffino , l’armata non foll- 
mente è battuta , md intiera* 
mente disfatta ; peròche ogn* 
vno fi ritira, e procura di ritro. 
tiare il ripofo , ritirandoli a cafa 
Aia. 

Deue nulla dimeno perfeguì- 
tare gl’inimici abbattuti , e nig- 
gitiui . Md , per ifchiuare l’im- 
barazzo, ch’apporta il cuftodire 
i prigioni , e , per accrefcere ter- 
rore a i vinti, non deue concede- 
re quartiero ad alcuno , fe pure 
«oli è qualche perfonaggio di fti* 

ma» 
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It6 Trattate dellaGuerra. 
ma, la prigionia del quale gio- 
u i più , die la morte alla ripti- 
tatione de i Vittoriofi . Deuefi 
fopra tutto raccordare di quella 
• , maffima nelle grandi battaglie . 

’ In quelle la virtù , e la for- 
D >j{ e tuna concorrono in vii rnedemo 
ba«a C . diifegno , & alle volte infieme 
* Ue ' gareggiano y qual d 5 effe habbia 
più parte nella gloria dell 5 euen-? 
to * Cosi , per oppofte , che fia- 
no , deuono vnirn in quelli im- 
portanti rincontri , & impie ga- 
re tutte le loro forze , per procu- 
rare reciprocamente i proprij, au- 
uantaggi . Egli è certo , che la 
fortuna corona la Virtù , ma fi 
può anco dire » che la virtù co- 
rona la fortuna , eflendo che ra- 
re volte fi vede , che 1* vna Ila 
vittoriofa fenza il foccorfo dell’- 
altra . 

Le battaglie fanno la derilione 
della guerra , & i fecoli pallài 
ti , ci fanno vedere , che in al- 
rra forma > non s’è giammai per-, 
fettionata vna conquida • Gl’af' 
Ìedij.confkmano troppo tempo* 

e fan- 

è---*- 
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c fanno perir troppa gente ; ci 
quando vna Citta è ben difefa, 
poflbno nel tempo dell* afledio 
mutarli le congiunture , e gli al- 
leati di quella hanno tempo di ve- - 
nirla a foccorrere . Ma fubito, che 
la Fortuna in vna battaglia s’è di- 
chiarata per vn partito , tutto ce-' 
de a quell’armi , ch’ella hà fauori- 
te,non eflendoui alcuno, che fi ver- 
gogni d* arrenderli ad vn felice 
vincitore . 

Le battaglie fi fanno , ò a cafo , 
quando due efferati fi trouano 
alPimprouifo 1* vno in prefetiza 
dell’altro , ò , quando v’è vn gior- 
no prefo , &aflegnato per far la 
battaglia. Io parlo principalmen- „ 
te di quelle , ma , in qualunque 
maniera auuenga la cofa , deue il 
Capitano rifer uare per quelli 
gran colpi tutta intiera la fua_. 
ragione , e la grandezza del fuo 
coraggio ; eliendo il punto fa- 
tale , doue vanno a termina- 
re tutti i di lui progetti prece- 
denti, e, dal quale dette prende- 
re la regola di ciò , che doppo 
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fi8 Trattato della Guerra '» 
vorri intraprendere . 

Delie dunque il Capitano , en- 
trando in Paefe nemico perfua- 
derfi , ch’il fuo principale intere^» 
le è di vincere in vna Generale 
battaglia , perche all* Eflempio 
di Ciro, d’Alefiandro , e d’An- 
nibale , deue Tempre cercar la 
battaci ù*., e, per arriuarui auan- 
tas^iofamentCjd e u e penfare a in- 
de dqI ire i Tuoi inimici , ò fia > im- 
pedendo loro 1* vnione con gli 
Alleati,, ò fia opponendoli a 1 fi- 
ne j che non portano ammafiar 
tutte Le loro truppe . Deue an- 
cora con piccioli incontri auuez- 
zar la Tua gente a combatterli, 
acciò che con quelle leggiere vit- 
torie dia ardire a gl’vni , etimo- 
a Cercherà mezzi di 

firnafeere nei Tuoi faldati il de-. 
JideriQ dj quefta giornata , e , 
che eflì gliene dimoftrino la Loro 
impatienza , e , quando final- 
mente n’è venuta l’occafione , de- 
ue » doppo haiier prefe le Tue ri- 
falutiaqi nella Confulta , moftr^ 
re la iua allegrezza alPefiercito* 

e, fa- 
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Capo IV» 1 19 
e , facendoli vedere ad ogni quar- 
tiere far comprendere a gl 5 Of!ì- 
ciali , & a i foldati , che vanno 
a raccogliere in vna fola vittoria 
tutto il frutto delle loro pallate 
fatiche , che faranno tutte in vn 
colpo intieramente adempite le 
loro concepite fperanze di ric- 
chezze , e di ripofo , che hanno 
la fortuna nelle mani , e , che fì- 
nalmer:te vanno ad aquiftarfi vna 
gloria immortale s purché vo- 
gliano vigorofamente cimentarli « 
Farà loro Capere , ch’egli preten- 
de (blamente elfer a parte della 
gloria , non delle fpoglie . Che 
nel re fio deuono combattere per 
vnacaufagiufta , e, che coloro > 
che fono loro all’ incontro con 
animo di far refiftenza , elfendo 
quegl* ifte IH ? eh* altre volte da 
loro fono flati vinti , deuono ef- 
fe r , impediti dal leuar loro l’ho- 
nore Copra medemi già ripor- 
tato . 

, Che , fe ne gl’incontri prece- 
denti alla battaglia gl’ inimici 
hanno hauuto la meglio , deue i| 

"s , Ge- 
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f io Trattato della Guerra l 
Generale feruirfi à 3 vna ragione 
Contraria , cioè a dire ■, ch’il tem- 
po già da loro si ardentemente 
tìefiaerato era felicemente venu- 
to, che vanno a riparare le loro 

( ardite , e far vedere , che » fe 
iirono vinti altre volte , fu col- 
pa della Fortuna , e non del va- 
lore, e, che, haueodo a cimen- 
tarli con vigorofi nemici , la lo- 
ro vittoria riulcird pili infigne. 
Deue fopra tutto perfuadere al- 
le truppe , che la memoria di 
quelli , che in quella occalione 
rnorilfero per la caula commune , 
farà cara per Tempre alla loro 
Patria , che fi hauerà cura delle 
loro fepokure , e delle loro fami- 
glie , che faranno honoratrd’E- 

morte di quelli , che fpirauano 
in guerra ; e , che a i feriti non 
inanellerebbero giammai nè ri- 
compenle , nè buoni trattamen- 
ti . In quella , ò fimil guifa deue 
parlare ai fuo elfercito vn Capi- 
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c Gli Antichi, che riconofcer dob- 
biamo come i modelli della no- 
ftra condotta parlauano a i loro 
ioldati prima di farlicombattere-. 
Quello metodo è eccellente , e nc 
riceuettero vna grande vtHitd in 
diuerfe occafioni . Cefare fi la- 
menta in qualche luogo , ch’egli 
fofle fiato neceffitaro a combatte- 
re fenza, chehauelfe hauuto tépo 
di parlare al Tuo efsercito . Io non 
sò , perche noihabbiamo perduto 
queft’vfo. Non voglio accularne P 
incapacità degenerali, che,nó ra- 
pendo l’arte del ben dire , fi fono 
contentati di quella del ben fare * 
fe pure la cagione non fia Pefser- 
fi accorti , che il coftume di par- 
lare ai foldati,e di raunare la mol- 
titudine, per afcoltare vn’Orato* 
re, erapericolofa -, eproduceu» 
fouente turbolenze -, c feditioni* 
imperciòche vi furono fcmpre i 
feduttori del popolo -, in Atene 
chiamati Damogoghi, che hanno 
apportato tanti cangiamenti allo 
fiato di quella foggia Repnblica » 
Tuttauia quelle Orationi militari 

f .par- 
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m Trattato della Guerra • 
partorifcono effetti mirabili » per- 
che i faldati fi lafciano infallibil- 
mente toccare da i difcorfi del 
loro Generale » e , quanto più 
quelli è illuftre di nafcita » di di- 
gnità , di fortuna » c di gloria > 
pi ù riefce > e più ù potente la fua 
eloquenza • 

r Non balla però , ch'il Capita- 
no ecciti Pardore de i Puoi falda- 
ti con i Puoi difcorfi , e con la fila 
allegrezza , deue ancora farlo eoa 
la ricchezza dei Puoi habitué deue 
il fuo ornamento citeriore ferma- 
re fapra di se gli occhi delle fue 
truppe » e dar loro materia d’am- 
miratione ; deue egli fteffo raffi- 
gurarli in quello magnifico ,/& 
eftraordinario ornamento , che 
quello è il giorno» in cuideue paf- 
fàre dal tumulto della battaglia ' 
alla folennità del trionfo . E' cofa 
a propofito i eh’ il Generale alla 
fila leuata dica a i Puoi particolari 
amici(accioche la fama fe ne/par- 
gà per letterato ) d’hauer fatto 
qualche fogno , dal quale poflano 
formarne Yn felice augurio.per la: 

‘ Vitto- 

-* . * 


Digitized by Google 



Capo IV. n* 
Vittoria » e che il Tuo Tonno non è 
mai flato in altro tempo si dolce» 
e si tranquillo . Quefti innocenti 
artificij ranno vna vitia impref- 
fione nello Tpirito della moltitudi- 
ne , ch’è Tempre fuperftitiofa , e » 
che di vn’eflercito vna cieca cre- 
denza a ciò , ch’ella non molto co- 
nofce $ e finalmente vn’eflercito 
preuenuto dalla fperanza d’vn fe- 
lice TuccefTo marchia con allegrez- 
za contro i Tuoi inimici.Cosi aeue 
ciafcun’Officiale imitare il Gene- 
rale nelle parole » nell* allegrezza» 
e nelTornamento* 

Procurerà vn Capitano d’efle- 
re più diligente » che 1* inimico 
a ordinare in battaglia il Tuo ef- 
fercito , acciò che l’inimico allo 
(puntar del giorno il veda pron- 
to , e rifoluto d’attaccarlo . Que- 
fla diligenza oprarsi , che i fornati 
fi Tpauenteranno meno , Se haue- 
rannopiù ardire . 

Sempre s’ordinarono gl ’e berci- 
ti in battaglia , e fi dice, che Pan 
nella guerra de gl’indiani fu i* 
«mentore dell’ordine ; ch’egli fé* 

F 2 cc 
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J24 Trattato della Guerra, • 
ce l'ale de grefserciti ,che gl’anti- 
chi chi am au ano corni , e per que- 
lla ragione Pan è rapprcfentato 
co i corni ; cola , che fi può ofser- 
uardi pafsaggio. 

Io qui noti dirò , fé fi debbano 
{tendere Pali d’vn'elfercito , ò rin- 
ferrarle , fé fi debba combattere 
fopra vna , ò più linee, nè, per do- 
ue torni più a conto il cominciar 
la battaglia . I Romani la comin- 
ciauano dal corno deliro . Nè me- 
no dirò , fé è meglio far'i batta- 
glioni, egli {quadroni grandi , ò 
piccioli, nè, doue debba collocarli 
l'artiglieria , quali corpi di riferita 
fi debbano hauere, nè finalmente, 
come farà cfpediente di prouede- 
re alla ficurezza del bagaglio.Tut- , 
to ciò dipende dalla forza d J vn' 
eflercito , da quella dell’inimico , 
dalla rifolutione delle truppe, dal 
Campo di Battaglia , e dal tempo 
medefimo. Io nò parlerò dell’euo- 
lutioni , che douranno farfi nei 
tempo del combattimento , poi- 
ché quefto farebbe fare vna lettio- 
ne di tattica, che difficilmente qui 

potreb- 
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potrebbe darli . Gl’Officiali , clic 
fanno il loro meftiere , deuono ri- 
foluere a mifnra dell* occafioni > 
che nafcono . 

•' Dirò lolamente in generale, che 
delie prima confiderarfi il tempo 
precedente alla battaglia , facen- 
doli il conto, doppo , che gl’elfer- 
citi fi fono polli fvno all’incontro 
dell’ altro • In fecondo luogo il 
tempo, che fi comincia a marchia*, 
re . In terzo il corto della batta- 
glia . In quarto il fine , e Infitto , 
chenefegue. 

■ Prima dùnque diportarli a ca- 
ricare i nimici, deuefi afcoltar 
Mefla, e cominciare vna sì impor- 
tante giornata dall* adoratione di 
Dio, che numera i noftri giorni , e, 
ch’è il Patrone di tutti gl'euenti . 
Doppo di che gli Officiali in ogni 
compagnia deuono fare vna reui- 
Ila fopra le loro genti , effemina- 
re, le farmi fono ben’ all'ordi- 
ne, fe ciafcuno ha poluere > mie- 
chia , piombo , palle > eccitarli a 
ben fare, far loro-difelé òfatfonlT 
commandar A che fi mangile ciò nò 
- F 3 s’è 
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s’è fatto , e attendere il fegno * 

Deue fra tanto il Generale te- 
nere vn piccioloConfigliodi guer- 
ra alla teda del fuo efsercito , per 
deliberare , fe v’è cofa alcuna da 
mutarti delle prime rifolutioni già 
prefe ,, e far publicar’ vn bando, 
che chiunque fi trouerà applica- 
to a far bottino, ò fenza armi farà 
punito . Parlerò altroue della ma- 
niera del punire . 

V’è vn’ offeruatfone da farti,. 
& è , che qualche volta , e (fendo 
le truppe in battaglia. , fi (lacca 
dalle, fchiere nemiche, qualche 
huomo coraggiofo , che diman- 
da di combattere da corpo a cor- 
po ; Non deue mai il Generale 
permettere ad alcuno de i fuoi 
l’efporti ad vn ta!e cimento • Non 
corre più il tempo degli Hora- 
tij . Quelli combattimenti a nul- 
la feruono , e poffono perdenti-, 
fi de gl’ intonami eccellenti , i 
quali è meglio riferuare per più 
importanti occafioni i perche il. 
loro valore suenapic può. man- 

tenere in douere tutto vn’elferci-. 

ta 
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to attento , c riuolto in fuga . 

Auuiene alle volte , cne ne i 
Campi di battagliai troua vn bó- 
fco, vna folla, vn rufcello, vna mu- 
raglia rouinarta , vna cortina, ò al- 
tra cofa fìmile , dalle quali cofe 
fperano i Generali riceuere au- 
uantaggio , e , per renderfene Pa- 
troni fi paria quali tutto il giorno 
a prendere , e riprendere quella 
forte di polli. Non fi polfono alli- 
gnare regole determinate lopra 
tali dificolta,deuefi operare fecon- 
do ciò, che fi rapprefenta,& apro» 
portione dclPvtiliti * che fi può ri- 
trarre dal luogo , che fi contende* 

Quando c tempo d’incaminar- 
fìalla battaglia , il Generale né 
fi dare il legno * Ciafcuno all’ho- 
ra si il fuo pollo , & il Ino ordi - 
ne . Vi fono popoli, che mandano 
gridi terribili , auuicinandofi a i 
nemici , ò fia per ifpauentarli, 
ò per incoraggirfi l*vn V altro , 
come fanno i leoni col loro rug- 
gito • Le truppe di Bacco Ipauen- 
tarono,come h dille, in tal rnanie^ 
ra gl’indiani , che glifbttomife al 

F 4 fuo 
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i*8 Trattato della Guerra* 
fuo impero fenza alcuna loro refi* 
Itenza. Altri, marchiando alla bat- 
taglia, ofleruano vn profondo In 
J entio • Alcuni vi vanno a paffo 
lento, e mifurato j alcuni altri cor- 
rono con precip itio . Tutte que- 
lle differenti maniere hanno le lo- 
ro ragioni , e fono fondate fopra 
id inerii temperamenti delle na- 
tioni . 

S’ inuia ordinariamente vna 
partita fiaccata d* huomini, per 
•attaccare la zuffa . I Romani in 
taP. vfo irnpiegauano certa genr 
te ai mata alla leggiera > detta da 
gratifichi I^orarij milite s ; perche 
i loro colpi cadeuauo come la 
rugiada auanti la pioggia ; fi dif- 
fe molte volte pioggia di ferro : 
TI affati fpargant baflas , fit ferreut 
imber . A quefti foldati fi face- 
uabere del vino,per dar loro co- 
raggio , & il vino era dal loro 
nome chiamato Vinum ffora, 
tium .. 

. Io per me vorrei , , che i iplda 
U s 5 incam in afferò alla batta-» 
gh’à più. tofio lentamente che 

velpT 
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yelod ; perche potfono tempre 1 
ripigliar fiato ; benché per altro> 
il faldato, cam in andò lentameiv 
te habbia più tempo di riflette-» 
re al periglio , al quale s’etpo- 
ne, e di concepire terrore . Quan- 
do fi è a venti patii lontano^ciaU* 
inimico > fi deue pentàre alla fca-; 
rica ► 

In quefto momento la battaglia 
bi il firo corfa . Il Generale d'- 
armata con vna (celta fchiera 
ad imitatione di Scipione deb- 
ile all' hora fermarti in luogo > 
dal quale facilmente poflà por- 
tarti per tutto, per foccorrere 
quelli » eh 5 haueranno bifogno- 
della di luf afliftenza • I conto- 
li haueuano il loro pofto. tri 
i Principi , & i Triarij , cioè 
trd la feconda , e terza linca_* 
appretto V Aquile Romane-* - 
Quefto era , per cosi dire , il 
Santuario deir efferato . Mi 
ilnoftro Generale deue ben go- 
uernarfi , c cuftodirfì, maflìme-* 
sii J 1 princìpio della battaglia * 
perche la tua prigionia , vna 

f _ % feri; 
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ferita, che lo coftringdfe ad vfcire* 
dalla battaglia potrebbe leuare il 
coraggio ai fùoi foldati, e far loro 
perdere l’ squillato Vantaggio, ol- 
tre che nel fine della battaglia egli 
ò piiineceflario,che mai.. A] qual 
proposto dirò * che vi deuono el- 
iereperfonefécretamente fcelte * 
che leguitiho il Generale nemico >, 
che lo cerchino tri’ e fue ordinan- 
ze,. e che facciano ogni potàbile 
per ritrouarlo» e farlo prigióne, ò 
metterlo in iftato di non operare .. 
Che, le vn Generale nella mifchia 
incontrailfuo inimjco,deue com- 
battere con lui ò a corpo a corpo % 
' fe può anuirinarfegli , purché pe- 
rò fia d’vnafòrza, e d’vna eta\ che 
polla prometterli qualche ficuro. 

^comba^^^nto»iI fuccelfó dèhpia . 
le decide per ordinario, ò la vitto- 
ria , ò là perdita della battaglia • 
Deuoniii corpi , e le linee, feii 
^uò ,,difporre in tale diftanza, che 
lVno dalraltro tutti habbianofuf- 
fìciente fpatio per muouerfi per 
foftenere quelli, che combacteran- 
-, na 


Capo ili 

*10 primi per impedire, (e que- 
(H primi combattenti fono di (or- 
dinati , che il loro difqrdine non 
fconuolga tutta la difpofitione 
dell’efferato * Se i battaglioni , i 
(quadroni, & anco vii’ ala intiera fi 
atterrile , e piega > e finalmente 
prende la fuga , deue il retto far 
più forza che mai , e vi deue efler 
pronto qualche corpo di gente 
per arredare i vittoriofì* 

I corpi di riferita quali vorrei» 
che fodero comporti ai (celti fol- 
dati,e commandati da Officiali d’ 
viPefperimen tato valore , e d*vna 
grand‘efperienza,dàno il più delle 
volte l’vlt imo crollo ad vn’efferci- 
to difordinato,e dall’altro cato ri- 
ftabilifcono bene fpeflb la fperaza 
de i fuoijche farebbero flati battu- 
ti^ vinti . I Greci haueuano i loro 
Girafpidi, & i Romani i loro Tria- 
rij, & amédue haueuano anch’i lo- 
ro foldati vccchi 3 che,hauendofer- 
uito lungo tempo in guerra , ripi- 
gi iauano volontariamente Farmi» 
Tutti qtiefii per ordinario tra gl’ 
antichi face nano quel medefimo» 

F 6 che 
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«he nei noftri esèrciti fanno i còr-v 
pi di riferua,cioè a dire erano il lo», 
ro vltimo sforzo, & vltimafperan* 
za.Contal efempio noi potreffimo 
Eiettore ne’Corpi diriferuai Vo- 
lontarie gii Officiali riformati.. 

■ Deue il Capitano durante il co?* 
battimento hauer vna gran cura 
de J feriti a fine di ritirarli dalla 
mifchia,e medicare le Ioropiaghe* 
perche muoiono bene fpeffo huo* 
ininiidi gran merito per colpa del- 
le loro ferite tardamente curate •. 

; L’artiglieria deue ertèr diligen, 
temente cuftodita in tutto il corfo 
della battaglia^ è neceflariò non 
perder’alcuna occafione di feruir- 
fene con profitto. Quei, eh e fatano, 
deftinati alla guardia del cannone 
deupno^e,banno^epo,far gualche 
trincieraméto,per meglio forte ne. 
re gli attachi deil’inimico.Ivcanoni 
inuentati già tempo in Olanda* 
fono i migliori per la Campagna , 
perche in primo luogo co querti fi 
pofibno tirare, più-colpi che con 
«juelliYde’ quali ordinariamente fi 
feruiamo, e poi, fe Ja fortuna per.- 


Capo 

Omette, eh e nel còbattimeto l’ìnimi 
co pré.da il canone, no fé ne potri» 
feruire», perche quelli che l ? haue«. 
ranom* guardia» potràno faciime- 
te trafportarne li codioni»fenza li 
quali non poflòno eflere caricati 
Se vn’ala è disfatta, e l’altra é siV 
rauuantaggio ,deue l’ala più for- 
tunata perfettionare la fua: vitto» 
riaje procurare in quefto métre di : 
riparare al difordine di quella, che. 
bàhauuto la pcggio 3 ò, per mezzo 
de 'Corpi di riferua, ò, prendendo 
qualche truppa dall’ala vittoriofa*. 
In queffe occorrenze vnj minimo, 
moto può tutto in vn colpo far can- 
giar faccia a gli affari, e mutare IV 
inclinationi della fortuna . 

-■ E vtiliffiino aggiogerelo ffrata- 
gema alla foraa, come per efsépio 
nel maggior calor della mifchia ù 
poffono efporre carri vuoti, e caC- 
foni pieni-di pietre ,.ò di materie*», 
che no fono d’alcuna còfideratio* 
ne.Potrebbefi ajd arrifehiare qual- 
che quatità,di dinaro invafellame». 
e gioie falfe , per maggiormente 
incitare, i Soldati alla, pted^ 

e. trat- 
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è trattenerucli • Cofa , che con* 
tribui molto alla Vittoria della 
battaglia ottenuta da Aleflàn- 
dro ad Arbelle > e , che fece > 
eh’ i Greci dell’ eflèrcito di Da- v 
rio , penfando a rapire il Cam- 
po de’ Macedoni > vi tirarono! 
più braui Perfianw Poflbno pa- 
rimente impiegarli altri Arata- 
gemi di quefta guifa* 

Che , fe vn Generale doppo 
molti dubbij e differenti rifo~ 
hitioni , giudica Analmente’, che 
la Vittoria fia dichiarata per 
lui » deue all’ hora più , che 
ntai temere di noti perdere le 
fue fperanze , peròdhe s’impute- 
rebbe la difgratia alla fua im. 
prudenza , & al fuo poco giu- 
dicio * Deue per tanto rad- 
doppiare gli sforzi e la dili- 

f enza effere in ogni luogo , pro- 
ibire , & impedire la preda * 
■finir di rompere gl’ inimici, che 
reftano , difp ergerli > disparii, 
feuar loro tutti i mezzi di po- 
teri riunire , & in vna parola 
xoftrin gerii a prendere la fa-. 
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ga> per faluare qualche relfi* 
quia del loro, naufragio, e sfar* 
zarli ad abbandonare il Cam- 
po di battaglia ; perikhe do- 
urà in uiare corpi ai Cauallerist 
per infeguine i fuggirmi , e. 
fpingerlipiù lontano»” che fi po- 
trai 

Eflèndo piena > & intiera la ^ 
confeguita Vittoria d’vna bat- 
taglia deue vn faggio Capi- ftm 
tano ritrame tutto il profitto »f a 0 JF® 
e tutto 1* vtile» ch*ei potrà , & 
«nire m tal manièra r honore h«u- 
d* eflerfi ben. fcruito dèi ripor- 8,u ' 
tato auuantaggio alla gloria^ 
d*hauerk). confeguito>. 

La prima cola dunque , che 
deue rare il vincitore, è il ren- 
der grafie à Dio de i fa neri, eh*' 
eh 5 egli ne hi ricettati , & il luo- 
go y ch’è fiato il Campp della-», 
battaglia , & il Teatro della_», 
fua Vittoria * fia il Tempio , a 
modo de. gli antichi Perii ani » 
che non dauano altro Tempio al 
Creatore del Cielo , e fa cena- 
no r che la terra, tutta feruilfe 

la- 


Digitized by Google 



Trattato delta Guerra 
loro d'altare per offerirgli i Sacri- 
fìci; ; Ghe il Campo di batta- 
glia, di dì > fiail tempio, e Tal- 
tare, doueil Vincitore faccia le* 
fue prime preghiere , renda le^- 
prime lodi all' auttore del fua 
trionfo, e , che quefta pia reco- 
gnitione inalzi il primo , Se il 
più bello de* Tuoi trofei ; Deue-* 
sn fecondo luogo ricor dar fi, che* 
doppo hauer fuperati i nemici * 
egli hi vn* altra guerra da fa- 
lde ne re partoritagli dal felice 
fhccefTo delle file armi, e tanto 
più , eh' il nuouo nemico , con 
cui egli hauti a combattere , 
gli fari caro ,, e gVadito , e 
non potri far di meno di confi- 
derarlo con compiacenza . Que- 
llo nuouo nemico è lui dello , 
che fuperbo della fna buona for- 
tuna , Sa armato d* vna fpada^ 
vittoriofa, dichiara a se mede- 
fimo vna guerra interina j Pani- 
che finalmente , chi può refide» 
re al la propria feliciti > Se a quell* 
armi , che per imprefe famofe 
fono coronate d’ allòri , & ho* 

b— a. 
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fiorate d* applaufi ? Deue anc<> 
ra penfare , che v’è vn vltìma 
auuerfario più fpauenteuole di 
tutti gli altri . Quello è l’otio 
corteggiato da piaceri , quello» 
che ha trionfato del vittoriofo 
Annibaie » e del trionfante A- 
le fiandra, quali non ha ofato 
aflalire nel corfo delle loro ge« 
nerofe fatiche » Deue in terzo 
luogo conferuare vna generosi 
benignità verfo i vinti , com- 
' patirli interne » c confolarli 
nelle loro difgratie * & addol-* 
ciré co i Tuoi buoni trattamene 
ti ciò. , che la fortuna hà fatto 
loro efperimentare d J amarezr 
za . Quanto in ciò è ammirabile 
Tattionc del grand* AlefTandrol 
Quanto abbellimento ri ce uè la 
di lui Hiftoria dalle lagrime 
fparfe per Dario , e quanto più 
pretiofo ornamento la fua mo- 
deratione , e benignità apporta» 
no alla fua vita! Leggefi per lo 
contrario con compaSione >coa 
difpiacere > & anco con ifdegno* 

che Crefo è,ftatoAraCc.inatQ aTfup 

- 1 ! 


Digitized by Google 



i 3 8 T r attuto della Guerra . 
plicio , e , che tanti fuenturati 
illuftri fono flati gettati yìuì 
ne i Roghi ardenti « E' pro- 
prio della grandezza d’vn Prin- 
cipe vittoriofo inuiar genti fi- 
no ne' luoghi d’ afilo , e di ri- 
tirata , doue il fuo valore hi 
ridotto i fuoi nemici , più to- 
lto , per dimandar loro la pace , 
che , per darla a* medefimi ; e , 
per inalzare a fomma grado la 
Fama della Tua magnanimiti , 
deue renderli più facile per la 
conditione detrattati i propor- 
tione de gli auuantaggi mag- 
giori, che egli hauerd" ottenu- 
ti • 

- Il vittoriofo incontanente dop- 
po la disfatta dell* inimico nd 
publicherà per tutto la nuoua » 
c fard anco apparire la vittoria 
maggiore di quello fia fiata in 
effetto . Effeminerà* lo fiato del 
fuo efferato , e faprd nel tem- 
po medefimo in qual difpofì- 
tione fiano gli affari de i vinti « 
Perche , fc non -d ben inftrutto 
di tutte quefte colè , non potri 
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fare alcun progetto , ne efegmr 
cofa alcuna * Effondo dunque 
in tal congiuntura deue prc- 
fentarfi alianti qualche Piazza», 
ad oggetto , eh’ atterrita dalle 
di lui armi * fia indotta ad a- 
prirgli tantofto le porte *òftar 
poco tempo ad arrenderfegli » 
Deue fopra tutto procurare d - 
impadronirfi de* dinari publici» 
di quelli cioè « che fona del 
Principe . Perche quanto alle 
borfe de’ Mercatanti ,, de’Monti 
di Pietà , e dell’ altre fonarne* 
che faranno de’ particolari , de- 
portate in mano de* Banchieri * 
à de’ Notari , quefte deuono 
effere , per cosi dire , vna_> 
cofa Sacra , alla quale non de-» 
ue poruifi la roano », rod anzi 
efferne il protettore » & iLcon- 
jferuatore . £? aqiiiftérà m tal 
guifa V amore de i popoli , © 
gli auue zzerà dolcemente ad va 
nuouo Dominio*. 

Se intende , che gl’inimicirU 
emettono iu piedi vn’altro e (Ter-* 
cito,, non fi; deue punto perde# 
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140 Trattato delta Guerra. 
re tempo , ma in ce flan temente 
marchiare, per giugnerli,e batterli 
fenza dar loro tempo di rico- 
nofeer sé ftefli, e di riparare lé 
loro perdite . 

cì4. OJtre a ci ? * poco fa hò 
riti.de’detto , deue il Generale d* vn vit- 

Tdt 'l toriofo esercito fubito , che fi fa - 
fijcrL°' ra re ^°. padrone del Campo di 
battaglia prohibire a chi fi fì a Tet- 
to pena della vita lo fpoglia.re al- 
cuno de 3 corpi morti, che Tono re- 
flati Gì’ 1 campo , prima, che fiano 
flati vifitati. Perche auuiene fpef- 
fo, ch*il Soldato , per hauere vn 
buon habito, finifee d’vccidere 
vn* huomo d’importanza , ch*aK 
le volte ne meno era mortal- 
mente ferito . Fatto quello ban- 
do, fard vifitar tutti i corpi; i mor- 
ti faranno polli da parte, gPinimi, 
ci da vn canto , gli amici dall* al- 
tro . Se vi fi riconofce trd gli ami. 
ci qualche perfona di (lima, fi 
feparerd dalla folla , per refiitu- 
irlo a* Tuoi amici , ò domeftici • 
Fatto quello i Capellani dell* ef- 
ferata faranqo (ubito ,enel luo- 
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go mede fimo vna preghiera pef 
le loro anime • Il giorno fe- 
guente nel Campo medefimo di- 
ranno le meffe, e faranno Tefle- 
quie con pompa , e folenniti mi- 
litare, doppo ai che getterafi quei 
corpi nelle foffe a tal effetto pre- 
parate, quali douranno effer fat- 
te più profonde , che fia potàbi- 
le- Inuieraffi fra tanto ad auui- 
fare gl’inimici di ciò, chefiha- 
uerd rifolto di fare , e faranno nel 
tempo medefimo militati a veni- 
re fcTl Campo a prendere quei 
corpi , che voranno riportare fr£ 
loro . Non fi può credere, quanto 
oprino quelli atti di pietd , e di 
commiferatione , e, quanto in tal 

§ uifa vn Capitano $’ aquifti la 
ima , e Tuffetto di tutto il Mon» 
do. . 

Se noi moftriamo d’ effere ve- 
ramente human i , quando, fpo- 
gliati di fdegno , e di rifenti- 
mento, perdoniamo a quelli, che 
vediamo humiliati, e, quando la 
loro fommitàone , ò la loro debo- 
lezza ci fà cadere le armi di mano; • 
5-i. 1 quan- 
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tjuanto facciamo di più , quafi- \ 
do > cangiando i moti delP o- 
i3io, e della vendetta in atti di 
tenerezza , c di compadrone > 
deploriamo la loro morte » c 
rendiamo a* cadaueri -, che Te- 
ttano ciò , che crediamo eflere 
più honoreuole per la loro me- 
moria -y e Facciamo nel medeiì- 
mo tempo in follieuo delle lo- 
ro anime ciò , che la Religio- 
ne c’infegna » che fìa più Tan- 
to, e più falutare* 

Finalmente il debito de* fu- 
nerali , che tt paga a’ defontié 
flato in ogni tempo in sì gran- 
de coniideratìone , che gli A- 
teniett condannarono a morte» 
e fecero morire i loro Capita- 
ni Trafìbulo » e Tuoi compagni 
vittoriofi de* Lacedemoni , per- 
che non haueuano fatto fotter- 
rare i corpi di quelli , eh* era- 
no morti nella battaglia . 

> I Feriti parimente faranno mef- 
fi in difparte , e gli amici » e 
gl’ inimici faranno vgualmente 
trattati. 

Pcuc 
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Deue anco il Generale infor- 


marci del numero , e della qua- 
ttri de i prigioni , Capere le lo- 
ro necefliti, e prouederui, or- 
dinando > che quelli , che gli 
haueranno prefi , eflercitino per 
loro il ius d* hofpitaliti , per 
così dire > e ,, che non gli tac- 
ciano alcun cattiuo trattamen- 


to • Si faccia informare » fé vi 
c alcuno de* Tuoi in mano de gl* 
inimici , a" quali proporri cam- 
bij , Coldato per Coldato , & Of- 
ficiale per Officiale » Deue poi 
vedere, chi Ciano quelli , che fo- 
no rettati prigioni doppoi carn- 
bij fatti, e Ci poflono inuiarele 
pcrCone di qualità fopra Jaloro 
parola , per prouedere al loro 
rifeatto , nel qual tempo non-# 
p otranno quefti portar V armi , 
e , quefto fpirato , faranno o- 
bligati , ò d’ inuiarc la fomma 
conuenuta , ó di ritornare pri- 
gioni • Circa a* poueri faldati , 
che fono prigioni , fi può , fa- 
cendoli lauorare , dar loro il 

modo di fuCfiftere , c conceder 

* « « - * . 
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t44 Trattalo della Guerra, 
ìz liberti a tutti quelli > che tfo- 
ranno giurare di non rientrare 
per tei mefì , per vn* anno > é 
per qualche altro termine nel 
partito dell* inimico , e poflo- 
fto anche arrollarfi , fé voglio* 
no , nel proprio eflèrcito , ej> 
poflono di più con vn tratto di 
fortuna generofiti rimandarli 
tutti lenza alcuna conditione-* % 
Tali maniere di procedere fono 
molto gloriole , & aquilano ho- 
riore -, e riputatane a quelli , 
che le praticano. 

Ma come, che Parmi, per par* 
lare col corrente prouerbio, van- 
no a giornata , auuiene bene 
fpeflo, ch’vn Generale qual* en- 
tra in vnpaefeper conquiftarlo, 
vi troua "enti braue , e ben ag- 
guerrite di maniera ,' che final- 
mente n* c battuto , & il fuo ef- 
„ fercito disfatto. 

<c £ he A quello io poco fi dilli ,fi deue 
deue prouedere, e perciò deuono pre- 
dio pararli per tempo i luoghi d'v- 
ia pcr-na ficura ritirata . QuelP im- 
portante ragione *deue obligare 

«c>u ( -■ vn 


Digilized by Google 


Capo IK ti 5 
vn Generale d’effer lempre Pa* 
trone del Paefe , ch’ei s’hauenf la* 
iciato alle /palle a fine di leruirfe-* 
ne nel bifogno,e di ratinare i Tuoi, 
che faranno sfuggiti dalla com- 
mune fuentura. Dette all’hora dal 
filo paefe richiamar nuoue forze , 
appettarle fino a tanto , che potrà, 
rimetterli vn’ altra volta in iftato 
di ritentare la forte delParmi.Na- 
fcòderi in quello mentre la gran*- 
dezza della lua perdita, ne Icriue- 
rd alle vicine Città , ò fiano 
per il fuo partito, ó per il par- 
tito contrario , perche in ma- 
teria di guerra P apparenza.», 
e la riputatione operano mol* 
to , - e Tempre fi dille , che gli 
affari del Mondo .cominciano 
dal Con feglio , e finifeono 
nell* opinione , che fe ne con- 
cepifce . 

4 Auuiene anco molte volte, che nfna 
la prudenza d* vn Capitano s’in- r t i c t,ra - 
ganna , impegnandoli infenfibil- come 
mente in Paefe nemico più di JSJJ 
quello hauea difiegnato , 
per la concepita fperanza di bat^ paSe 
G ’ ° c ®i* 


tere, 
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14 6 Trattato della Guerra* 
tere, e disfare più facilmente-» 
i nemici ,| ó , per impadronirli 
di qualche porto auuantaggio- 
fo , per aprire vn paffaggio a 
qualche foccorlo , ò per vnire» 
e riceuere i fuoi alleati, ò per 
altra ragione , di maniera-» , * 
eh* ei fi ritroua nel mezzo d*- 
vn paefe , doue tutto s’ op- 
pone a* fuoi progetti , doue.» 
le Città gli ferrano le porto 
in faccia , doue non v’è mo- 
do di palfare i fiumi , non v*<è 
i da poter prometterli cofa alcu- 
na da’ fuoi . Anuiene di più al- 
tre volte, eh* vn Capitano , per- 
dendo vna battaglia , perde nel 
tempo mede limo tutto ciò > eh* 
haueaconquiftato,3c i popoli mai* 
auuezzati alle fu e leggi , e , che 
non hanno per anco eflintoillo- 
ro primo affetto verfo il Principe 
naturale , li ribellano^ejlcuotendo 
il giogo nuouamente loro impo^ 
Ilo, ritornano alloro primo Pa- 
drone ; di modo , che la precau- 
tione prefa > per aflicurarli de ì 
quartieri > eh’ egli laTciaua alle 
. fpallc 
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fpalle del fuo efferato , gli diuen* 
ta acutamente inutile , e fi vede 
in vn periglio ineuitabile* fé il fuo 
coraggio, e la fua buona condotta 
non gli fomminiftrano quaìch’ à- 
perturà di sfuggire la totale rili- 
na. Per far ciò, il mezzo ordinàrio 
è il fare vna ritirata . 

C.iòfempre fi riiolue dalla par- 
te indebolita -, ò per cagione di 
qualche folleuatione delle piar* 
re nuouamcnte fottomeffe alle 
Tue armi, ò dinUàlche ìnàfpéttàtO 
monumento nello fiato del -Princi* 
pe , che ferùe , come riuolUtioni 
de’ fudditi , inondation de* moli- 
ci , per diuertire , e cofe fimili. 
Gli manca alle volte il dinaro -, i 
viueri, le mùnitioni da guerra^"» 
fenza poter far pattare alcuno de 
i fuoi conuogli . Speffo il fuo ef- 
tèrcito è oppreffo da malattie, ò 
mezzo disfatto per la perdita 
del bagaglio , e dell’artiglieria ; 
bora h i hauuto qualche graffa 
rotta, hòrà è fiato abbandona- 
to da quelli , eh’ erano venuti 
Soccorrerlo# òper la difperfionO 

G i del- 
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148 Trattalo della Guerra. 
delle forze aufiliarie ,ò per man- 
càza di federò, che vuoPisfuggire 
l'incontro di qualche potente ar- 
mata , ò ichiuare i rigori del- 
la ftagione già diuenuta cattiua , 
ò le tìrade già refe impratica- 
bili* Così, non potendo più fer- 
mati! in Campagna, ne tentare 
alcun'imprefa, è coflretto a pren- 
dere quartieri , per metterli al fi- 
curo.Finalméte non hà mai vnCa- 
pitano rifoltodi far ritirata, che 
non fia flato a ciò indotto da al- 
cuna delle fopraccennate ragioni. 
/ Preio dunque il coniglio di ri- 
tirarfi , deue il Generale confide- 
rar prima il paefe,nel quale fi tro- 
tta , quale è obligato ai perfetta-* 
mente conofcere . Secondo, quaiw 
ti giorni polla] durar, la fila Mar- 
chiai erzo,‘da quali nemici fia fe-i 
guito , e quali oflacoii pofia^ 
incontrare.Quartoil fito,e la qua-*. 
l|tà de’luoghsche detie paflàre ,e- 
quanto fiano gli vni diftanti da__,ì 
gli altri* Finalmente le proprie' 
fòrze* e la difpofitione del pro- 
prio eflercito. Il che dpue edere il/ 
«iib più 


.> Capo IV* 

più importante oggetto delle (uè 
cure,e delle fue applicationi* 

- Eflendofi maturaméte confide- 
rate tutte quelle cofe,deue il buon 
Capitauo fcegliere il tempo pro- 
prio, & i mezzi opportuni per parv 
tirfi,e per ordinar la fua marchia; 
deue confederare quali prouifioni 
faranno ueceflarie per le fue trup- 
pe. Qual bagaglio, e qual’artiglie* 
ma giudicherà bene di códur (eco# 
In vna parola ri foluera fopra tut r 
tq ciò, che dourà fare»e procurerò 
di preuedere ciò , che può incon- 
trare di fauoreuole,ò di pregiudi- 
ciale a’fuoi diflegni . 

- Si ricordi frà tanto nella Mar*' 
Ghiadi parlar fouente a’fuoi fol- 
dati, di follenere il loro coraggio 
contro la peruerfità della forte * 
d 5 animarli , di dar loro fperaii- 
ze , e con ragioni lugger itegli 
dàlie congiunture dar loro 
credere , che la loro ritirata non ò 
meno gloriofa di quello, che fa^ 
r ebbe vn’intieraVittoria. Ramete* 
rà loro fra tanto le belle ritirai 
te > che li leggono nellp Storie ? 

• ac,* G i * quella 
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trattato iella Guerra. 
quella principalmente, che fecero! 
li i o. mille Greci,, della quale Xe-^ 
Bofonte ha, fatto vn Qiornale,che 
fi può. dire eflère vna dell 5 opere 
più eccellenti dell;’ fiumano, inge- 
gnoj&vna delle più grandi mara- 
uiglie,che ci habbilafciato la dot- 
ta, m(ienie,e guerriera antichità 
Bene fpeflo auuiene , ch'vn’ini-. 
mico nel proprio paefe è coflret- 
to di fare v.na ritirata, d, per Sfug- 
gire ^battaglia r ò, per riparare a. 
qualche difaftrofo eucnto , ò pet 
altra ùmile confìderatìone .. 

Deue all’horavn Capitano per**, 
feguitarlocon più. vigore, e dilK 
géza 3 che gli fari potàbile, tagliar^ 
gli la fkada procurare ogni mez-. 
3to po{Tibile,per non, lafciarlo fug- 
gire, e finamente oprare in ma- 
niera, comete lo fegmflc fuggiti-. 
no,come hò detto di (opra.. 

Quello Capo contiene la più- 
gran parte de i precetti militari , 
per quello ,, cne riguarda alla_» 
guerra ofFenfiua in Campagna. E v 
tempo ormài di confederare imo-, 
dì i co» i quali i popoli attaccati 

nel 



Capa IK • x$i' ' 
©esproprio paefe potranno difen» 
xieriu Ciò. farò nel féeuente Capi- 
tolo » più Cucciato inneme ». e più 
diligentemente*,che potrò»e pafle» 
rò aoppo alla guerra offjnfìua , e 
difenfiuapcr gli afledij delle Cit* 
t ir 

C A P O V. 

Della Guerra difenfiua di 
Campagna * 

l Ciò, che deue far fi dagli habitat fc- 
tid* *v» Vaefe, nel quale entra 
potente inimico >«. Qual rime- 
dio debba. applicarli ad 'vw tal 
male x e quali [occorfi debbano 
ricercarli 

% Come fi può , disfate ’vn’ ejjercitv 
firaniero. • - 

3 Ciò , che. fi debba fare auantiyna 

battaglia .. 

4 Come debbacombatterficon' Yn* 

* Inimico firaniero 

j Ciò, che debba faifidoppo la per v 
ditaÀ! ynabatuglia » 

G 4 Ciò. 



1 5^ Trattato della Guerra* 
tf Ciò , cfo farfi doppo con £r 
feguita la yittoria d'yna bat -y. 
taglia • 

7 Delle diuerfwni • .> 

$ Come incalzarli yrt mimi * 
co flrameio , che fà la ritira ♦ 

• , ,.i 

Ciò, 

wfo d rB. Baderebbe in quefta occafione 
da gii il dire , che gli habitanti naturali 
d 5 v«Paefe,trouadofi attaccati da 
fa v e n re vn * Armata draniera , deuono od- 
»ei ’ ler tiare maflìme cótrarie alle da- 
cotra bilite nel precedente Capitolo. Io 
Sue però non lafcierò d’inoltrarmi ne 
jnemi- i particolari della cofa,& indruir- 
J^ai liin vna condotta , ch’a loropoffa 
jme- € flfe re ] a piùihonoreuole , e la più 
debba auuantaggiofasaccioche.quellijch* 
«ffa amano la guerra, poflano più fa- 
Zuma cilmente profittarli delle rifleflìo- 
le, e ni da me fatte lopra i precetti mi- 
i u ccorlitari,e formarne regole , per fer- 
JSf-iiirfeiie nell 5 occafioni, che fi rap- 
dcer. prefenteranno ^ >, 
Non è poflìbile % ch’vn gran-. 
Principe fi proponga vna conqui- 
§a,fenza j.che auliti non fe ne fia. 

fparj 
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Capo V. 153» 
fparfo- H remore * La Fama > che 
fcopre le eofe piiìnafcofte , e,che 
publica ciò , che fi troua di più fe- 
creto , è , eh’anzi fupera la veritaV 
la fama, dico, mai non lafcia di pa- 
lesare ciò , che deue in tali con- 
giunture auuenire.Così vn popo- 
lo rare volte è attaccato fenza-* 
hauer preuednto, ciò, ch’afuo di. 
fàuuantaggio fù rifolto, e fenza * 
ch*i preparatiui fatti contro diluì 
non i* habbiano a baftanza infor- 
mato di ciò , che deue temere.Pc- 
ròche , fi come giammai non ca- 
de il fulmine,© almeno rare voler,, 
che non fia preceduto da nubi, da.' 
lampi , e da tuoni$ cosi vn Rè non 
fi mette giammai in armi , che 
non habbia prima raunatii ma- 
teriali, per effeguire le fue ri- 
folutioni , e , che non habbia: 
fatto precederei colpi dalle fue* 
chiamatele minaccie,di maniera r 
che vn popolo, quale antiuede ii 
diflegno dell* inimico , hi tutto if 
tempo badante, per difporfi alla, 
difefà* oltre che è proprio della 
prudenza ,! e dellapolitica d’ vno 
... G s Stato, 
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$5-4 Trattato dell A Guerra*. 

Stato Te Aere Tempre in armi , <> 
per afficurarfidafnemici vicini >cb 
per aflalirli. lontani ... 

Il vero carattere cT vn Capita-- 
HO) eh* afialifca ,èquello>del qua- 
le viene. honorato. Annibale nelle 
Srorie, cioè.quello»che (enza per-, 
der tempore fenza dèliberare,in- 
traprende. di Soggettare ogni co- 
fa al Tuo imperio ,, e , che , come 
mtorrente.ràpidamentc.trafpor- 
taciò , che Te gli fa. incontro nel ; 
cario Vn Generale, al contrari, 
che vogliadi&ndere. il Aio Paefe , . 
deue regiiire.lacondotta.di Fabio. 
$laffimo, e, temporeggiandola- * 
care, il fuo inimico , annoiare la di; 
Itti patieza,& impedirlo, che nulla 
intraprenda, e nuìla.eféguifca. . 

. Cosijnfallibilmenteiirenderà- 
HO inutili tutt’i progetti d’vfùrpa-- 
t3one,ch 5 vn 3 huomo ambitiofo po- 
trebbehauer fórmato.Mà,per riu- 
(cirui,,déuonfi prendere mèzzi fi-, 
«airi, e facili,, quanto fià poflibile ; 
perche , come dice egregiamente 
jRtiftótele nella, lua Politica- ; Il 
proporli; vn fine giufto, sragione- . 

noie. ? 



Capo IK l«? 
«ole è vn far nulla, fe non s ini-, 
piegano- i. mezzi, atti per arri- 
uarui- 

li primo dunque dèi quale dob- 
biamo in tali occafióni feruirfi* 
fi è, il raunare tutti glihuomini di 
fpirito,e di coraggio, per condurli 
vnitamente a rifpingere gliftra- 
nieri . Per ciò fare^dobbiamo dar* 
loro a vedere Pingiuftitia.delPin- 
traprefa de i nemici, rapprefentar 
loro la vergogna, chiarirebbero a. 
fottometterfi fenza combattere,# 

E eriglio nel quale inciamperei)- 
eroi lafciandofi vincere combat- 
tèdo,far loro conofcere V indigni- 
tà d’ vno {tramerò dominio,! mali 1 * 
che dourebbcro temere da*lora 
v.fiirpatorijfirangolati i loro figli,, 
deflorate le loro Vergini, lo fcon- 
uoglimento totale della loro for- 
tunata rouina delle loro famiglie,, 
vn perpetuo efiìlio dalla loro Pa- 
tria^ il dolore finalmente, ch’ha- 
urebbero di vedere defolato il lo- 
ro paefe natiuo, e fottomeflele 
loro terre al potere, & all’auaritifc 
dei loro inimici.. 

G 6j HI 


* 5 ^ Trattato ddla'Guerrat 
Il fecondo mezzo è il prouede*- 
te d! huomini „ e di munitioni le: 
piazze importanti. 

Il terzo rópere tutti i ponti, e cu*- 
ftodire tutti i paraggi, de i fiumi. 

Il quarto diroccar i molini a mi- 
fura degli auanzamenti, che fa 1% 
inimico,accio,.cheinoniè ne poi- 
fa feruire per lafulfiilenza del fuo* 
efercito. Vi fono anzi molti , che: 
danno vn guafto generale atutto? 
illoropaefe> doppohauer ridotte, 
in faluo.nelle Città, e ne’luoghi dii 
ficu rezza tutte le facolta' della ca- 
panna, come fappiamo,che fecero^ 
Ariane e Mazeo Luogotenenti: — 
di Dario». quando incendiarono» 
ogni cofa in Cilicia- Et il medefi-* 
mo pure è flato praticato ne! Bra* 
bante,come puofli.raccogliere dal» 
jjib.de gl* Annali del Rheedano., 

Il quinto mezzo è il chiamare it 
foccorfi degli alleati, e de i vicini > 
moftrar loro l’intereflejciiàno d’-* 
opporli all’accrefcimeto della po- 
teza,che vuole opprimerli, perche? 
toccherà anche aaeffivna voltai’ 
eifere oggetto deU'inimica ambi?, 

V . T tione#. 
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' Capo k ' ^ 

tiene A fuo luogo dirò in quat 
maniera * debba.feruirfi de gli Al- 
leati , e’de* vicini ^ 

Il fefto , &vltimo mezzo è di 
entrare , e fiar Tempre in trat- 
tato colP inimico , e finalmente 
{cacciarlo » come fi dice , jper vna 
firada d’argento , s* è poffibile» 
c per quefio effetto fargli offer- 
te , e poi nella conclusone de i 
trattati allontanarfi , & addur- 
ui difficolta, .. Perche , per dirla- 
in vna parola non fi aeue cer- 
care Te non di guadagnar tem- 
po, eficonTumano fra tanto gli? 
sforzi dell" affalitore , s? ingan- 
na la di lui auidita e le di lui* 
fperanze ne diuengono friuole %, 
ebenefpefio ridicole . E’, da o£- 
Teruarfi ch’vn Principe , quale di- 
fenda i propri j fiati , giammai* 
( fe pure a ciò non ò aftretto da* 
vna indifpenfabile nccefliti >, 
giammai » dico , non deueafcol- 
tare alcuna propofitione de i fuoir 
inimici fe non fono fuori delle; 
frontiere- # . . i 

Quefti mezzi poffono impedii 
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Trattato detta Guerra * 

PC i progredì d’vn'inimico - Mà 
c anche neceffaria la forzai aper- 
ta. ; perche in queft’ occafiòni 
poco gioua. r haner prudenza „ 
quando non fi hanno 1* armi , e 
non fi si 1* arte di féruirfene .. 
Minerua ( fi difTe gii in certo 
propofito ) farebbe fiata imper- 
fetta ,, e non s’hauerebbe attrat- 
ta nè. il culto diurno nè l’ado- 
ratione de gli huomini ,, fe non, 
hàuefle maneggiata la lancia, al 
pari del fufo .. Et in effètto ella, 
ili dichiarata: dall’ antichità per- 
mea della pace , come anco per 
Dea dèlia guerra , Se il fuo no- 
me fa. conofcere , eh’ ella minac- 
cia infième , Se infpira . Final- 
mente , che haurebbe feruito ad* 
Apollo l'efTer il Padre delle Mu- 
le, fènonhaueffe hauuto i dar- 
di per vccidere. il ferpente Pito- 
ne ^ 

E* dùnque neceflario * eh* il! 
principe >, che fi difènde , fia huo- 
mo di Guerra , & huomo di Ga- 
binetto , deue conofcere il fito 
del. fuo paefe ,, la quali ti delle; 

terre^ 
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CapùV» 

terre; Pinclinatione de i fuddi- 
ti ,, la difpofitione de i loro {pa- 
riti,, la.qualita* 9 . & il numero del- 
le Tue piazze >. quante munitio- 
ni vi tenga , quante truppe fi ri- 
troui quante ne polla metter 
in Campagna ,, quante mantene- 
re nei prefidij ,, e qual impiego» 
giudica; a prop^fito d’ afiegnare; 
acufcuno dei fùoi Capitani a* 

Deue oltre ciò Pàpere , quan- 
tefòno le fue. rendite; >, di quan- 
to danaro può difporre , quan- 
to può farne, venire ne 5 Puoi er- 
rarij , e che mezzi hà v per cidfc 
fare , e deue finalmente cono- 
fcere il temperamento , e la po- 
tenza de* iuoi nemici .. 

Conofciute tutte, queflè cofè», 
deue per l’auuantaggio de i pro- 
pri j interefil far qualche intra- 
prefa contro*. Puoi inimici v per- 
dar più coraggio- a- i fuoi folda- 
ti , che già cominciano ad effer* * 
abbattuti Perche quelli) che. 
ftà sùJa difefa , prona lempre; 
vn non sò che , che gli rallentai 
fecretamente il vigore , e quel*- 
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160 Trattato della Guerra - 
Io , ch’aflalifce c tutto ripieno d* 
audacia , capace per tanto di ten- 
tare ogni imprefa . . 

x Sarebbe molto a propofito* 
fi p^ò ch'egli diuidefle le Tue forze in 
disfa- più Campi volanti , perche è 
Jffc" molta imprudenza a mio parere 
commettere la fortuna d’vno fta- 
mcro. alPeuento d 5 ^a battaglia ge- 
nerale doue la forte delibarmi 
è fempre incerta , e pericolofa . 
Qnefti Campi volanti , ipargen- 
dofiperla Campagna oblighe- 
ranno l’inimico a farne altrettan- 
ti, cosi , diuidendo il fuo effera- 
to , nulla intraprenderà di confi- 
derabile , òpure y s’eglifi tiene 
in corpo d'armata , hauràdatut-, 
te le parti atemere per la fila ar- 
tiglieria per il bagaglio , per la 
retroguardia in cafo di marchia y 
& in ogni tempo per i fuoi con- 
vogli > e foraggi > di modo , che * 
non potendo Rendere i fuoi quar- 
tieri , fenza pericolo divederfe- 
lileuare * farà in poco tempo ri- 
dotto in neceffità ae i viueri , & a 
rice ue re le leggi dacgIoro,ai qua» 

Ilei 

— - — 
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Capo V* i6ib 
li ei pretendeua di darle « Que- 
lli campi volanti fono anche vtiliG. 
fimi , per portar foccorfo .nelle 
piazze , che fono minacciate d'af- 
fedio, & anche,. per impedire, che, 
non pofTano effer inueftite .Se Da-* 
rio non hauefle combattuto eoa 


<utte le iue forze, Aleffandro già-, 
mai non haurebbe conquiftata la,. 


e conqt 

Perfia. Dirò anco dipaflaggio,che 
quelli campi volanti feruono qua- 
li Tempre , per impegnare i nemi- 
ci nel paefe più di quello vorreb- 
bero , lafciandofi elfi condurre a 
poco a poco dal defiderio,che hart» 
no d’incalzare, e diflìpare quelli 
campi volanti « Il che credono ne- 
ceffarioailorodiffegni , e tanta 
maggiormente vi fono eccittati % 
quanto che /prezzano quelli pie*» 
cioli corpi d’effercito y e ne credo- 
no facile la Vittoria •. » * 

• Mi > perche nella, guerra 1*- c £ id 
©ccafioni fono padrone de \f u * 
configli , e le risoluti oni ogni a u r à n * 
giorno fi cangiano fecondo -J™* 
la differenza e; la mu Catione g»*. 


delle congiunture fouen- 

* - ** te 
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Trattato delia Guerra., 
teauuienne, clfvn principe , per 
difenderli , è coftretto a far gior- 
nata .. Gli viene auuifato ,, per 
elsempio , eh* arriua vn nuouo 
efferato in foccorfo. de i nemici * 
da! quale ,, effendo in. qualche 
altra parte del fuo dominio, al- 
falito , non potrà in modo ab* 
cuno difenderfi , di maniera» 
(die è indifpenfahilc. la necefiS- 
td del combattere , e gli torna, 
aconta indebolire il nemico pri- 
ma, che habbia vnite le forze «. 

Poffono nafeere alcune fimili 
occafioni diffìcili da preueder- 
£ .. Trouandofi dunque in tale 
difpofitione gl* affari , deue va 
Capitano, afiteurar tutte le fu e 
piazze in cafo , che nella batta* 
glia la forte gli fofse auuerfa „ 
come anche riporre in ficurez* 
zaJe fue ricchezze , & il fuo ba- 
gaglio , e * quando il fuo efser- 
cito fari in battaglia far ciò , che 
dilli nel precedente Capitola » 
che deue fare vn Capitano eh.’ 
afsalifca , e , pafsando da luo- 
go, a luogo per tutto il Campa 
~ r '*\ " cfpor-. 
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CaPoK • 16 $ 
ripórre alle fue truppe >, che 
combattono, non (blamente per 
la gloria » e per la propria rat- 
late. * ma , che combattono an- 
ca a fauore. de gl’altari *,fopra 
quali hanno facrificato per i 
Santi tutelari della loro Patria % 
per le. ceneri de i loro, maggio- 
fi , per le cafe *. dalle quali Han- 
no, tratto la. nafóta renelle, quali 
fono flati allenati $ che combat- 
tono per la loto fortuna > per il 
rìpofo per la vita. libertà, & 
honore delle perfone che fono 
loro più care •. Deue loro rap- 
prefentar l’ ingiuftitia de i loro 
mimici v e la temerità; delle lo- 
ro, intraprefe con tanta forza , 

# energia dì difeorfo , che de-, 
ueinfpirar loro nel cuore Podio », 

clofdegno*. ; \ ^ 

* L’ordine della battaglia , che Co * nie 
deue tenere vn Capitano ,,<he a«ue 
difende il fuo. Paele ,, c il mede- 
fimo , che deue olseruare quello 

che. lo, inuade mà deue il pri- vn* •*. 
mo, leuare alle fue truppe ogni ^ 
fgeranza di ritirarli. 5j far loro 

tea- 
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16$ Trattato dell* Guerra . 

tendere , che fono obligate di 
vincere , ò di morire , rappre-, 
Tentando alle medefime la morte 
eflere minor male di quello , che 
fofle loro per auuenire dalla per- 
dita. Deue però il Capitane con- 
feruare sè fteflò , ò, perriftaura- 
rela perdita , che potefie fare» 
Ò > per meglio profittarli dell* 
auuantaggio , che potefie otte- 
nere > perche va’ efiercito dis- 
fatto non fi rimette giammai » 
ìe hi mancanza di Capo , e > s’è 
vittoriofo non fuole ritrarre al- 
cun profitto dalla vittoria , ef- 
fendo priuo d’ogni moto » co- 
de farebbe vn corpo (enz* ani- 
ma. 

9 . .Che , fe la Fortuna fi dichiara 
che * Contraria , & ei perde la batta- 
5eue glia , deue iubitamente ritirar- 
Joppo h iu vna delle principali fue piaz* 
^"•ze , per aflìcurarui il coraggi^ 
deli* de gli habitanti , e dir loro qual- 
sia'?' che nuoua fperanza » Quello au- 
lì ifo è importantiflimo » perche 
i popoli feguono per ordinaria, 
i moti della Città Capitale » che 
' ’ ' tra.-. 

-Hr* - 4 . 
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Capo K Téf 
tralporta le altre , come il loro 
primo mobile » Ini raunerà gl* 
infranti auanzi del fuo naufra- 
gio , e farà nuoue leuate di gen- 
ti , per ritentare la fua Fortu- 
na . Subito, eh* ei farà in rifia- 
to di rimetterli in Campagna , 
non deue perdere vn momento 
di tempo , acciò che dalla fua 
prontezza , e diligenza gli amici 
formino vna buona opinione»* 
della fua condotta , e de i fuoi 
affari ,e li credano in migliore fia- 
to di quello in fatti fiano , e gl*, 
inimici dall’altro canto non hab- 
biano tempo di tentar cofa alcu- 
na prima , eh’ egli fia in iftato d* 
opporli a itero aifiegni . Eflen-' 
do in piedi quefto fecondo efier- 
' cito , deue rare la guerra , come 
fe non hauefle perduto la batta- 
glia , e moftrarii anzi più fiero , e ( 
più ìnflefiibile , che mai fia fiato-» 
Di ciò i Romani hanno lafciato 
a i pofteri memorabili efiempi ; 
le loro perdite animauano il loro 
coraggio , e li rendeuano inefso-*. 
rabili contro i loro inimici ; c quan-* 
-u&ì do ai 



Sfrattato iella 'Guerra • 
do al contrario erano vittoriofl , 
procurauano con ogni sforzo di 
far protiare a i vinti gli effetti 
della loro dolcezza -, della loro 
i>iuftitia , e della /loro modera* 
ttone* . • v*" V ? .. 

£ iò - Se il Capitano , che difende Vii 
che Paefe guadagna la battaglia -, de-» 
■fui ue fubito prefentarfì con tutto 
?°P£il fuo efferato alle porte della 
tona Citti più importante tra' le fog- 
bat«- giogate da i nemici * fe pure 
* u * • non foffe talmente protteduta d* 
huomini -, e di munitioni , che* 
oftinandofi all’affedio * rouinaf* 
fe i di lui interefli col tempo* 
che darebbe à i Tuoi inimici di 
riftabilirfi , e di r lunare nuoue 
fòrze * Ef più efpediente alle vol- 
te d'incalzare i vinti * mentre , 
che la forte è faUoretiole , e -, 
profittandoli delle congionture , 
coftringerli a ritirar A ; perche * 
eflendo a poco a poco tacciato 
1* inimico , Je piazze fi rimetto* 
no aU’Obedienza , & al loro pri* 
mo douere -, lónza impegnarti iti 
a fledij , nei quali fi confutila grati 

MU 
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tempo» e molta fpefa. # . y 

Non (blamente con 1 mezzi » Delie 
ch’ho fpiegati fin’ hora -, fi può fio.fi 
difendere vnpaefe contro le pre- 
tenfioni di qualche Vfurpatore ; 

Ve n’é vn’altro , ch’d quello del- 
le diuetfìoni » il quale veramen-, 
te non può adoperarli nei fia- 
ti inuafi ^ e » per impiegarlo » 
■deuefi andar a cercare l’inimico 
nelfuo Paefe* 

Di quelle n habbiamo piu ei- 
fempij , e tra le altre quelle , 
che fecero gii contro i Cartagi- 
nefi i Siciliani condotti da Aga- 
tocle » & i Romani fotto la con- 
dotta di Marcello in Sicilia ; di 
Gracco in Sardegna ; e de i due 
Scipioni in Ifpagna , e finalmen- 
te quella del giouane Scipione , 
che diede Pvltimo crollo » e fece 
cadere la gii vacillante Carta- 

^ Le diuerfioni hanno hauuto al- 
cune volte feliciflìmi fuccelfi » 
mi fi deuono prendere le fue ^ 
mifure » quando fi vuole ». che 
tjefcano » e la perdita dq gli Sci^ 

pio- 
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ìt$ Trattato deità Guerra . 
pioni in Ifpagna è vna chiari 
proua di quella propofitione • 
Quelle fi poflono fare in tré ma- 
niere : ò , eccitando vna guer- 
ra ftraniera a i nemici ; ò , fa- 
cendo fòileoare i loro Ridditi » 
e turbando il loro flato con fat- 
tioni , e guerre ciuili ; ò , ab- 
bandonando finalmente la con- 
feruatione del proprio paefe , per 
portare la guerra nel paefe ini - 
mico • ; > ‘ 

Ma , di qualunque maniera fi 
faccia la diuerfione , è necefla- 
rio l’hauere intelligenza fra i ne- 
mici . E in fatti , fei Cartaginefì 
non foffero flati turbati da do- 
meniche agitationi , da inuidia, 
da gelofia , e da ambitione , paf- 
fioni , che regnauano tri i prin- 
cipali del loro Senato , né Aga- 
tocle , né i Romani haurebbero 
aquiflato riputatione alle proprie 
armi , entrando nelle prouincie 
foggette al loro dominio . 

* Quando finalmente vn' inimi- 
co fianco delle fue perdite , e 
difperato nei fuoi difiegni > fi 
1 - i vede 
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vede corretto ad abbandonar te come 
fue imprefe , e ritirarli nel pror 
prio Stato , e perciò penfa alla «rfl* 
ritirata , conforme , ò poco di- n"ml- 
uerfamente da ciò , che ho oC- 
Ternato nel precedente Capo , mero; 
deue farli , come appunto fece u e £ 
Temiflocle Vittorio io a XerlL* 
debellato , quando gli diede a 
credere , che i Greci , per leuar- 
gli il mezzo di ripagare in Per- 
ita , haueano ftabiiito di romper 
re , ò d’incendiare il marauiglio- 
fo ponte da lui fatto full’ Ellef- 
ponto > per vnire l’Afia all’Eu- 
ropa ; il che temendo Xerfe , 
ritiroifi . Eflendo quella vna in- 
uiolabile maffima : che deue più 
rollo farli il ponte d’oro all’ ini- 
mico che fugge » che impedir- 
gli la ritirata . Deue tuttauia.* 
ìeguitarlì , per cagionargli Tem- 
pre qualche perdita ; mi prin- 
cipalmente , per maggiormente 
rìfpingerlo , e , per impedirlo, 
che non rilolua di ritornarfene 
addietro , e di far di nuouo la 
Guerra • E* neceflario per quello 

H di- 
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170 Trattato dèlta Guerra . I 
diftruggere , più , che fi potrà , il 
di lui Equipaggio , perche fenza 
quello non s’itftpegnefà in alcu- 
na imprefa- , e* nòn attenderà , 
che a riaquiftare il proprio pae- 
fe . 

C A Fa VI. 

Della guerra Offenfiua , e di- 
fenmtaper gli afledij del- 
le Città. 

• •*; ; 

1 MUfmìficdt'mi * 

2 Come fi deue inueltire^na pia%- 

j Bel Campo, delle line e dicircon- 
ualìafìone , di conir audlafìoHe , 
e dei quartieri . ’ ' -V ' 

4 Delle Trincierei de* làuófi f e dell’ 

artiglieria . 

5 Delle MeqzeUttié , bajhoni /toc- 

cati , & altre opere fitòfi della 
pia%%a . 

6 Dei Corpi delle piagge i delle mi- 

ne , degli affolli , e degli *All og- 
giamenii • 

7 Delle 


* 
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7 Delle Cittadelle , e deiCajlelli. 

8 Delle forprefe , dei petardi , delle 
f calate ,edei tradimenti . 

9 Delle bloccature m 

10 Delle obligationi d’ian Generale > 

cta affedia . 

1 1 Deihx cuftodia delle piagge » oWi- 

gationid-yn Gouernator di Cit- 
tà y e ciò che deue fare, quando 
y>na Città è ajfediata . 

12 Delle fortite • 

1 3 Dei foccorfi; come fi può f accorrere 

iena Città ajfediata . 

14 Ciò che deuono fare gli affettan- 

ti y per impedire i foccorfi . 

15 Delle capitolationi . 

1 (5 Ciffi pr*/ ? perfora , * dd 

Saccomanno • 

17 £>*//<? ripar atione d’vna città 
prefa • 

r8 Quando fi debbano Iettare gli af- 

Vna delle parti pili eccellenti y 
dell'arte militare è quella , che gf/tlf 
c* inftruifce nelP arte del fortifi- «ca- 
care le piazze , doue potiamo H0 * 
ilare al «curo dalle offefe nemi- 

H % che . 
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x'jz Trattato delia Guerra, 
che * La faggia natura , che 
prende con applicatione indefef- 
ia vna continuata cura delle Tue 
opere , non s’ è contentata di 
trarre le cofe dal nulla , e di ha- 
uerle fatte paffare dalla priua- 
tione all* habito ; mi s’impiega 
ancora alla loro conferuationc, 
e con vna ammirabile Economia , 
opera in tal maniera , che i di- 
nerfìfuoi parti di qualità fra sè 
fletti cosi diuerfi , & anzi oppo- 
rli fono neceflarij per il ben com- 
mune delPVniuerlo, e la loro con- 
trarietà mantiene quell’armonia » 
che ne partorifee la durata , e- 1* 
ornamento . 

Prima dunque la natura ha in- 
fegnato a gli huomini Parte del- 
la fortifìcatione , facendo fiti 
cosi felici , che fono flati ritira- 
te ficure contro le Araniere vio- 
lenze , e termine , per arrenar- 
ne il corfo, ò almeno, per ritar- 
darne l’effetto ; mà , perche tutti 
i luoghi , ò graditi per Phabita- 
tione j ò vtili per il commercio , 
ò per la focietà cinile > non fo- 
no 


3glc 
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no fiati collocati in fiti a baldan- 
za auuantaggiofi , per mante- 
nere gli habìtanti in vna coflan- 
te tranquilliti , hanno gli huo- 
mini con la loro induftria fup- 
plito alle mancanze della natu- 
ra 9 & a idi lei primi tratti han- 
no aggiuntocelo , che hanno cre- 
duto più ptoprio , per renderli 
compitamente perfetti * Quell* 
arte di fortificare le piazze s’è 
cangiata fecondo i tempi ; ò , per f 
meglio dire 9 fecondo le armi » 
e fecondo i nemici da’ quali fono 
fiate attaccate • In effetto , le 
fortificationi di Babilonia > di Ti- 
ro , e di Cartagine fono molto 
differenti da quelle delle iiollre 
Cittd ; effendoui ben’ anco mol- 
ta differenza tri le armi degli an- 
tichi , e le nollre . Finalmente * 
quand 5 io faccio rifleffione alle 
Hìezzcltine , aibaftiom , & alle 
altre opere di fortificatione , non 
poffo non ricordarmi della fauo- 
la dei Titani , che poneuano mon- 
tagna fopra montagna > per da- 
re la fcalata ai Cielo > & afficu- 

H 3 rarfv > 
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1 74 Trattato delia Guerra . 
rarfì dai fulmini di Gioue : Tan- 
to è vero , che il cannone n'c 
vna viua , e fpauenteuole ima- 
gine . Il che mi fa dire , che i 
Principi hanno trouato il modo 
quali d’ imitar dio nella fua co- 
lera , & i Rè antichi » chen'ha- 
ueano hauuto Pardire * altro non 
hanno dimoftrato , che vna ridi- 
cola , e pueril vaniti . 

Non m* emenderò qui a par- 
lar delle fortificationi . Ne nab-> 
biamo mille belh trattati , che ci 
poflono ammaeftrare . Dirò fo- 
lamente , che le piazze più gran- 
di non fono Tempre le migliori ; 
perche hanno bi/bgno di troppa 
gente per cuftodirle > fono tutta- 
via più facili a fbccorrerfi » che le 
picciole zn ? w#' 

i Vn Capitano , che hd rifolto 
S°dS dafTediare vna Cittd , deue dar 
Uefti" gelosa a tutte le piazze del Pae- 
« vna fe , acciòche 1* inimico nell’ in-. 
E»*’ certezza de* di lui difegni , non 
fappia doue debba collocare le 
Tue maggiori difefè , che fi di£> 
fonda in tal guifa il romore. dcl- 
... Par- 
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CapoVL ij$ 
l'armi > & il terrore per le Cit- 
tà , e le forze nemiche reftino 
in tanto piu feparate f Quella 
fiat ione pptrà continuarli Tino , 
che Pafleaio fia intieramente for- 
mato, ,e non . farà nc anche fuor 
diprppofifco iaueftire qualche al- 
tra Piazza okre quella , (opra 
cui hautaffi la principale inteu- 
tipne » , 

Quando ffi vuole da doperò 
far’vn'affedio * deuefiprimiera- 
mente inuiare va gran corpo di 
C&ualleria , che , hauendo mar- 
chiato la nòtte fi prefenti im- 
prouilaniente il giorno fufse* 
guente a villa delle muraglie • 
E' neceflario , che il comman- 
dante faccia abbruciare ciò , che 
fi trouerà in Campagna , che di- 
uida le fue .genti per battere 
incefiantemente all' intorno , e > 
die fi tenga vicino alle porte , 
a fine di non lafciar 5 entrare , ò 
vfcire cofa alcuna fenza ch’egli 
non ne fia auuertito . Seguite- 
rà frà tanto fenza indugio il 
groffa deU -eflercito > e ciafcuno , 

H 4 arri- 
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jj6 Trattato della Guerra* 
arriuando anserà ad alloggiar fi . 
Deue il Generale , auantidi pian- 
tare i’adedio , difporre il campo , 
feparare i quartieri , diftribuire i 
luòghi a 5 faldati, hauere ftabilito > 
come debbano tirarli le linee , ha- 


Herfalferuati gli attacchi doue 
hanno da aprirli le trinciere , e in 
fommà hauerlì figurato nella^» 
mente tutta l’Idea di ciò * che de- 
tte fare , come vn’Architetto halli 
capo il disegno della Cafa , che 
deue faticare, prima-d’haucr co- 
minciato alcun lauoro - Tutto ciò 
può.fàrfi per mezzo d’vna carta 
Topografica > e fi perfèttionenfc 
con l’opera su l terreno ciò , che lì : 
hauenf rifofco co '1 configlio nel 
Gabinetto df modo > che il Cam-* 
, | v&Qtei filtro prefio conpocafati* 
pei éa ileSo^^tirfk) * 


Cam- 


po , Éflendo arriuata tutta la gen- 
linee te , penferd ogn’vno a ftabilirlì r 
cóSai'-^ alloggiarli , e douranno , fò 
iatio : * fi può , nei tempo medefimo efc 
nitrii lèr diftribuite per i Reggimenti 
'* i* le opere delle linee, & eflernepre- 

’? r i t r i 
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Per ben fapere di qual’ eden- 
/ione * larghezza, e profondità 
douranno farli > e ciò > che farà 
necelfario impiegami , offer- 
ueraffi ki natura del tirreno » 
il lito de i luoghi , la qualità 
de i.Paefì » la ftagione , le for- 
ze dell'armata , Te forze deir 
inimicai» Campagna , e lo fla- 
to. della Piazza » Non.deue il 
Generale trafcurare alcuna di 
quelle cofe > e fopra tutto de- 
lie fapere , fé il Gouernatore 
della Città è huomo fperimen- 
tato , s* egli è brauo > valor o- 
fo , e risoluto , fepafsadi buo-, 
na. intelligenza co* Cittadini 
fe è obedito da' foldati > e > fe 
vi fono tra quelli per fon e atte 
ad efseguire vn’imprcfa , e va-* 
lorofe*. *•. -• * 

Non polsono prenderli altre 
mifure più certe per la condot-, 
ta d’ vn grand’ afsedio • Sopra 
quelle ofsemationi li faranno le 
linee buone > quanto li potrà , e 
faranno fornite di ridotti , & altre 
©pere , che le difendano, come hq» •. 
.. H s ©fser- 
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ofleruato nel quarto Capo di que- 
fio trattato , quando hò parlato 
de gli alloggiamenti . 

Se il presidio della Piazza è 
molto forte , potrà farli vna linea 
dicontrauallatione , per coprire 
il campo dagli attediati . Cefare 
era fortificato contro quelli , eh* 
erano rinchiufi. in Alifo nella me- 
defima maniera , come contro 
quelli , che doueano attaccar- 
lo dalla parte della Campagna • 
Ciafcun Officiai Generale ha* 
uri cura di vedere nel luo quar- 
tiere ciò , che farà necettario 
per alloggiami tutta la gente , 
per mantenerui l’ordine , e Po- 
bedienza , e per auanzar’i lauo- 
ri . Alcune volte i quartieri fo- 
no feparati da vn fiume , da vna 
fotta , da vna palude , ò altra 
cofa limile . Deuonfi in tal cafo 
congiungere ò con ponti, ò con 
argini a trauerfo del fiume , ò 
con linee di Communications, 
eflendo indifpenfabile , & atto- 
iuta necefliti , che i quartieri fia- 
no talmente difpofli , che pottano 

facil- 
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Capo VI. 179 - 
facilmente raunarfi , e , che tutto 
pofsa commini icarfi dairvno all* 
.altro. . ; 

Difpofte in tal maniera le cofe , De ^, e 
che pofsaao aprirli -le triaciere , »«"- 
ienza perder fi ten\po , deue fce- K* 
glieró vn’ hora commoda , per 5°$* 
farlo . Si ridderò alcune volte i »«*- 
Generali d 5 . e Esercito fcand^gl(a- fut* 
xe con la prepria fpada la té r; 
fa per giudicale di «pai nata- 
racllafofse . L' ingegniero , di* 
è tetmtoifaper il fuo meftiere , de- 
lie egli Itefèo diligentemente ri- 
sederle » e guardare , che noti 
lìano iellate , cioè : deue pro- 
curare , che te truppe , le quali 
Vi Xaran dentro * fiano coperte 
contro; gli sforai à Che potrebbe- 
ro far gli afsediati Facendoli te 
jtrinriete , farànecefsario Segui- 
tar la nanaradej terréno 9 -e farle 
in monterà , che i foldati posa- 
no tirar Ikaramente contro gli 
assediati r ii che deuefì loro far 
fare quali incefsantemente • Mi 
ben s’ attuili il Generale di n<m 
precipitar cofa alcuna . Deuoao 
r ' H 6 le 
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Te trinciere efler fatte con com ^ 
modo , per paura di perderui 
troppa gente , & vn Capitano 
deue hauer Tempre- la- mira , 8c 
cflerne viuamente perfuafo , che 
la principal' Tua applicatione ri*- 
guarda la falute del Tuo efTerci-. 
to j eflendogli meno gloriofo il' 
prender' vna Città , che il con^ 
feruarc vn buon faldato , & è co- 
fa fenza dubbio-conueniente al fuo. 
douere , de alla fu a riputatione 
il procuiare con ogni ftudio la 
fallite di' quegli huomini', che non 
temono d'efporre la loro vita per 
la di lui riputatione .. Oltre che 
vn grand’auuantaggio nella guer-s. 
ra è Thauer foldati vecchi; e-, fé 
fi vuole farli inuecchiare in vn. 
Si pericolofò meftierc , non de- 
tiene temerariamente dfer* e£- 
polii a i pericoli . Non deue an^ 
zi foffrirrt , che vadano al cimen- 
to j fe non- , quando lor tocca , 
e, quando fon commandati , nèy 
che vi vadano fenza buone ar- 
me difenfiue a proua di mofehet- 

E* 
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t E a propofito alcune volte in- 
oltrarli a dirittura alla fofla_* 
della Cittd , lenza, aprir trin*. 
ciere, e ciò , per auanzar tero* 
po, il di cui rilparmio è cola mol- 
to importante . Ciò è meglio e& 
feguire co'l fauor della notte, che 
in» chiaro giorno *. Non però de» 
uonfi tentare quelle arcioni lira- 
©rdinarie * fe non * quando fi hi 
ficu rezza * che la guarnigione^ 
debole, che vi fiano difeordie nel- 
la Citta, che vi manchi la poluere* 
è , che vi fia qualch 5 altro fimi! 
difordine- / \ ** 

‘‘ Continuandoli le trinciere ,vi 
fono Tempre ragioni * le quali 
cbligano a far ridotti:, e piazze 
d* armi . lui fi mettono Viuan- 
dieri , e genti per caricarei ne- 
mici* quando è a propofito .. A 
proportione , che»fi auanzano le 
trincierei fi auanzano le batterie* 
acciòche il Cannone fauorifea-». 
fèraprc la tefta dellf opere , o- » 
che più facilmente pollano no* 
tiihar.fi: le difèfe, che potrebbero* 
cfler fatte da’nemiciJEcofa.chiara. 

. meiv ~ 
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1 8 % Trattato della Guerra. 
mente nota a tutto il Mondo , 
e perciò fuperflua da dirli , che 
deue Tempre tenerli gente pron» 
ta, per foftenere i lauoratori , e» 
per cuftodire il Cannone . A 
propolito d’ Artiglieria > dirò in 
pattando dne cole. 

La prima è circa il treno , 
ouale amioparereèd’vna gran- 
d itti ma fpela , e d J vip ecceffiuo 
imbarazzo • Peròche , quanto fi 
dura fatica nello firafcinare i 
gran pezzi di Cannone ? Vna 
picciola pioggia , vna monta» 
gna, vna firada vn poco afpra, 
ouero fangofa , ne ritarda il tra- 
fporto » & arreda nel medefimo 
tempo tutto vn* etterato • Io 
lodo molto P inuentione deTur- 
chi , eh* è di dare vna certa-, 
quantità di metallo a ciafcuna 
compagnia 9 che facilmente lo 
porta 9 e 9 quando è fatto P ac« 
campamento , fondono con quel 
metallo i pezzi della neceflaria 
grandezza • 

La feconda ofleruatione , che ‘ 
deuo fare , è citta la \ grettezza 
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Capo VI» i8^ 
de* cannoni . Parmi , che fiaba^ 
flante , & anzi , che fia qu^fi 
troppo il fare le batterie di tren^ 
tafei libre di palla* Mi > quan- 
do fi batte vna Città per espu- 
gnarla , deuonfi fare i pezzi piu 
groflì,che fia potàbile* 

Le bombe fono mirabili > e > fe 
fanno pienamente il loro effetto, 
vccidono molta gente ? e danno 
vn fommo fpauento agli habi- 
tanti, & a i foldati. 

Vi è vna cofa generai menre_* 
da oflèruarfi , & è , che fìnoj che 
gli affediati trattano d’ arren- 
derli , deue trattarli fenza re- 
mitàone , rouinare quanto u 
può , atterrare le cafe priuate , 
e gli edifici) publici 9 non per- 
donarla , né a palazzi , ne 
torri, nè a qualfiuoglia fabrica 
più cofpicua, perche , oltreche 
quelle , durante P afledio , fer- 
uono a quelli della Città per of- 
fendere gli affedianti , y’ è di 
più , che finalmente nonrileuano 
ad altro, fe non a qualche perdita 
de gli habitanti , che può facile 

mente 
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mente effer riparata , e, fra tarr- 
to quefta forte di trattamenti 
apportano dolore * e fdegno a 
naturali del Paefe controi pro- 
pri; loro prefidij» (piacendo lo- 
ro di veder 5 abbattuti quegli e- 
dificij x eh* erano depofiti di 
grandezza , e di magnificenza, 
lafciati a 5 pofteri da 5 loro mag- 
giori , e , eh 5 erano gran parrei 
Sella bellezza , & ornamento * 
che la lor Patria vantaaa. 

Doppo efler finalmente arri- 
j nati alle mezze lune > è neceflario 
cacciarne gl 5 inimici , però che 
Bfcfenza di quefìo non può ben-* 
ni ftac terminare , nè condurfi a buon 
«ne vn 5 aifedio * Quelle forti- 
SE 6 ^ catIon ^ cfteriori fi prendono > 
delia ò furtiuamente » onero gettan- 
* iazza douifi arditamente , & a viua__*. 
forza ; fopra di che il Genera- 
le detie ascoltare la fua pruden- 
za , e fa fua efperienza » e 
non far' cofa alcuna con leg- 
gerezza $ ò pure fi prendono 
con le folite regote dell 5 afte ,, 
facendpui vna mina , la quale 

' pre r 
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prepara , e facilita a gli afie- 
dianti i mezzi d 5 alloggiaruifi * 
e di renderfene padroni. Ciò* 
eh 5 è più difficile , fi è, quando >. 
doppo hauer 1 anorato con la * 
zappa a 5 piedi della muraglia , 
hauer forata la fofia, fi combatte, 
per entro difeenderui ; impercio- 
che all 5 hora gli attediati non 
mancano di portarmi! in buon-» 
numero , & in buon 5 ordine, prin- 
cipalmente ,* fe la folla è lecca . E, 
perche intali eflecutioni non può 
impiegarli molta gente , tanta 
più facilmente gli attediati p o fi- 
fon o difenderli da que 5 pochi, che 
vi fi portano * Che , le la folla 
èpienad’aqua, può pattarli per 
mezzo delle Galene % ò varcarli 
con ponti.. , , , 

Tutte quefl^efpeditioni fi fan- 
no meglio la notte , che il giorno* 
ma, come dice il prouerbio, de- 
lie farli la guerra all 5 occhio « 
Deue qui auuertirfi , che negli at- 
tacchi le granate fono, d 5 vn 5 ef» 
ietto marauigliofo o , chq 
dourebbono e fiere • infìrutti 
' .. tutti * 
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X %6 Trattato della Guerra . 
tutti i faldati a gettarle . Sa- 
riebbe a proposto il ritrouàro 
qualche inuentione di fromba a 
6 tal 3 effetto. < / ; ■» 

Dct Doppo molte difficoltà > 
deffe molte fatiche arriuano rimai- 
Seu c ze mente gli affed ianti .al corpo 
mine, della piazza , e vi attaccalo i 
afl!iti,lor minatori .. Le mine non fo? 
Suolano vna nuoua inuentione* e gli 
® u - . antichi ancora fa ne fono fer«? 
mcn ‘ aiti . Ma,fenza fermarmi acer-* 
care la differenza , che potreb* 
bc notarli trà le mine antiche , 
e quelle , che fono in vfo hog- 
gidi doppo P inuentione delia 
poluere , e del cannone » mi con- 
tenterò qui di dire , che la mi- 
na deue «Ifer’atmanzatàpiiLche 
lia poflìbile , nelle terre ilei ha-r 
ftione , fenza trpuat'i contrami- 
natori, & il fornello effer capa- 
ce di tanta poluere , quanta fia 
neceflaria , per far 3 vn grand' 
impeto . Effendo all* ordine , e 
caricato il fornello , deue met- 
terti ili fuoco, lenza perder tem- 
po • V armata farà, in batta- 
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glia , pronta al cimento , fe oc- 
correrà , e (libito doppo » che 
la mina hauri giocato , glihuo- 
mini commandati per, quefta 
funtione anderanno a rico- 
nofcer la breccia , c comin- 
cieranno P alloggiamento , e 
faranno ieguitati da quelli, 
che douratìno foftenerli. I com- 
mandanti auuertiranno fopra o- 
gni cofa , che negli affa Iti non 
vi fia confusone , ò prccipitio, 
e toccherà alia loro prudenza il 
contentarli di far 1 vn’ alloggia» 
menti , per metterai al coper- 
to vna guardia , fenza preten- 
dere di fpingerfi in vn fubito 
all* alto del baftione . Io defide- 
rarei ,che*doppo fatto l’alloggia- 
mento , gli affedianti faccffero 
qualche apertura , che penetrar- 
le più auanti nel baftione » per 
isfuggire qualche fornello, che 
potè ile effer fatto da gli a (Te- 
diti , ò pure, per far’ vna fe- 
conda mina > & auanzar terre- 
no . Di rado fi vede intrapren- 
dere lo sforzare vna Città ^er 
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1 88 Trattati* della Guerra. 
artalto . Ciò corta Tempre la per- 
dita di troppi , e troppo valen- 
ti huomini . Il Taccomanno poi 
d 5 vna grande Città , è Tem- 
pre vno Tpettacolo d y horrorc, 
e di compatàone , e gli effer- 
citi bene Tpeflo rt rouiuano , e 
fi difpergono , quando Tono ar- 
ricchiti . Durante P artalto , de- 
lie il Cannone incedali temente 
tirare contro la Città , e tutta 1'- 
InTanteria far’ va grande sforzo , 
per impedire gli aflèdiati dai 
comparire alla breccia . 

7 v i fono molte Città , che hanno 

chu- i Tuoi Cartelli , ò le Tue Citta- 
J de'* delle > e molte volte » e gli vni » 
caftd e p a itre . Deuonfi Tuperare 
quefte fortezze doppo efferfire- 
fo padrone della Piazza * Quefti 
fono fpeflò nuoui aflcdij , che 
deuono farfi. Io vorrei per gua> 
dagnar tempo condurre , Te fofo 
Te potàbile, vn* attacco contro la 
Cittadella, è contro il Cartello» 
mentre , che fi attaccarti la Città > 
acciòche , venendoli a rtato di 
buonfincotro nel mede fono giojv 

no* 


Capo IV. 189 
r «cstion vi forte più cofa alcuna da’ 
farti , e che gl* inimici foflero co- 
rretti a lafciar tutto in vna volta, 
fenza hauer pretefto di nuoue 
contefe . Quelle dilationi però 
-non fi pratticano , fé non, quando 
le Cittadi fon prefe per alfalto , 
cola , che di rado auuiene , co- 
me hò detto ; perche , quando 
gli aflediati fono ridotti a ca- 
pitolare per la refa della città , 
fono allretti a ciò fare anco per 
quello riguarda alla Cittadella, 
o Cartello* 

Non folamente con alfedij re- 8 
golati fi conquidano le. Città •£$£ 
Vi è ancora la ftrada delle lor- £££ 
prefe, le quali fi fanno, ò per forza 
d’armi, ò per l’intelligenza,che s - u!e,V 
ha con alcuno degl’inimici. Quan-'Jj^ 
to alla forza vi s^impiega il petar- n» 
do, e la (cala. Vie vn fecreto,per 
applicar bene i petardi , fopra di 
che è necelfario 1* hauer fatto 
Audio particolare. I libri ne fo- 
no pieni , si , che fìimo inutile 
il parlarne , oltre che ;'io non.* 
hò intraprefo di delcriuer le cofe 

P« 
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ipo Trattato della Guerra 
per minuto , nè voglio trattare, 
per cosi dire , della mecanica 
della guerra . Quella operetta 
confiderà ciò , che nell* arte mi- 
litare v* c di liberale , cioè 
quello , che v* è di più cofpicuo 
nell’ arte dedi Heroi • Io trat- 
to de* moti dello fpirito , e del 
core, fenza toccare, chedipaf. 
faggio , quei delle mani. Io fi- 
nalmente confiderò la magnani- 
tà , e , ricercandola nella fon- 
te, e nel fuo principio , medi- 
to fopra il valore della ragione, 
tanto , che hauerei forfè qual- 
che ius di nominare quello trat- 
tato : Filofofia militare : Marni 
fono allontanato a baldanza con 
auefia diuerfione ; Ritorniamo 
dunque a noi , dicendo , che s’- 
impiegano le leale nelle forpre- 
fe . Gli antichi hanno conofciu* 
t o quello modo d* attaccare le 
piazze, ch’era loro familiare,e 
1’ hanno anche praticato negli 
aperti affedìj . Quell* era ciò , 
eh* elfi communemente 'chiama- 
vano andar’ all* affalto . il Mò& 


, Capo IV. . iqi 

ehetto ne hi quafi leuato l’vfo, 
e noi doppo P inuentione dell’- 
artiglieria habbiamo pochi e (em- 
pi j , che ci motorino , che le 
le fódate fiano in chiara giorno 
felicemente fuccefle • IL canno- 
ne hi refe parimente inutili tut- 
te le torri di legno , & altre to- 
rnili machine y delle quali fi (br- 
uirono gli antichi per gli ap- 
procci , e per combattere con-# 
r armi bianche contro gli afle- 

diati. * - 

A i due mezzi fopradetti pò* 
irebbe aggiungerfi il zappare, 
che fi fi a’ piedi delle muraglie, 
ò il farui fecretamente de’ bu- 
chi • Si potrebbe oltre di que- 
llo metter’ il fuoco a qualche 
porta falfa ,* e con tal mezzo 
far calar della gente nella Cit- 
tà , (opra la quale era fiata dif- 
ferii ata P intraprfefa é Tuttauia 
come ? che le fortificationi del- 
le piazze importanti $ fono di 
terra, e le muraglie non feruo- 
tìo V <&• i veflire , e foflenere le 
^re j e le porre falfe fonora?* 



19 4 Trattato dilla GueYral 
-re > e cuftodite con foni ma cu- 
ra , quefti mezzi mi fembrano 
inutili . Ve ne farebbe vn’ al- 
tro , che , a mio credere , non 
farebbe da • trafcurarfi » Se irL* 
vna notte ofcura vi fodero mi- 
natori , che , ritirandoli in luo- 
go appartato , facdfero vna_> 
mina , il di cui sforzo faceflo 
improni famente vna breccia , e, 
che nel tempo medefimo vi foi- 
fero truppe preparate a com- 
battere ; Se la fotta è fecca_, > 
è facile 1* efieguir quei? impre- 
fa i s'è piena d 5 aqua > farebbe 
necettario il prouederfi di pic- 
cioli battelli , che vn* huomo 
potette portare, come quelli , 
eh’ adoprano i feluaggi dell’- 
America : Sopra di che , diro 
di pattaggio , che farebbe be- 
ne il farne fare in quei paefi , 
e portarli ne’noftri, perleruir- 
fene in mille occafioni,e fopra 
tutto, fe fi facefle la guerra in 
vn paefe aquidofo. lRomani,8c 
anche i Greci haueuano per or- 
dinario nc’ loro etterati il mo- 
do 


Capo Vi* 

do di farne flotte intiere . I mate-- 
riali-eranoin prontofopra i carri, 
e , quando fe n' haueua bifogno , 
baftaua ammaffarne i pezzi , & in 
poco tempo fi metteua in jfiato 
vna flotta- 1 loro vafcelli però non 
erano cosi grandi , come i noftri » 
I battelli de* felua^gi farebbero 
molto più commoai a portarli * 
che non erano que* materiali de- 
gli antidive tutto Tempre farebbe 
in pronto. Baderebbe vno per due 
foldati , e feruirebbc loro ancho 
per letto • Quefto penderò non è 
affatto indegno di riflefiìone . 

Oltre tutto ciò , che hó detto 
fin* hora, poffono forprenderfl 
le Citta 1 , mascherando i Soldati da 
Contadini, da donne, e da opera- 
rij , i quali co’l fauore diquefto 
traueftimento poffono impadro- 
nirli d’ vna porta, & impedire-#* 
che non fia chiiifa > per dar tem- 
po alle truppe, che verrebbero 
in loro foccorfo , di perfettio- 
nare Peffecutione . Ma quefta-> 
maniera mi fembra molto diffi- 
cile * perche le porte delle- 
• "i I buo- 
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I£4 T Tatuiti dellà Guerra. 
biione piazze Tono tutte forti* 
ficate ; V* é la prima , ev’è 
la feconda , che non $’ aprono 
giammai inficine , 1 » quando 1*- 
vnà è aperta , 1* altra è infoili-* 
burnente {errata. 

potrebbero finalmente intro- 
durti infenfibilmente nelle Cit- 
ti i Soldati , quali , arrollaii- 
dofi nelle Compagnie del pre- 
lìdio , prenderebbono il loro 
tempo , e di concerto con quei 
di fuori , metterebbono il fuo- 
co per tutta la Citti al fegno * 
che lor Sofie dato ; e , mentre , 
thè gii altri Soldati inficine con 
gli habitantì foflero occupati iti 
éàfoguetlo , potrebbefi far 5 at- 
taccar la Citta da tutte le par* 
ti. Quafi in firfiil maniera fuc- 
cefle u decintato incendio dell* 
antica Troia . : 

• Ma , perche tale artificio par* 
tecipa della natura del tradimen- 
to-, non mi pare, che debba in 
aléun tempo pratticarfi , & io 
reamente, circa le forprefe , le 
quali fi fonno per intelligenza , 6 

< » noi« 
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. Capo Vis io? 
per tradimento , non ho quaft co- 
fa alcuna da dire • Quella firada à 
talmente contraria ad ogni retta 
inclinatione > e l’eflatta generofi- 
td ne retta cosi vergognofamente 
ottefa, che duro fatica ad imagi** 
narrai > come da vn core magnju- 
nimo Dottano afcoltarfi propott- 
tioni di tal fatta,ò riceuerfi fomi- 
glianti aperture.Nulladimcno;ef- 
Xendoiène ftabilito lVfo,non poÉfo 
far di meno di parlarne . 

. Vi fono tre (orti di tradimenti, 
quali (otto qualunque prefetto t ò 
ragione» nonfideuono giammai 
abbracciare . Il primo è d’auuele- 
nare i viueri , le fontane » ò i 
pozzi. 

. Il fecondo è di far pattare tri 
gl* inimici qualche tocco da pe- 
ne , ò altro male contagioio , 
per infettameli» Ella è per cer- 
to vna grande barbarie, & vn*- 
ettecranda inhumanitd,il corrom- 
pere gli elementi , e fedurre > per 
cosidir, la natura adetteguire le 
noftré vendette, per fàttollare la 

ttottraambitiope*. 

la II 
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ì$6 Trattato della Guerra 
Il terzo è , quando con fecret'é 
prattiche fi fi aflaffìnare vn Ge- 
nerale d’ efferato , ò va* huomo 
'di gran confideratione . E, qua- 
lunque. lòde fiàdata a Sceuola^ 
bella Storia, per.eflerfi cimentai 
to a vòler* vccider PorTenna nel 
fuo Campo , io Tento in me fteflÒ 
vna Teoreta ripugnanza contra- 
ria al Pentimento dell* antichi- 
tà, e, ben lontano d'àpplaude- 
re a queft* attióne , la aetefto, 
come indegna del nome Roma- 
ho • Si richiede , no 5 l niego , vna 
gran coftanza in quefìe attieni, 
é non Tono intrapreTe da altri , 
che f da huomifti « di gran cuo- 
re ; Mi non v’è in etfè, Te nérti, 
vii falTo Tplendore , eh* abba- 
glia , & inganna 1 a virtù di queli 
li , che vi s* impegnano Néri 
parlo qui dell* impreTa di Giu* 
ditta , quando reciTe ad Holo- 
ferne la tefta . Quella- era vna 
donna animata dallo Tpirito 
di Dio , e per ciò fuperio- 
re "alle coTe ordinarie . Mi 
finalmente Sceuola Io fece * per 
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• Capo VI, • 
difefa della Patria , & era nemi- 
co dichiarato a Porfenna , e Giu-r 
ditta > oltre le fopracennate ra** 
gioni , jhauea vn commando fu-, 
perioread ogni ragione • Mi 
riefce molto più horribile iltra-r 
dimento, quando fi adopra per' 
yfurpare 1 J altrui , e, quando non 
ne fono minifiri i nemici di-, 
chiarati , mi vi s’impiega , per 
ctfeguirlo , il venerabile nome 
d’amicitia . Può forfè .fcufarfi 
giammai AleiFandco dall* enor- 
mità d 3 hauer* impiegato il più 
caro amico di Parmenìone per 
Ycciderlo , qualunque ragione , 
eh’ egli haueffe di caftigarlo ? I 
tradimenti perfine hanno a mio 
giuditio vn non sò che d 5 borri» 
Bile , di modo , che mi pare , che 
Sopirò nella vecchia Storia hab^ 
bia fatto vn’ atdone da fiolto in*, 
fieme, e da perfido , quando, per 
tradire i Rabiloniefi afiediati da 
pario i taglioni il nafo , el’arec-r 
chie. , fingendo hauer riceuutl 
quefti mali trattamenti daliacru-* 
deità delfino Rè « 

... . ;• I 3 ET- 
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Eflendo dunque leuate dall’ v- 
fo , e dalla foffèrenza quefte tré 
forti di tradimento , paffo alle al- 
tre. Oliando vien fatta qualche 
propofitione di dar* vna Piazzaci 
per intelligenza, deue quello , eh* 
abbracciata! partito, prender le 
fue mifure con ogni prudenza-», 
perche alle volte i Gouernatori 
delle Città , quando fon* huomini 
di fpirito , fanno fare limili 
progetti , per ingannare i loro 
nemici . Cosi dunque, fenza-, 
rigettare 1* offerta , e fenza al- 
cuna vana confidenza , deue 
molto diligentemente eflamina- 
re , da qual parte viene quefP- 
auuifo . Imperòche,qual vergo- 
gna farebbe ad vn 5 huomo l’ef* 
fer la fauola del Mondo , per 
hauer con troppa leggiereza-, 
dato credito troppo facilmente 
a quelli, che altro non douea- 
no cagionarli, che fofpetto; e 
qual dolore non prouerebbe nel 
vederfi inciampato , & auuin- 
to nè lacci teligli da 5 fuoi ne- 
mici/ 

Fatto 


Ctpo VU ?$$ 
Tatto dunque il primo efla- 
mc , deue con fiderare , quali 
fono gl* interefli di quegli , che 
pii parlano , quaPcla Jorprofefi- 
fione, quali i lorbeni, che ficu- 
rezza pofibno dare , che auttort- 
ti, quali amici » e quai complici) e 
finalmente , che mezzi pofionp 
hauere , per eseguire vn\ìmpref* 
di tal confegaenza* . > 

Quelle propo licioni alle volte 
cominciano da quelle perfone 
medefime,che bramano il pofiefib 
d’vna Città ; 6c in tal calo deuono 
commetterli i trattati a perline 
di fpirito ^ e d* efpericnza * quali 
fecretamente, & a poeo a poco 
riducano 1* affare a buon fine$ 
Mi deuonp prenderli tutte le 
nècelfarie precautioni , delle qua- 
li di fopra ho parlato ; perciò- 
che fpefio coloro » eh’ sfolta- 
no i negotiati , non vi preftano 
orecchie , le non, per tirarci dina- 
ro , e poi mancar di parola ; Il 
che pofiono fare facilmente, con 
mille apparenti ragioni , e lotto 
mille fpeciofi pretelli • -, 

I 4 
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Vi fono frequentemente rie- 
gotiati fàlfi , e falfe intelligenze, 
quando fi procura , per effem- 
pio, di fedurre la fedeltà d’vn* 
inimico generofo , & in quefto 
mentre, per rouinarlo, fi auui- 
fo il trattato a 5 principali del di 
lui partito * Io difapprouo affata 
•to quefto modo di procedere « 
Contienfi in eflo vn non sò che 
di baflezza degna di rimproue- 
ro 5 imperciòche per qual caufa 
con eccefliue promefle fedurafl* 
la debolezza d’ vn' huomo pei? 
Kadirlo, e per precipitarlo nek 
la più terribile fuentura ? Si sa , 
che pochi fono capaci di refi-* 
fiere alla violenza, che fàl’auai 
ritia fopra gli fpiriti' più coftan 4 
tl • 

Finalmente tutte le fbrprefe 
deuono efTegnirfi la notte , fe 
fi vuole , che riefcano , quafi, 
che il praticarle fia vna fpe-* 
eie di latrocinio . Sopra di que-» 
fie deuo dare due vltimi auui-* 

fi* 

Jl primo fi è, che quefti. di& 
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fègni riefcpno alle volte > per, 
le difficoltà’ , che fi hamio qua* 
fi inoperabili nel concertare^ 
tutte le parti , quali è ne^eflario* 
che v 5 entrino * . J 

, Il fecondo é, che fi deuefem* 
pre penfare , che quelli,. quali 
fi propongono quelle intelligen- 
ce, hanno Tempre vno fpirito 
di tradimento.., ; e quelli , chd 
le riceuono , fono traditori, che 
hanno vanagloria delle proprie 
infamie , e fi sforzano d’ ap- 
parire perfidi e federati ; 

onde per confeguenza non v* q 
Scurezza , ile dall* vna parte » 
ne dall 5 altra * & in fomma la 
buona fede rare volte hà Ino* 
go in commerci j , che non fo? 


pò innocenti* , 

. Si attaccano bene fpfffo le # 
piazze fenza coxnbatterè ^ fen-> So? 
aa tradiménti , e fenzsf 
genze m y jc perciò fi prendono 
con vna forza infuperabile : for- 
za mille volte più terribile del 
fulmine de* Cannoni, più fero- 
ce del furore de gP inimici ** 
ut-, 4 1 S epa* 



301 Trattato della Guerra . 
e più horrenda del tradimento 
de gli amici • Voglio dir con la 
fame , quando all" intorno d’v- 
na Citta da tutte le parti fi ten- 
^on chiufe le ftrade , & ad alcuno 
iion fé ne permette I" entrata , ò 
T vfcita, e s" afpetta il giorno, 
nel quale gli attediati ridotti ad 
vna miferabile eftremità venga- 
no da sè ftefli a fottometterfi 
alla volontà del Vincitore . Più 
piazze furono in quefta manie- 
ra attaccate , e prete , di che ne 
fon piene le Storie . In quefta 
forte d" attedii , la patienza Ter- 
ne a gli afleaianti m vece d'o- 
gni altra forte d' armi , e può 
dirfi, che » quantunque iui fia- 
no per afialire , ftanno con tutto 
ciò tempre sù la difota ; im- 
perciòche la fola cura , che s'- 
hanno da prendere, è il difen- 
derti da gli attediati , acciòche 
quefti , vfatido contro loro là 
forza , ò , per vfdre dalla Cit- 
tà , ò , per isfùggìre la perdita 
de' loro beili 5 e della lor libertà, 

non li rompano. 

&*. * Non 
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‘ Non vi folio fpeditioni militai t> e h e 
ri, lg quali effereitino maggior- j*}»^ 
mente la prudenza , & il coraggio»* d*v« 
d’vn Generale, die gli aflèdij.Non 
balla 3 ch’egli faccia le folite Tue £ c h d £ 
funtioni , dando gli ordini gene- 
rali , rendendo giuftitia, e, proue- 
dendo le cofe neceffarie per i] 
mantenimento de] Canapo . Pe? 
roche , oltre il non lafciare lami- 
oima di tjuefte applicationi , deue 
fare nel tempo tnedefimo, e farlo 
inceflàntemwite ciòcche i Tuoi fo 1- 
dati fanno fiolamepte, quando lor 
tocca di mano in mano . De ue ef- 
fer prefènte per tntto;foprainten- 
dente aMauori, ingegnerò , la- 
«oratore , guaftatore , fantacci- 
no,Sergentfi»Capitano,Marefcial - 
lo di Campo , Luogotenente , c 
Coramifiario dell 1 Artiglieria al 
pari di Generale • E > quanto più 
è impiegato In tutte le parti del 
ilio eflèrctto, tanto più degno (I 
rende d'eflerne il capo . Et in ef- 
fetto egli rfe l'anima , l'occhio , e 
limano. Egli Colo gli da il mo- 
to, e Pattume . Nulla fi vede,, 

I 6 fe 
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He non co* di lui occhi y e nulla fi 
fi , che non fia fatto dalle fiuo 
mani • 

Mi ficordauo di dire » che de- 
He vn Generale d’armata , ch’afi- 
tedia vna Città > far fubito in u ita- 
re ilGouernatoredi effa ad arren- 
derli , e replicare in ogni occafio- 
ne i Tuoi inulti . 

»cm Spoppo hauer difèorfio della 
curo- maniera d’attediare, e prender le 
dìiTc piazze, e tempo di pattare a i mo- 
5 ^^ ft di,che fi voglion tenete per difen- 
otfn- derle . Oltre l’ordinarie fortifica- 
Strattoni, d neceflario, che tuttofia 
J^^contraminato y e deuono nel 
di cu- tempo dell* attedio, o maflfi- 
Ibtj me aoppo % che fi vede che i 
3 ?£ a c Minatori poflono attaccarli al 
«e» corpo della piazza r applicar-* 
qSSVfl mceflantemente- 1 * orecchie 
Jà C è’ad vdire Te* fi lauora fiotto. 

i baftioni , e fi hanno per 
' ** quell* effetto 1 bacini , & altri 
frumenti. 

: In quelle vrgenti occafioni de* 
nono gli huomini fieruirfi di tutta 
t lavoro virtù. } e di tutta la loro, in- 
- - - du- 
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duftria . Le muraglie , le torri % 

& i baftioni che lor coprono», 
non li difendono . Tocca a lorq 
per Io contrario >il difendere que- 
fìe grandi opere»le quali, s’eifi non 
fodero huomini di fpirito , non 
fòlo farebbero loro inutili , m & 
feruirebbono anzi a loro vergo-» 
gna, e fuantaggio . - ■ ■ - 

Il Gouernatore principalmen- 
te deu* e (Ter dotato d 5 vna mira» 
bil coftanza ; perciòche fi hi da 
difendere , e dal timore degli ha* 
bitanti con lui rinchiufi di dentro » 
e dal furore de gl 5 inimici affé- 
dianti al di fuori ; eflendo cofa 
certiflìma, che i Cittadini » qua- 
li non hanno intereife alcuno nel- 
le contefe de’ Principi , e, che non 
molto fi curano , a qualunque Pa- 
drone fian fudditi *aaUnomento* 
che fono afiediati r contentereb» 
bonfi, dfiiauer cangiato fourano* 
purché foflero ficuri della con- 
ièruatione de 5 Priuilegi,dellacon~ 
tinuatione del commercio > e del 
libero godimento de’ loro beni * 
'Quelle cole , che fono P vnic.c^ 
' Y ' ‘ 'ogget: 


Digitized by Google 



io 6 Trattato deììa Guerra • 
oggetto de 9 loro defiderij , ca- 
gionano i loro timori , e la loro 
inquietudine • * 

Non hanno pertanto mai la- 
rdato i Politici di prender ortag- 
gi dalle Città » dd’muiarui pre- 
sidio , per mantenerne più ficu- 
ra la fede • Et in effetto é vna 
imamnatione friuoJa , e contrae 
riaalbuonfentimento il far fon- 
damento alcuno fopra la popo- 
lar’ affettione . Il popolo , è vn' 
animale fenza tefta , cioè fenza 
difcernimento , fenza vifta > in- 
capace d’ogni forte d’impreffio- 
ne , d’eqmtd , e , che u porta 
ciecamente , & a precipitio , do- 
ue lo getta il capriccio della For- 
tuna , ò lo rtrafcina il torrente 
della moltitudine , Et fa tutte le 
cofe 9 fenza fapere come le fac- 
cia , ò 9 ilfine 9 che fi propone 
nd farle » Mi , per ritornare al 
Gouematore d’ vna Piazza arte- 
diata 9 & infieme di tutte le Piaz- 
ze da guerra , e , per formarne 
qui vn abbozzo , e darne vn’Idea , 
tccone appreffo a poco -l’-ertem- 
' piare 
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piare , & vna perfetta imagine a 
mio parere. 

Deu’egli dunque efler’hiiomo 
di cuore intrepido , e , che rimi- 
ri il periglio , eia morte con fac- 
cia collante • A quella co flati za . 
deuono aggiungerà gli ornamen- 
ti d’vn’animo nobile , & abbel- 
lito da vn’eccellente , e liberale 
educatione . Deue elTer fapien- 
te nella Religione , eloquente. 
Politico , & adornato de’ lumi 
dell’Hilloria . Deue fopra tutto 
fapere ciò , che concerne alla 
Piazza , nella quale commanda ; 
deue conofcere gli habitanti , i 
loro affari , & i loro intere ffì • 
Non hi mai da fauorire alcuno 
a pregiuditio d’vn* altro di mo- 
do , cheaquHlitri loro la fama 
dimoino giullo ; e , per aggiun- 
ger ui il titolo d* incorruttibile , 
mai non riceneri alcun dono da 
particolari ; ò , per inalzarli al- 
le cariche publicne della Citti , 
ó fotto qualii uogl la altro prete- 
fio , che fe gli potefle apporta- 
to . Non preferi danari ad alt 

cuno. 
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Cuno , per non elTer riputato huò- 
Rio douitiofo , & attraherfi con. 
ciò Podio y e Pinuidia . Procuri 
al contrario efTerne debitore st 
gli altri , & in tal cafo fia pon- 
tuale alla reftitutione a* tempi 
(labi liti y ò al pagamento dell*, 
interefle al termine prefiffo * 
Non entri , ne* loro commerci; * 
nè faccia mai con loro contrat- 
ti di foderò • Non fi lafci ina* 
pegnare in alcuna patene d* 
amore per le donne > ò, donzel- 
le della Citta' , alle guali fard 
fpeffo honorate ricreationi » do* 
uè faprò vnire la magnificenza^ 
alla . frugalità . Non foffra ga- 
re , ò rifse tri quei del prefi- 
dio , & i Cittadini ; eoa i qua- 
li operi in maniera , che i Ca- 
pitani trattino» come tratterà egli 
ftefso • E » fe alcuno di efiì fi 
apparerttafse in yna famiglia del- 
la Cittat , lo coniideri d'alP fio- 
ra manzi come Cittadino » refo 
tale dall’ intercise della cafa , e 
dall'affetto di marito • Ma è pro- 
prio del nofirq . Gouernatore H 
u...j * " ffat- 

• — — ** - « 4 - 
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trattare in tali affari con ogni 
potàbile accortezza, per non dar 
difgufto alla Cittadinanza . Non 
deue mai hauere troppa familiari* 
td con gli habitanti della Citta’ * 
nè deue ritrouarfi con loro in al- 
cun luogo , doue egli non fia 
più forte ; operando però in 
modo di farli amare infìeme , e 
temere da’ Cittadini , a’ quali 
difpiacciail perderlo , & il per- 
derai di lui gouerno • Deue con* 
tenerli quali nel modo medelì- 
mo con i loldati del presidio . Nei 
refto li terrd ièmpre in vn con- 
tinuato efsercitio della lor prò- 
fetàone ; fard d'vna diligenza in* 
defefsa per la difciplina milita- 
re , fard Tempre loro fare la 
guardia ogni giorno con la di- 
ligenza medefima , come , fe la 
Piazza fofse circondata da vn’eT- 
fercito di centatnilla fol dati. Nel- 
la pace più tranquilla rammenta- 
raffi , che la bonaccia non fard per 
durar fempre, che pofsono facil- 
mente, foprauenire tempefte va- 
kuoh a. far naufragar la fua naue ^ 
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* i o Trattato della Guerra • 
fe non fi prepara per tempo a 
ftenerne la violenza • 1 Piloti 
mettono le ancore ne* loro vafcel- 
, li pririla d’vfcire dal porto , U 
hanno fecole corde , per inalza- 
re « & ammainare le vele , fe- 
condo le occafioni , che loro fi 
rapprelenteranno $ cautamente 
prcuedendo , ch’il mare non fa- 
rd femore in calma , e , che fen- 
za dubbio i venti ne turberanno 
vn giorno la tranquilliti , & il ri- 
polo . Deue perciò prendere vrf 
affida a , eflatta cura delle mu. 

nitioni 9 rinouarle » quando fa- 
rd tempo , vifitare i magazini , 
quali deue riempire di tutte le 
cofe neceflarie , girategli ftef* 
fo fouènte attorno la Piazza co- 
si di dentro , come di fuori , 
trattenere ognicofa in buono fia- 
to c non trafcurare vna mini- 
ma diligenza . Ofièrui , fe le 
guardie fono ben difpofte , le 
fe ronde , e patulie fi portano 
diligentemente , fe i fornati ten- 
gono polite fe loro armi , viue- 
re in fomma sella Piazza, come 

vn 
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vn Rè nel luo fiato , & vn padre 
di famiglia netta fua Cafa • Quan- 
do la Città è aflediata , deue fu- 
bito commandare , che fiano a- 
perte le Chìefè , acciò che quel- 
li , che non fon" atti al maneg- 
gio dell’ armi , ftiano continua- 
rne n te a* piè degli altari , per 
implorare il foccorfo del Cielo . 
j>i là fcendono le Vittorie ; di 
li il dio delle battaglie f d prò- 
uare a* Tuoi nemici la grauita de* 
fuoi cafiighi , e di là communi- 
ca il valore a quelli * che in fuo 
nome combattono • Deue il no- 
llro Gouernator fapere , quan- 
ti viueri fono nella Città > c ri- 
fparmiarli dal primo giorno del- 
l’ alfe dio , regolandoli fecondo 
il numero ideile bocche , che vi 
faranno . Deue vedere che ar- 
mi » e che munitioni vrfono > di 
quale * c quanta gente poflfa far 
capitale per la ditefa , riuedere 
i polli al di dentro , farli vili- 
tare da 5 fuoi Officiali Generali 
al di fuori , perche , dal mo- 
mento > che l’inimico s’ è prefen- 

.. tato 


Digitized by Google 



* 1 % T rattflto del la Guerra • 
tato auanti vna Piazza , noru 
deue più vfcirne il Qouernato- 

W* , J ] ■ , > 

Efsendoftii) tal maniera ofser-< 
uateje cole a deue far ricono- 
fcer’il Campo , e le forze degli 
afsediantj , e lopra tutte quelle 
diuerfe cognitioni giudicherà % 
quanto tempo pofsa mantener- 
li • E* necefsario di più far* au- 
uifare dello flato delle cofe quel- 
li , che hanno l’auttorità princi- 
pale * nella condotta de gl* inte- 
reffi del fuo partito , rappre- 
Tentar loro il . male più graue di 
quello * che fià in effetto , efsa- 
gerar*^ gfifteflì la neceffità » che 
hanno ai conferuare la Piazza , 
dimandar loro foccorfo , e fa- 
cilitare a* medefinuVi mezzi d* 
inaiarglielo . Se alcuno del fuo 
prefidio è prigioniero de 5 ne- 
mici * deue quelli rapprefentar* 
a* medefimi efser la Città in. 
illato di lungo tempo relifìerej 
qualunque neceffità per lo con- 
trario vi foffe . Deue il Gouer- 
Datore procurare di far capitare 
-i-./ nelle 
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nelle mani de’ fuoi nemici lette- 
re i coti le quali faccia fapere a* 
fuoi amici , che non teme cofa 
veruna . Se fi qualche prigione » 
deué impedirla dal vedere cola 
alcuna nella Citti , tutto a -fine » 
che gli afledianti non habbiano al- 
cun certo aiiuifo al di fuori ; E 
dall'altro canto deue vfare ogni 
follecitudine , per efler’ informa- 
to di tutto ciò , che fi fi nel Cam- 
po nemico , e quefta diligenza 
tanto deue efler maggiore , quan- 
to più i nemici s’ auuicinano al 
corpo della Piazza . Se vi fono più 
attacchi da foftencre , deue fidar- 
ne la difefa a quelli s che per la lo- 
ro fedeltà , e per il loro valore ne 
faranno più degni , fenzafarna- 
A:er la e^Iofia tri pretendenti » 
e potrebbe anzi ogni giorno a (le- 
gnarla ad vn nuouo Officiale ; 
per ieuar le occafioni de* tradi- 1 
menti . Quando fi daranno gli af- 
filiti , deue ìitrouaruifi in perfo- 
na , per afficurare con la fua 
prefenza quelli , che faranno 
detonati a fofienerli « E anche 
■'<- (Iret- . 
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a 1 4 Trattate della Guerra • 
fìrettameute obligato ad haner 
cura particolare degli ammalati , 
e de’ feriti , & a non rifparmiar 
cofa alcuna , per far’a quelli ri- 
battere vna facile , e pretta fa- 
jute . Deue finalmente nella ma- 
niera d’ alcuni Capitani dell'an- 
tica Roma facrificarfi per la fa- 
iute de' fuoi , e per la confer- 
uatione detta fua Citti , e defì- 
derare d’effer'egli folo il berla- 
glio de’ fdegni nemici^ pregar' 
il Cielo , cne tutte le difgratie 
minacciate al fno partito piom- 
bino fopra lui folo, pronto , co- 
me publica vittima ad emendare 
i falli communi • Cosi s'attrahe- 
ri egli l'amore de' fudditi , l’af- 
fetto de' foldati , e la ftima de* 
popoli , e principalmente , fea 
quefte doti Para aggiunta la libe- 
ralità. 

. Le Piazze , come hò già detto 
fono fortificate , non gii , per 
renderle inoperabili , mi, per r *• 
tardare i diffegni dell’ inimico# 
Se arreftarne i progreflì di mo- 
do , che da ciò nulla deuono gS 

atte- 
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aflediati prometterli » eflendo 

loro cofa vana, rimagliarli , che 
fenza qualche non preceduto ac- 
cidente poffano sfuggire deuer 
vna volta finalmente neceflitati 
a fottometterfi a gli affedianti . 
Pertanto tuttociò 9 che hanno a 
fare , è il cercare i mezzi di prò- 
lungare 1* aifedio * e differire il 
tempo delle loro difgratie . Le 
(ortite fono vtiliflime a quello 
effetto , purché fiano frequenti , 
pronte , vigorofe , fecrcte * oc 
efleeuite da poca gente » ma icei- 
ta : Quelli , a' qual; fata rac- 

commandata vna » ***!*?" 

no precifamente efleguire ciò § 
Che loro lari ftato impofto » co- 
me di rouinare vn lauoro * ai 
romper’ vna batteria , d’ inchio- 
dar’ vn cannone » e pofcia riti- 
rarli , fenza più trattenerli , per 
ritraherne auuantaggio maggio- 


uernatore » le raceue panai al- 
cuno de* Tuoi fino al quartiere 
dell’ artiglieria de’, nemici-^ & 
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fui con qualche artificio facefle 
accender 5 il fuoco nelle lor mu- 
fìitioni . Quefto penfiero è gran- 
de , e n 5 è difficile Peflecutione * 
Fu molte volte richiefto , le tor* 
nauaa conto il far fortite . Cia- 
fcuno hà ragionato fecondo il 
filo fpirito ) e fecondo il fuo feti* 
timento . Quella queftione pe* 
fò non ha bifogno di lunga dif- 
puta . Deue il Gotiematore del-* 
la Città attediata regolarli in ciò 
a mifura delle forze del fuo pre- 
fidio , della rifolutione de* fuoi 
foldati , e delle congiunture , 
che di momento m momento na- 
rreranno. 

£3 Ettendo afiediata vna Città di 
r 0 ?- c confideratione , tocca alla pru- 
corfl, denza , e riputationedi quel- 
li-, che ne fono padroni il foc- 
Fo°c-‘ correrla > & introdurui gente > 
fi°vna'P er . difènderla , e munitioni, 
citta, acciò pofia mantenerli . Il che 
gioua fare fecretamcnte , e col 
fauor della notte . Non deue 
mai vn Gouernator di Città ri- 
cever genti da -guerra , sfotta 

pre-: 
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* prefetto Rapportargli foccorfo * 7 
che non conducano vineri con lo- 
♦ro. » perche il troppo numero del- 
ia gente confumerebbe ben pre- 
dilo quelli , che vi folfero , fo 
però non ne folle la Città cosi 
-abondantemente prouifta , che 
non fe ne douefle temere penu- 
ria. 

V*è qui vna cola degna di par- 
ticolar rifleffione , Se è : Che va 
Gouernatore non deue ammet- 
ter truppe nella fua Piazza , pri- 
ma d’ efler pienamente afficura- 
to , che non (ìano truppe nemi- 
che 9 potendo accadere 9 eh* ef- 
fendo peruenute in mano degli 
attediami lettere de gli amici , 
potrebbero traudirli , e Impren- 
dete la Città , Temendoli del fe- 

f no conuenuto , del quale fareb- 
ero flati inflrutti dalle lettere in- 
tercede , Se vn Capitano , ch’affe- 
dia y deue^ s’è poffibile, penetrare 
tali fecreti , per profittarfene alle 
occafioni* 

; Non fi foccorre vna Città alle-" 
■diata Gemente coll* iatrodurui 

k mu- 



’li'g Trattato della Guerra . 
munitioni , e genti , mxanche , 
coftriogendo glii a (Te ci iati ad ab- 
bandonare Pimprefa . Ciò s’effe- 
guiice; ó, attaccandola nelle iòr 
linee * e , sforzandoli , ò pure , 
.col renderfr. padrone della catti' 
pagna all’intorno, & impedir loro 
i foraggi , & i viueri •> 

La diligenza d’ vn Generale , 
cìò 4 , eh* afledia , deue efler’ vgnal- 
mente .droifa negli 'sforzi , che 
no fi- -fard contro la Città affediata , 
^‘ e nell 3 impedire a* nemici l 3 in- 
tTpTr trodurui foccorfo • Gli farà fa- 
«j]ìp e ‘cile rirpinger le -truppe , che 
fóc-' faranno a tal* effetto inuiate , 
corfi fe faranno compofte d* vn pic- 
f.ciol numero ; ballando il far be- 
ne la guardia al fuo Campo , e 
chiudere ficuramente ogni dira- 
da ; potendoli anco quelle pic- 
ciole truppe lafciar 3 auanzare^ 
nel Campo , pofcia flringerlcper 
-intorno, e tagliarle a pezzi . Md 
è cola differente , fe per tal foc- 
corfo fi- prefenta qualche formi- 
dabiPcflercito - Gii affedianti in 
•quello cafo non hanno > che due 
"lini • - vi foli - 
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foli partiti da prendere , fcie- 
gliendofi quello de* due , che 
filmeranno più auuantaggiofoa* 
loro intere ffi . Il primo fi è d*af- 
pettar l’inimico nelle linee , co- 
me Celare auanti Alifo afpettò 
nelle Tue trinciere i Galli • Per 
quella rifolutione è neceflario il 
prepararli per tempo ad eflempio 
di quello gran Capitano , il più 
grande, & il più perfetto , che ci 
rammentino le ftorie. L'altro par- 
tito è d’vfcir dalle linee , & ordi- 
narli per la battaglia. - 
L'vn’e l’altro de’ due prope- 
lli partiti hanno le fue ragioni* 
per farne bilanciare la rifolutio- 
«e ; imperòche , attendendo 1* 
euento nel proprio Campo , pofc 
-fono nafeere due grandi incon- 
uenienti , cioè ; ò , che fono sfor- 
zate le linee ( cofa , che auuiene 
per ordinario ) , ò pure , che fuc- 
cededireftar’affediati nelle trin- 
ciere , dal che non può riportarli 
contro nemici alcun fegn alato au- 
uantaggio , tanto maggiormente* 
quanto che il meglio , che polla 
< K a farli 
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farli è il dipingerli, & il diféderfli 

Se gli attediatiti al contrario ri- 
foluono vfcire dalle lor lince>e ve- 
nire in aperta Campagna a pre- 
Tentar la battaglia , alPhora leda- 
no Pafledio > & i nimici poflòno 
in quello mentre introdurre quan- 
ta gente > e prouilìoni vogliono 
nella Piazza , e doppo quella ef- 
iecutione , nella quale confitte il 
Principal fioro dittegno , ritirar- 
li , fenz’ arrifchiar cofa alcu- 
na . 

Io per me nulla rifoluo (opra 
quella difficolti • Horaè bene il 
fermarli nelle linee * hora Pvlcir- 
ne , & in quelle impórtantiflìme 
occalìoni deue vn Capitano la- 
rdarli conlìgliare dal proprio va- 
lore , e dalla propria prudenza, 
rifoluendo fecondo le occalìoni, 
e le congiunture de gli affari , • fe- 
condo le proprie forze , e le for- 
ze delPinimico. 

i Dirò tuttauia, che per ordina- 
rio il partito migliore è P vfcir 
dalle linee , per marchiare auan- 
'il tinemico » de il più delle voI« 

te, 
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te , quefio è il più ficuro , & in- 
fieme il più eloriofo partito , che 
pofla prenderli ; purché però 
non fi leui TaiTedio , e fi rom- 
pa j ò fi difcacci il nemico# 

' Doppo eh’ vna Cittd è prefa 9 
quando viene contro gli afsedian- • 
ti vna frefea armata > fenza ftarV 
in dubio , fi deue vicire , ò fìa» > 
per combattere ; ò , per ritirar- ; 
fi 9 & in cafo , che fìa rifolta la 
ritirata , fari necefsario , più 
diligentemente » che fi potrd %- 
minar tutti i baftioni , e farli 
andatiti aria , acciòche , noiu, 
potendo difender quella piazza» 
gl'inimici non pofsano feruirfe- 
ne , fenza fortificarla di ni)o-: 
no. . r 

Ma 9 come hò detto di fopra , d*i c 
non vi fono Piazze iufuperabi- ££ 
li,, & arriua finalmente n gioi*-«oni. 
no , nel quale gli aflediati fono 
coftretti ad arrenderli , & a fa- • 
re -le loro Capitolationi . Per 
regolarne dunque le cpnditioiii » 
deue ofleruarfi > in che fiato fari 
Predio* 

K } Ta- 
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a22 Trattato della Guerra « 
Tamerlano , vno de* più famo^ 
fi Conquiftatori del mondo , le di 
cui Vittorie fi erte fero venalmen- 
te a quelle di Ciro > e cr Alefian- 
dro 5 quando prefentauafi arma- 
to auanti vna Cittd , vfaua di far* 
inalzare fotto il Tuo padiglione 
vnoftendardo bianco 5 il fecon- 
do giorno Pinalzaua roifo , & 
il terzo > nero » Voleua con ciò 
far fapere » ch'il primo giorno 
era difpofto di perdonare a gli 
afièdiati ; il fecondo ne puni- 
rebbe alcuni 9 per hauer auefti 
tardato a fottometterfi al ai lui 
dominio ; m d, pafiato il terzo» 
non trouarebbono appreflo di 
lui , nè compaflìone , nè mife- 
ricordia . Queft* illuftre barbaro » 
pretendeua ben troppo dal pro- 
prio rigore , non hauendo ra- 
gione alcuna d' efliggere da va 
Gouernatore la refa d’vna Piaz- 
za prima •» che quefti non ha- 
uefie dato faggio del filo vàio* 
re con qualche generofa attio- 
ne 9 e farebbe anzi cofa trop^ 
po obbrobriofa P arrenderli all» 

' prù 
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prima vifta dell’inimico ; di mo- 
do 5 che quello , che attacca, de- 
lie per intereffe della propria Tua 
gloria , e generofità honorar di 
lode , e di ftima 'gli sforzi de gir 
aflediati , quando fono in vna. 
ben fortificata Citta , e far lo- 
ro conofcerc , che il maggior- 
mente re fi Aere , farebbe v n'odio 
coraggiofo , & vna difperata ofti- 
natione. ... : ■ 

Ma , quando é debole la Piaz- 
za > e non v’ è per gfi affediati 
alcun’ apparenza di fallite , & 
ofano; non oftante di negare^ 
omaggio a vn grand* eflercito , 
& arredar’ i di lui vittoriofi 
progredì , non deue all’hora_# 
per le leggi della guerra con- 
cederli loro alcuna gratia > e 
s'ha anzi ragione di farli Daf- 
fare ; a fil ai fpada . Qu.eda__, 
è madìma nota , & vfatidima, 
la quale per confcguenza fec* 
ue di proua , che gli articoli 
d’vna Capitolatone aeuono ef- 
fere tanto meno fauoreuoli a 
gli affediati , quanto edi fono 

K 4 P** 
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ii4 lattato iella Guerra. 
più in iftato d 1 dfere sforzati à- 
Quando s’ è attaccato il corpo, 
della piazza , e ,[ v’è vna miiiaca- 5 
ricata , e pronta a giocare » fareb- 
be ragioneuoJe , che tutti s'arren- 
defl'ero a difcretione,e molto più» 
fé vi fotte vnà breccia , nella qua- 
le gli afled tanti v’haueffero pian- 
tato vn’alloggiamento , dal filalo 
non potè fiero eflere facciati *• 
Tratta/! però, a 3 noftri tempi co» 
maggiore dolcezza, perche le leg- 
gi eie! Chriflianefìmo , (Jamodc- 
ratione del quale ha mitigato [ciò y 
che nella guerra Vera di barbaro». , 
e di crudele )Tecretaraenteconw* 
mandano a 5 vincitori di non abu- 
farli della loro Vittoria , e di la- 
rdarli cadere le armi di mano v 
quando i loronemici difarmati fi 
bumiliaiio - Cosi rare volte fi ve-, 
de , che le genti s'arrendano a dk 
lepetione; oltre che quella manie- 
ra di arrenderli è molto più dk 
fauuantaggiofa a gli attediati % 
die non Pè vna refa con honore- 
uoli conditioni , in vigor delle 
qu^li fémprc riceuono ottimi 
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v Capo VI. 225: 
trattamenti . » 

Speffo anuiene , che negli affai- Jcit* 
ti il valore degli afsedianti è mag-^'" ** 
giore della credenza * e gli afse- 
diati Còno fuperati a Forza.La Cit- v 2 
tàall’hora cade nella più fpauen- f J£!£ 
teuole difgratia* che pofsa temer- 00*. , 
fi » Tutto è regolato dal cieco fu- 
rore dell’armi , e non è il più del-' 
le volte in potere de'capi il rifer- 
uarele cofe più facre dall’auari- 
tia , e dalfinfolenza militare , che ! 
indifferentemente s 5 attacca,doue 
crede fare qualche profitto* Deue ' „ 
perciò la prudenza d*vn Generale 
impegnami tutta l* auttorita del 
commando , e la feueritadella di- 
foiplina;perciòche,oltre i fentimé- 
ti ai pietà > che lo deuono muoue- 
re , ogni cofa fi perde % fenza che l* 
efsercito ne riceua alcun vantag- 
gio^, benché Io riceuaye gli è roui~ 
nato, abbandonando l’ofseruanza 
delle leggi della fua profeffione* 
Così, prima>che fì vada all’afsalto 
deue vn prudente Generale far* 
vn bando > che prohibifca fotta 
pena della vita a chi fi fTa il rub- 
■ K S bare. 
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12 6 Trattato della Guerra • 
bare, e , che renda colpeuoledj 
capitale delitto ogni vno de* Tuoi 
foldati, che fi Ha impadronito d* 
alcun mobile della Citta* , fe noti 
gli è peruenuto per la diuiiione , 
che fard fiata fatta ; [ó , fe non Vhd 
comprato da alcuno de’ fuoi com- , 
pugni , al quale haurà toccato per 
«lezzo della detta diftributione • 
Et, a fine, che qu e fiord in e habbia 
più effetto , fard dichiarare tutti li 
beni mobili , & immobili apparte- 
nenti a ’ Cittadini, & a’ foldati del- 
la Città , che farà per effere sfor- 
zata , li dichiarerà , dio , aquiftati 
per le fue truppe, fecondo la diui- 
fione, che loro ne farà fatta, &, ef- 
fendo sforzata la Città , diuiderd 
lóro con buona fède tutti i beni,8c 
in oltredarà loro in maritaggio le 
donzelle della Città, come vedisi- 
«io in Homero praticato da’ Ca- 
pitaniGreci . Quefto farebbe vn 
modo di far ricchi tutti i foldati , 
di piantar colonie, fenza dar caufa 
di lamenti, e finalmente di due po- 
poli fame vn folo* I Romani prat^- 
tieauano > che delle fpoglie ripor-; 

- >. - tat 
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Capo VI, ■ 227 • 
tate da’ loro nemici i loro dei ne 
haueflero vna parte , vn’altrala 
Republica,il Generale de’ loro ef- 
ferati laterza,& il redo i foldati * 
Quella giu Ila maniera di diftri- 
buireil bottino e fiata vna delle 
principali caufe della Romana 

f randezza; imperòche auefli pru* 
enti , e valoroli paaronideli’ 
Vniuerfo feppero a fauor^ de 5 lo- ! 
ro Ridditi vnire Phonore alle ric- 
chezze, & alle lodi le ricompenfe* 

In qualunque maniera fia Rata 1? 
prete vna CRt 4 »deue quello,che 1 * 
riariceuuta fotto il fuo dominio, MtiJU 
prouederla dVnprudente^ gene- 
rofo Gonernatore,per gouernrrla jJJgJ 
e d’vn fuificiente prefiaio»per cu- 
Rodirla.Deue pero hauer riguar- 
do a noja indeoohb troppo il Rio 
efferato 3 e deue penfare a tutto 
ciò » che concerne alla guerra pri-, 
ma» che Rsbilir’vn prefidio- IRo-> 
mani commandauano a" Cittadini 
delle coquiftate Citti»che loro dab 
fero gli oflaggi, e li coRringeuano, 
io tal modo a dife nder se mede fi- 
mi da’ loro antichi amici, cb’erano 
K 6 gPini- 
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228, ‘ Trattato delta Guerra , 
gl’inimici di Roma . Deue oltre d£ 
quello il Vincitore dar’ordine,che 
«ano riparate le fortificationi >, e 
deue principalmente accarezzare 
gli habitanti, § dar loro fperanza», 
che faranno felici fótto il nuouo- 
dominio, nel quale fono caduti, «5c 
In fineleuar 5 a’ medefimi larimemv 
branza.del loro ftato primiero * 
dar loro occafìone drcredere , che- 
faranno più contenti di prima, che 
Tetteranno ne J loro antichi coftu--' 
xni, e, che , ben lontano di far loro- 
fòffrire alcuna; diminutione de*" 

. proprijf priuilegi, faranno lor que-- 
tti ampiamente accrefèiuti.- 
\ Si come gl* intrapreli aifedlj 
tempre. felicemente non riefeono , 
tuono” cosi vi fono inuincibili ragio- 
ìeuar-ni: , che pervadono alcune volte* 
& e 8 - u a partire , & a leuare l’alfedio » 
Quando , vna- tale neceflìtd d ea-* 
gionata dall’imprudenza del Ca* 
pitano , e ine riceue vergogna» 
e n’è giuftamente biafmàto • Md » 
quando prouienc da vna caute' 
foperiòre :■ è, per meglio di~ 
a& dalla* mano di Dio , come » 
. • per. 
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pe r incurabili, malattie , che 
tanno morire i Soldati y & * 
per cattiue ftagioni , caufate y : 
© da* bollori di caldo » ò> dafo- j 
prabondanza di pioggie » di. 
modo , che niente fi polla a~ 
uanzare» e s’aimicini intanto la. 
rigorofà fiagione x che impe- 

f nerebbe 1 * armata in marchio 
incili y e forfè • a ritirate 
imponibili * quello Generale 
in tal cafo è. communemente 
da compatirà» come sfortuna- 
to j' deue per tanto in tali con- 
giunture regolarli con ogni 
prudenza, e precautione polfi 
bile » Quando fi la. ritirata-* 
limolato da tali accidenti 
fé gl* inimici fono in campa- 
gna , deue prudedentemente 
nafconder loro il fuo diflegno* 
e furtiuamente eseguirlo . De- 
uè in fomma: prender le filo 
mifure cosi giufte ». che », nè: 
gli aflediati al di dentro» negli 
eserciti „ che fono al di fuori», 
pollano in alcun modo impedii 
re» ò danneggiare le fue.tr uppe* 
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che sloggieranno . Cofa altret- 
tanto neceflaria , quanto , che 
fimili sloggiamentì non fi fanno 
mai fenza difordine • 

- * . t 

■ 7 *4 | j # 

CAPO VII. 

1 Della Guerra marittima . * 

2 Degli ajjedij delle Città mariti - 

me • • 

* 'Per qualunque cogniriono , 
guerra e no * Abbiamo delle antiche 
n,ar«. guerre maritime fatte da i Per- 
lima - fi , da i Greci, dai Popoli del* 
ì’Ifqle del Mediterraneo , da 5 - 
Siciliani, da 5 Cartiginefi, e da? 
Romani , noli potiamo quali 
trarre alcuna regola per le guer- 
re , che fi fanno a 5 noftri tem- 
pi . Le noftre vfanze fono dif- 
ferenti affatto daUe antiche , e 
P ìnuentione dell 5 artiglieria hi 
refe inutili tutte le machine-» » 
che furono altre volte adopra- 
te - Appena potrebbero fbr- 

— marfi 
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. * Capo VII. 231 
marfi precetti (opra ciò» che 
fecero i noftri maggiori, quan- 
do non fi prendeflero le cofc 
molto tempo doppo Pvfo del 
Cannone • In fomma le noftre 
maflime fon tutte nuoue ; ef- 
fendo hormai certo , che fono 
più mutabili le maniere di com- 
fcattere in mare di quello, che 
il mare fia {oggetto alla mu- 
tatione de’ venti • La grandez- 
za de* vaicelli , la fpecie degli 
armamenti , gli equipaggi , 1 
brulotti fi mutano quau ogni 
anno, & in vn medefimo com- 
battimento rare volte fi feruia- 
mo della ftefla maniera di com- 
battere ; come che hora fi fii- 
ma a propofito P andar 5 all 5 a- 
bordo , & hora lo sfuggirlo,à 
per paura de 5 brulotti , o per ti- 
more del Cannone nemico. 

La guerra maritima fi diife 
eflere Tempre d 5 vna fpefa ftra- 
ordìnaria , & alle volte d 5 vn-.* 
vtilità mediocre. Et è in effetto 
vno firaordinario difturbo * 
quando deue paifare il mar*> 
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tf2 ~ Trattato delta Guerra, 
vna grande armata; ella è quali 
inutile, quando prende terra.ll pa- 
timento fopportato dalle militie 
nelle nani le rende inhahilr ad o- 
perarcjfin’à tantoché, ftando in_» 
tcrra>non fi fiano rìmeffe . E f però 
vero per lo contrario, che molti di- 
me illuftri attioni fi fono fatte fu*! 
Mare. Maritiina fu 1* eipeditioner 
de gli Argonauti ; in mare i Gre- 
ci diedero Fvltima mano alla rot- 
ta di Xerfe ; in mare Augufto fi? 
aflkurò dell’Imp erio del Mondo», 
e Roma non farebbe fiata cono- 
fciuta nella Grecia , nell’Afia, e 
nell’Africa, & altroue , fe haueflo 
trafcurati gli auuantaggi mariti- 
mi . Nel refio circa il commercio» 
i colpi grandi fi fanno per mezzo 
deli-onde» e delle natii', e final- 
mente vngrande Stato » la di cui 
potenza non s’ eftenda fu’l mare » 
hi vna potenza mancante , & im- 
perfetta • Nel qual fenfo rifpofe: 
altre volte l’ oracolo a J Lacede- 
moni y che fi guardaflero di non. 
hauere va* Imperio diffettoio^ e 
dimezzato*. . , 


A» i 
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Capo VII • 

V'è l’arte d’ ordinare vn’aiv 
mata fu ’1 Mare , come ve n J è , 
vnà di difporre vn etterato in.* 
campagna. La figura debordi* 
nanza può. efler* in mezza luna* 
conforme il più ordinario, e dc- 
ue iempre in tal maniera difpor- 
fi , che i Vafcelli polfano vicende- 
uolmehte foccorrerfi * CiafcutL. 
Commandante fegue gli ordini 
dell’Ammiraglio, ò immediata- 
mente, ò per mezzo de 3 Vice Am- 
miragli. Il maggiore di tutti i 
vantaggi , che polla in tal guerra 
procurarli , fi è , il prender bene 
il vento*. 

Dirò in quefto propofito, ; che i 
Capitaui di mare deuono preftare 
vn 3 intiera fede a’ loro piloti . lì- 
nea in Virgilio non leuò. giam-' 
mai il timone di mano a Palimi- 
ro » & i Confoli M. Emilio e 
Seruio Fuluio , fecero naufraga- 
re 294. vafcelli dell’ armata 
Romana * per eflerfi pofti itu- 
mare contro il parere degli ef- 
perti marinari . V armata , che - 
retta vltima fu, 3 i Campo di : 
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a$4 - Trattato della Guerra • 
battaglia, è dichiarata fen 2 r al- 
cuna contradittione per vitto- 
riola. Tocca alla prudenza dek 
V Ammiraglio il faper fepara- 
re le naui nemiche , & il te- 
ner* vnite le proprie ; il benu 
perleguitare i fuggitali, ePha- 
uerfi preparato i luoghi di ri- N 
tirata , e di ficurezza in Ca- 
io 9 che foflè coftretto a cer- 
carli. '• • • 

Alcune volte nel mare medi- 
terraneo le Galere deuono com- 
battere con grandi Vafcelii * 
Se il mare è in calma , i Va- 
fcelli hanno la peggio , a ca- 
gione ‘de 9 remi , ma , quando 
vi è il vento , le Galere poco-* 
danno poflono loro apportare,/ 
e corrono gran riichio d ì efler 
prefe. 

Le armate maritime fono prin- 
cipalmente attiflime, per far di- 
uer fiorii , e, per dar continua ce- 
lo fia a gl’inimici. r ■ . 

Io qui non parlo de 5 naufra- 
gi , ò di ciò r che debba farli 
nelle tempefte , ne meno deJJV, 

arte 
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arte del nauigare. Quefìc fono 
cofe appartenenti alla nautica» 
che meriterebbero vn trattato a* 
parte , fopra la qual initeria_* 
da molti auttori fu icritto a,-# 
baftanza . 

Si adoprano fouente le ar-, * „ 
mate nauali per gli afiedij del- affetti 
le. Piazze maritjme. Ce ne foni- città 
miniftra gli efFempij V antichi- gJJJ* 
ti nell" a (Tedio di Troia 5 di Ti- 
ro , di Sjtacufa ,e di Cartagine . 

Gli antichi fi feruiuano declo- 
ro vafcelli per piantar fcale » 
quali inalzauano col mezzo di 

t irelle attaccate alla fommitd 
egli alberi delle lor naui . Ma' 
il cannone ha leuato T vfo di 
tutte qdefie machine , come 
anche /degli Arieti * e del- 
le forzo, mobili . di Archi- 
mede * Per tanto tutto ciò » 
che a’noftri tempi fuol fare va* 
Armata in materia d* afledio » : 
è P impedire , che i viueri , fr . 
i foccorfi non entrino per ma- . 
re nelle Citta aflediate , & il 
rouinarle a fòrza di cannone» 

in 
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\$6 Trattato della Guerra. 
ih cafo , che poflano auuieinarfi 
al tiro. Al che tuttauia non foglio- 
no efporfi , peròche 1* artiglieria > 
della Piazza manderebbe in aria 
tutte le naui ; di modo, che noiu* 
poffono farfi sforzi maggiori con 
vn* armata maritima > fe pure Ia_* 
Fortuna non £ a nafcere qualche* 
occafione ftraordinaria,e non pre- . 
ueduta, come farebbe a dire,for- 
prefe , intelligenze , ò cofa fimile* 
Io qui non dico , che fi ha obligo 
molte volte di far’ arginali negli 
affedij delle Città mantiene, ò fia 
per arriuarui, come fece Aleflan-* , 
dro a Tiro,ò>per leuar loro il corri» 
mercio dell’aqua, come fece Luigi 
XIII. alla Rocelia: 

Non voglio qui entrare a de- . 
fcriuere per minuto la fabrica^ 
de* Vafcelli , e delle loro par- 
ti , 1* equipaggio, gli ornameli- - 
ti , nè voglio parlare del Cari-, 
none, delibarmi, delle Munitio- 
ni , de 5 viueri , : delle Artefi - 
ci , de* Capi , de’ Soldati , ò deU . 
ladiiciplina. - v s 

t Potrei parlare degl* imbarchi ; 

delle 
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delle partenze , della maniera di 
viaggiare , del Ius del mare, de*- 
configli , d^lle prefe , dell’entrate 
ne* porti, e finalmente di tutta l'E- 
conomia della guerra maritima. 
Mi, oltreche dubito d* impegnar- 
mi in vn troppo lungo , e troppo 
noiofo trattato, me n' attengo an- 
che , imperóche le maffime ge- 
• tierali , delle quali di fopra hò 
, difcorfo per gli etterati di terra, (ì 
poflono con proportione applica- 
re allarmate di mare;douendo o- 


gni Capitano regolarfi con la qua* 
liti de* Tuoi legni , e con la lun- 
ghezza del viaggio,cheintrapren- 
de,mi,più di tutto, con i'efperien, 
za,che poffiede. 

Deue per fine qui vn Princi- 
pe ricordarfi di quella maflìma v- 
niuerfale : Che la Speranza della 
gloria , e del profitto impegna 
gli huomini a grandi imprefe , 
e li rende intrepidi nelle più 
pericolofe occafioni . Cosi, quan- 
do s vno Stato verri penfar da 
douero a fortificarfi fu *1 ma- 


re, deue trouar'i modi d'hono- 



rare, 
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'Trattato della Guerra* 
rare , e di rimunerare quelli * 
che vi fi applicheranno • I Ro- 
mani permifero a C. Druifio , 
doppo d’ hauer fuperati in bat- 
taglia i Gartaginefi , gli permi- 
fero , dico * il trionfar del ma- 
re , farfi portar* auanti le ton- 
de , & eflcr preceduto da’ fuo- 
'natori . Honorauano anche con 
corone nauali quelli, che haue- 
nano ben combattuto fu’l mare, 
e con tal mezzo vi attraheuano 
perfone d’ogni conditone ; Il 
che pofcia produfie loro tan- 
te famofe imprele , e trionfi 
maritimi • 


CAPO Vili. 

^ * „ *• 

r- 

Delle Guerre Ciuili. 

* * i 

i Come debbano effere preuenu - 
te. 

■ 2 Come debbano ejfer fedate • 

Quantunque mi fia noto-* 

ba- 1 
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flanza , che le diffenfioni nate c * me 
iti vno flato tra concittadini,^ 
'ricenano per mero abufo il no- ciìS 
me di guerra, non lafcierò tilt- 
tauia di trattare in quello luo- 
« go fommariamente di quelle do- 
; mefliche , & interne agitationi , 
per feguir l* ordine , e la diui- 
fìone di quelli , che hannofcrit* 
to della guerra,, e, per non far-» 

-mi talare d’ hauer voluto com- 
parire diuerfo da gli altri nella 
•preferite materia . In fatti que- 
lla ipecie di guerra non è al- 
tro, che vna riuolutione , &in- 
giuflo fregolamento , che fi fa r 
fempre contro la publica mae- 
flà delle leggi , doue fi troua 
fempre vn mifcuglio d’ auaritia, 

■d’ inuidia , d 5 ambitione , e d’altri 
vizj , quali tutti fono le pelli, il 
di cui veleno infetta ogni più 
robuflo gouerno. 

Toccherebbe più toflo ad vil» 
-Polìtico, che ad vn Filofofo mi- 
litare , lo fcriuere fopra quelle 
.commotioni ; tuttavia ne dirò 
gualche colà , percidcbe^ quan*- 

tuo- 
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tunque 1* arte di reprimere le 
feditioni fia confufa nella fcien- 
za ciuile , facendone vna delle 
principali y e delle più eifentiali 
fue parti, e, benché quella for- 
te di guerra debba , come hò 
detto , effer polla nel numero 
delle riuolutioni , tuttauia , le 
non fe ne confiderà la forgente, 
Se il principio , & alcuni fuoi 
moti , egli è certo > che la guer- 
ra ciuile è veramente guerra • - 
- V Hilloria ce ne fomminillra; 
jli effempij in ogni tempo , & 
in ogni Stato * In Perfia del gio- 
cane Ciro contro Artaxerlè 7 in 
Macedonia delli fuccelTori d*A- 
léflandro , quale fu vna ribellione 
vniuerfale de* Capitani contro la 
di lui ved-òua , e figlio-. In Si- 
cilia tri i popoli, & i loro Ti- 
ranni ; in Roma tri i fuddki 
principali * & il Rè Tarquinlo ; 
tri il popolo , & i Patritij ; tra 
Coriolano effiliato , & il popo- 
lo ; tri Mario , e Siila , tr£ 
Catilina , & il Senato ; tri Ce- 
tare » e Pompeo j Au gallo , Se 

^ A 
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' Càpo Vili. 441 
Antonio ; Galba, e Nerone , 
(ùccefliuamente fri tanti altri pre- 
tenfori deir Imperio- Vi Furono 
molte guerre ciuili in* Inghil- 
terra , in Polonia , in Olanda, 
in Italia , in Ifpagna, e mokifltmc 
in Francia ; che , féVolefli nume- 
rarle tutte, cosi le antiche, come le 
moderne, e quelle parimente, che 
fucceflero tri gli Ebrei , in Gre- 
cia, in Egitto , in Africa, in Tarta- 
rìa, nella China , &in fomma nel 
Mondo tutto, le guerre feruili , le 
mutationi , e le rouine de’ Stati $ 
farebbe neceflario il fare vna fto- 
ria di tutti i fecoli, e di tutte le* 
nationi del Mondo. Tanto è vero, 
che la leggierezza,e l’incoftanza £ 
naturale a gli huomini , e , chele 
vicende *e r in (labilità' delle cofe 
c conofciuta per tutto il Mondo# 
Non furonoin alcun tempo guer- 
re ciuili, nelle quali T ingiuititia, 
p ambitione , & altri mali, che hd 
detto di fopra , non fi fano fatti 
vedete* 

Deuono, i Capitani òfleruare 
nelle guerre ciuili quella mede/ima 
L CQQ« 
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241 Trattato della Guerra 
condotta , che mantengono nelle 
guerre ordinarie , e legitime; ò 
fia nell 5 operare in Campagna , ò 
nell* aflediare Città . Deuonocon 
eflattiffima diligenza conferuare> 
la campagna, per mantenere i pò- 
poli ne gl* intereflì del loro parti- 
to , oltre che nelle guerre ciuili, P 
obed lènza non è mai cosi grande, 
come nell* altre, e le ribel hon ? tper 
e (Ter più, frequenti , e più facili, 
fono più da temerfi • 

Ma tocca alla prudenza de i Rè 
nelle Monarchie , e de’Magiftra- 
ti nelle Republfche , il prevenire 
quefti pericolofi mouimenti . Tut- 
to il fecretOjper ciò fare, è il man*» 
tenere Tempre appreflo di se tut- 
ta la direttione generale, e par- 
ticolare de gli affari , nè permet- 
tere in alcun tempo, che alcun 
'corpo di Città , òdi Communi* 
tà s’ eftenda oltre i Tuoi antichi 
tonimi fotto qualfiuoglia ' più 
fpeciofo pretefto . Per quefta^ 
confide ratione fù con grande-» 
aiiuedutezza introdotto POftra- 
cifmo in Atene , & il Patalifmo 

•nc) in 
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in Siracufa • Deue per fine incef- 
fentemente , e fenza intermifiìo- 
ne P auttoriti publica opporli 
alle nouiti , fenza permetterete 
meno per vna minima cofa, che 
chi fi fia s 3 attribuifca , e s 3 arro- 

f hi alcuna ampliatione di Ius» 

1 immunità , òdi priuilegio >ò, 
che cerchi troppo anfiofamente 
P affetto de’ popoli, ©., che al- 
cuno s* impofiem in maniera nel- 
le cariche , ne* beneficij , e ne* 
-gouerni , che dittongano qua- 
li vn 3 herediti della fua fami- 
glia , ò , che voglia aquiftarfi 
vna ftima ftraordinaria ; e deue 
principalmente impedirli , che> 
alcuno non s’arricchifca oltre mi- 
fura . Con tale aflidua , & efsatta 
feuerità , fi fari fiare ogni vn® 
nel fuo douere ; vi fari P egualità 
tri fudditi , vnita con la difpariti 
neceflaria agli Stati • Cosi i par- 
ticolari faranno liberi da i vi- 
tijj d 3 auaritia , d’ambitione, d* 
ingiuftitia, e d 3 altri fimili. Cosi 
tutti faranno huomini dabene,fa- 
rauno felici » & ameranno il Gch 
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uerno . Tutto finalmente Tara inJ 
vna perfetta intelligenza, nè vi 
faranno mai feditioni, ammutina- 
mentì, o guerre ciuili. 

* ; Che, re, non ottanti tutte le 
debbi fopranominate diligenze , auuie- 
j££oc , che , ingannata la prudenza 
d*c. de’ Rè, e de 5 Magiftrati , alcuno 
inetta truppe feditiofe in Campa- 
gna, e , che debba combatterà 
vn tal difordine ; deue operarli 
fecondo il diuerfo temperamento 
de’ popoli , che fi deuono gouer- 
nare,e conforme la Qualità del di- 
fordine : imitando in ciò il dotto 
medico , quale fi regola conforme 
la compleflione dell 5 ammalato , e 
la qualità della malattia , che pre- 
tende guarire • Vogliono alcuni , 
che mai non fi perdoni il delitto 
d 5 hauer* impugnate le armi con- 
tro lo Stato 5 altri per lo con- 
trario, che fi perdoni fempre, 
quando i colpeuoli implorano 
la clemenza del Principe . Han- 
no i primi le loro ragioni ; Md, 
fe la loro condotta e propria, 
• per impedire le ribellioni, fan- 
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no anco irremediabili i delitti* 
e, leuando agli animi ogni fpe* 
ranza di perdono » li rendono 
per confeguenza incapaci del 
pentimento* Gli altri pure, perdo* 
nando, hanno la loro politica j E» 
fe le loro maflìmc fono meno vti- 
li , per impedire quelle commo- 
rioni, fono però mezzi infallibili, 
per fedarle • Va 3 huomo , il quale 
trafportato da vna violenza di 
fpirito , è da vn difpetto conce pi- 
lo con leggerezza, s’è impegna- 
to con poca prudenza in vn catti- 
uo partito , hd vna grande fodis- 
fattione, di ritrouare vtj’ honora- 
to efpedieqte, per ritirarfene, len- 
za arrifehiare la iua vita , e la fua 
fortuna ; a mio parere , è più 
faggia la condotta di quelli , eh 3 
amano dolcemente il perdono , 
che degli altri , quali minaccia- 
no irremiflìbilmente il cafti- 
go. . ' 

Vi è finalmente vn modo vni- 
uerfale di diflipare le leghe , e di 
rompere le confederationi de 3 ri- 
belli armati . Quello è il trattare 

L 3 con- 
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continuamente con i principali di 
loro , e conceder 5 a 5 meaeiìmi 
più di quello * che fanno bra- 
mare , e quelli t quantunque af- 
coltino femplicemente,come fan- 
no » le propofìtioni , che faranno 
lor fatte , perderanno il credito 
de* loro feguaci , e s’ introdurrò 
in tal guifa inienfibilmente tra lo- 
ro la gelofia, e cosi, non poten- 
do piu operare infieme , e ai con- . 
certo, fuaniranno a poco a poco 
i loro penfieri , e le loro mal fon- 
date fperanze * 

capo. ix. , 

Della Difciplina « . 

' » • • 9 * . * » * 

I Delle leggi della guerra . 

a Della gtujlitia cMe . 

3 De i delitti , e del cafligv • 

4 Del Soldo • 

5 Dellaricompenfa . 

6 De 5 configli , de’fecteti , e delti 

fpu. ■ . 

7 Degli alleati» 

Io 
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, Io qui farei vna importuna ,8 ^ h* 
infieme noiofa repetitione , fe Jjg 
ridicefli ciò , che vn’altra volta-iutrc* 
hò gii detto della difciplina circa 
il commando , e 1* obeoienza»con- 
tenterommi per tanto di dire, che 
la guerra ha lefue leggi nella 
ftefia maniera, come la pace, e, che 
il tumulto delibarmi non deue fuf- 
focare la voce della giuftitia, qua- 
le Tempre fi fa intendere, e fi fi 
vbbidire con la forza , e vigore 
delle fue difpofitioni • Quefte 
leggi dunque fatte per la guer- 
ra , fono alcune fcritte , altre 
non ifcritte , trattano alcune cir- 
ca le cofe ciuili 3 altre circa le ; 
criminali . 

Le prime fono il determinar’il D * HU 
prezzo de'viueri , obligar’i 
dati ad ordinarfi ne’ loro Quar- -Lui* 
rieri all 5 hore preferite, farli vi- 
uere in regola, e far, che i mede fi- 
mi tengano ben aggiuftate le 
lor baracche e le lor tende , 
impiegarli in. qualche opera-» , 
acciò non iftiano otiofi , coni-- 
mandar loro > che non facciano 
L 4 gran- 
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348 Trattato delta Guerra* 
grande ftrepito , che feco nonJ 
conducano femine di mala vita-.» 
farli vifitare con ogni diligenza » 
cjuando fono feriti, procurare, che 
il pane fìa loro diftribuito fenza 
mancanza , che fiano ben vediti», 
far marchiare deliramente il ba- 
gaglio » far giiiftitia tra la gen- 
te dell" efferato nelle differenze 
ciuili > che poteflero fri loro 
vertire , afcoltar*! lamenti de*- 
lòldati , e far loro ragione, dar 
paffaporti » e fpedire congedi 
Niente fi può far di piu vtile 
per il bene d’vn 5 Efferato , che 
il prender eura de’ viueri . Non 
batta però trouar’ il modo di 
farne venire nel campo , per 
abondantemente munirlo, è an- 
che neceflario il farli ben ris- 
parmiare , per impedirne vru 
troppo grande » & inutile con- 
lùmamento . 

La prudenza de’Romani, quan- 
tunque fia più tofto degna d' am- 
miratione , che facile ad imitar- 
fì , ci dà fopra ciò ammirabili eC- 
fempijf % Non v* è cola alcuna 

di 
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di piu grande , e di _più illu- 
ftre in tal materia , quanto la 
parfìmonia di Scipione , quale* 
non lolo contento® di viuere 
nel Tuo Campo con le viuande 
medefime , che feruiuano a* (noi 
faldati, mi prohibì anco la fon- 
tuofiti delle tauole , & il luffa 
de 5 cibi a tutte le perfone di qua- 
lità del Tuo efferato; volle anzi, 
che tutti mangiafTero in piedi , e 
fcacciò i cuochi , c fimil gente, il 
meftiero delle quali era il tratte- 
nere la delicatezza » & il luffa. 
Catone , a fomiglianza de’Car- 
taginefi prohibiua il vino alle 
fue truppe , quando intrapren- 
deuano qualche confi derabileat- 
tione , perche fapeua bene, che 
fouerchiamente beuuto , intor- 
bida lo Ipirito di quegli , «he 
vi s'auuezzano » facendoli aii- 
pofli alle feditioni , & alle in- 
obedienze ; così non permettc- 
ua , che la fua gente troppo 
abondantemente Te ne wruii- 
fe . Per fimil ragione non vuo- 
le Ariftotele nella fua Econo- 
. ' Li mia,. 
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1 Jo Trattato della Otterrai 
mia , che (e ne dia a’ fchiaui. 
Metello non permetteua , che 
li vendefle cofa alcuna di cot- 
to a* Tuoi Soldati , e Pefsenio 
riipofe a* Tuoi, che in Egitto 
gli dimandauan del vino • E 
che, compagni miei, non ha- 
wete voi il. Nilo, e non vi ba- 
lla quello per cauarui la fete ? 
Se finalmente doueffero appor- 
tarfi tutti gli effempi; , che A- 
driano , Caracalla , Aleffandro 
Seuero , Caro , Giuliano , e tanti 
altri Imperatori ci hanno laiciato 
della diligenza, che han prefoin 
ifcacciare il biffo , e la delicatezza 
da' loro eserciti , c s* io volefli 
qui dipingere tutti i gran Princi- 
pi , che fi contentarono di pane 
cotto lotto le Ceneri , di lardo , 
di Formaggio , e di aceto , fareb- 
bemi necetfario far 5 vn grofTo vo- 
lume, non che vn picciol trattato • 
La fobrièti de 3 Lacedemoni , Co- 
pra gli altri, è degna di molta 
lode , e Faufania vittoriofo de* 
Perfiàni nella battaglia di Pla- 
tea , puotè beffarli della &|>er- 

flup. 
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fluiti de* banchetti di Mardonio 
ior Generale , che vi hauea per- 
duta la vira * I Turchi, Tar- 
tari , e Perliani viuono a’ no- 
tòri tempi ne J loro efferati con 
vna mirabil frugalità . Beuo* 
no latte di giumenta ; poco 
rifo , e poca non delicata cari 
ne nutrice i lor corpi . Final- 
mente que 5 foli , che per mezzo 
d* vn buon gouerno fanno le- 
uare alle ricchezze ciò , ch’han» 
no di perniciofo , quelli , dico, 
folamente fono degni di pofle- 
derle . In effe può amarli ciò , 
che hanno di neceifario , e di le- 
gitimo ; mi deue aborrirli ciò, 
che hanno divitiofo, edifuper- 
fluo. 

, I delitti degli eflerciti fono , 
l 5 empieti, ie betòemmie , i fa- 
crilegi, l’incendio, iltradimen- e dei 
to , la difobedienza in cofa im« g a 0 . 
portante , la fuga nelle occalio- 
ni , 1* abbandonamento della in- 
fegna , la rapina , il latrocinio 
( che fono cofe diuerlè J ilduello , 
r homicidio , la ribellione , quan- 

L 6 do 
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Trattata della Guerra* 
do fuggono all’inimico , e la fuga 
dal campo lenza licenza. 

Tutti quelli delitti fra noi li 
jpunifcono ordinariamente colPvl- 
timo fupplicio * Lacognitione, & 
ilgiuditio ne appartiene a 5 Capi- 
tani^quali» formato il procedo 
del colpeuole lo giudicano nel 
tonfiglib di guerra* Vn Genera- 
le ha il Ius della vita, e della^» 
morte (opra i Soldati ,& anco va 
Capitano pud vccidere fu’l fatto, 
vn Soldato inobediente a’ Tuoi 
commandi. I Locrefi altre volte 
per configlio di Caronda. loro 
legislatore >. non punivano con 
la morte i loro Soldati fuggitimi 
mi li obligauano a portare al 
fianco vna. conocchia in luogo 
di Spada 5 veftiti da donne , con- 
feruando in quell’habito vn con- 
trafegno perpetuo della loro ver* 
gogna, & vn caftigo al loro po- 
co coraggio. 

Non vi fù mai militia ben re** 
golata, che non vi fiano fiati in 
efia i caftighi ,« per reprimere-» 
ii delitti , c per leuare a’ giouani. 

il 
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il defìderio , e l’audacia di confi- 
metterli * Con qtianti differenti 
caftighi hanno i Romani fra gli 
altri punite le colpe de* loro* 
foldati ? Li cafìigauano anche 
per le bugie » li caricauano d* 
ignominie > sforzandoli a ve- 
fìir" habito donnefco, ad e {Tem- 
pio de* Locrefi , leuauano loro* 
la paga , li faceuano morire* 
a colpi di baftone > li vccide- 
nano con le fpade » ii faceua- 
no battere con verghe fino al- 
la morte > tagliauano loro le 
vene y li lapidauano a forni- 
glianza degli Egittiani , dej». 
gli Ebrei y de* Lacedemoni * 
e finalmente li decimauano » 
L’abbandonare il campo y fra 
gli altri delitti è fèmore fia- 
to fri loro oggetto di fde- 
gno y e di vendetta di modoi*, 
che i beni di colui , che mori- 
ua doppo hauer* abbandonata 
il Campo , andauano al fifea* 
Jn fomma fono fiati ingegna» 
fi y nel ritrouare più modi. * 
per fare che i foldati non tra? 

uiaC- 
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tiiaflero da' più ftretti limiti del 
lorodouere* . i 

■ . E' vero certamente , che l’hor- 
5ci rore de' iupplicij , e la crudele 
foIdo *imagine de’ tormenti raffrena gli 
huomini dai mal’ oprare ; ma , 
per eccitarli alla gloria , deue ag- 
giungerli il falario j douuto al 
toro valore , e la ricompenfa me- 
ritata dalle loro illuftri fatiche . 

Ne’ primi tempi di Roma an- 
cor bambina i Cittadini ; hanno 
difefo la lor patria a proprie fpe- 
fe; Da lei però riceueuano , con 
che nutrirli , li dauano loro i ve- 
ftiti , & haueuano parte nelle fpo- 
glie riportate da’ loro nemici non 
meno * chenell’honore d’hauerli 
fiiperati. 

- Roma hauea quali trecent*an- 
rii prima , che comincialfe a par- 
lare di dar’ vno fì ab il ito falario 
a* Tuoi fi gli ; come , le tutti fof- 
fero fiati perfualì , che per vna 
madre così gloriofa , e cosi fe- 
conda doueano impiegare tutte 
le loro fatiche , e * che per la di 
lei gloria i e ripofo non douea- 
no 
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no rifparmiare Ja vita riceuuta 
neldileifeno . Ma *. ficome col 
cangiarli del tempo fi cangia- 
no per ordinario tutte le cole » 
trecent’anni doppo la fondano- 
ne di quella Città Regina dell* 
Vniuerfo , auuenne > che fi fia- 
bili vii fondo perlapaga delle le- 
gioni, la quale coniifteua in dina- 
ro , grano , e vediti . 

A ugufto , & alcuni Imperato-' 
ri doppo di lui accrebbero que- 
llo fondo a mifura dell* aumen- 
to , che i foldati diedero alle ren- 
dite , & alla riputatone del Ro- 
mano Impero , e , ben lontano » 
che foffe vergogna il riceuere 
quella publica paga % eh* era il 
prezzo della virtù , era cofa ob- 
brobriofa il malamente feruirfe^ 
ne , di modo , che i foldati , qua- 
li vendeuano il grano della loc 
paga , n 5 erano puniti > e molte 
volte dishon orati . Galba non 
volle y che fi fornminifirafle ab 
cun loccorfo ad vn foldato ,-che 
bauea venduto il grano riceuuta 
per paga 5 cosi V infelice fe nc 

mori 
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156 Trattato della Guerra'. 
mori miferamente di fame . A 5 
Romani era facile il dare a’ lo- 
ro foldati queftà rìcompenfa » 
perciòche tirauano da* lauora- 
tori la decima parte della loro 
raccolta . Le genti da guerra 
haueuano del frumento pet lo- 
ro j e dell’orzo per i lorocaual- 
li , e , quando vn faldato ha- 
ueua fallito 9 altro non gli fi da- 
ua » che orzo come ad vna_* 
beftia . Bene fpedb nelle vrgen- 
ti neceflìta fi dauano a 5 falda- 
ti legumi , e Tale > in luogo 
di grano > il che efli riceue- 
uano mal volontieri > riufcendo 
loro Tempre quefte mutationi 
di mal’ augurio • Finalmente 
Roma hauea tal cura per P ali- 
mento de’ fuoi foldati 9 che te- 
neua Officiali a tal’effetto defti- 
nati . Il che a’ noftri tempi imi- 
tano i Turchi. 

I foldati Romani non erano 
tòtti vgualmente trattati nella pa- 
ga 9 la quale anzi era proportio- 
nata al loro merito , e dignità , 
Se a’ feruigi da loro predati » 

JFanr. 
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I Fanti delle truppe amiche ha* 
iieano altrettanto > che le Le* 
gioni Romane 9 ma la Caual- 
leria Romana riceueua la me* 
ti di più di quella de gli AJ- 
leati • 

Si fegue appreso a poco al 
giorno d* hoggi i 3 ordine de gli 
antichi , dandoli anche adeflo 
a* faldati il dinaro , & il pane a 
mifura delle lQr Cariche y e del 
loro carattere • 

M2l la publica liberalità di f 
Roma non s’ è contentata di rlcòì* 
dar 7 a* Tuoi foldati \ 3 ordina- pcnfe * 
ria paga . Si fecero donatari 
alle truppe vittori ofe , fi di- 
ftribuirono loro le terre de 5 vin- 
ti , le trattarono liberalmen- 
te , le honorarono di cariche > 
di gouerni , d* anelli , e d’ al- 
tri ornamenti . Il Capitano Ro- 
mano diftribuiua publicamente 
le ricompenfe a quelli , che 
n’ erano degni . Effe mp io 9 che 
deuono imitare tutt* i Gene- 
rali d J efferato tanto maggior* 
mente * che la lode publicamente 
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data ad vn foldato fa nafcere 
emtilatione ne gli altri , che fi 
sforzano perciò. , e nulla trala- 
fciano , per aquiftarfi vn fimii 5 , 
honore • Cosi s’ accrefce la ri-. 
compenfa per Io fplendore , dal 
quale è accompagnata , &è più 
gloriofo vn foldato , quando è 
ricompenfato , ( per efempio ) 
alla prcfenza d*vn' elfercito vit- 
toriofo y che , quando riceue il 
premio fecretamente in vn Ga- 
binetto • Nel retto vn Generale 
nulla può fare , ò di più gradi- 
to alle fue truppe , ò di più au- 
uantaggiofo per la fua.gloria . 

Qual lode non riceuette jBeli- 
fario , per hauer folleuato co ’1 
proprio dinaro i foldati » & illu- 
ftrate le loro attioni con hono- 
reuoli ricompenfe ? Ditti hono- 
reuoli > perche le ricompenfe de’ 
Romani non erano fempre pe- 
cuniarie . Dauano corone , brac- 
cialetti , ttendardi di forme * e 
colori diuerfi , e quelli , che ha- 
ueano riportato fpoglie da* loro 
nemici poteuano attaccarle alle 

por- 
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porte delle lor cale . Cosi fece 
Regolo ; e Pompeo vi mife le 
prore de 3 vafcelli riportati da’ 
Corfari di Cilicia . Eflempij fa- 
moli , imitati da altri trionfa- 
tori • I Galli antichi , eh 5 erano 
popoli ancora barbari , vi attac- 
cauano le mani , e la tefta di 
quelli > che haueano vccifi in_> 
guerra , come fi vede anche a* 
noftri giorni » che » feguendo 
forfè quefto coftaine 5 attacchia- 
tnoalleporte la tefta , & i pie- 
di delle oeftie, che habbiamo am- 
mazzate alla Caccia. /. 

In vano vn Generale d’eflerci- 
to fari valorofo , & efperimen-confl- 
tato , in vano (ara feguito da Sci 3 
truppe ben? agguerrite , fe non 
è huomo di fpirito > e , fe non r deti« 
si prender* il tempo di dclibe- rplc * 
rare i fttoi intereflì > & i fuoi 
diffegni » e » fe non fi vna pru- 
dente feelta di perfone atte a: 
dargli buoni auuifi , e migliori* 
configli > ad illuftrare il di lui in* »■ 
tendimento , e fargli conofce-. 
re gli errori , ne 3 quali y fe non 

ie 
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fe n’ auuedefle » potrebbe in- 
ciampare . Non hi minor bi- 
fogno del fuo giuditio di quel- 
lo , che habbia del fuo corag- 
gio « egli è altrettanto ne- 
ceflaria la prudenza > quanto la 
' fpada. . 

I configli fono di due forti • 
Ó fono diretti , ò fono obliqui • 
I diretti y de* quali io qui pre- 
tendo parlare » fono > quando 
fi rifolue di fare apertamente, 
qualche militar’ efpeditione . Gli 
obliqui , de’ quali ho gid par- . 
lato a baftanza , hanno per o g* 
getto le imprefe coperte > nel- 
le quali deue adopWfi l’aftu-- 
tia > e lo ftratagema . Offerui- 
fi qui alla sfuggita » che tutti 
i configli di guerra deuono nel 
medefimo tempo eflere , e di- 
retti , & obliqui , cioè : Fa moi- , 
to a propofito , che nell’ efpe- 
ditioni , che fi fanno apertamen- 
te 9 vi fia vn poco di ftracage- 
ma , accid che in' ogni occafio- 
ne , qualunque cofa s’intrapren. 
da contro Pcfpettatione dell’ini- 

mico 3 
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tnico , egli ne refti forprefo , e per 
l'altra parte , quando fi adopra- 
no le aftutie , vifia Tempre qual- 
che contrafegno di forza aperta; 
peróche finalmente è maffima 
communemente abbracciata nella 
guerra , che deuonfi aggiungere 
T armi alla prudenza > T habilitd 
al valore , & alla forza lo firata- 
gema . 

Non deue vn Generale confi- 
gliarfi folamente co’l proprio pa- 
rere fenza e {familiare con gli al- 
tri le Tue rifolutioni • Deue vdi- 
re i* opinione de gli amici , & 
il fentimento de' principali of- 
ficiali ; imperciòche quefìi , 
hauendo hauuto parte nelle de- 
liberationi, paiferanno maggior- 
mente d'intelligenza , e di con- 
certo nell' efiecutionc delle cote 
fiabilite , hauranno più affetto 
per il fucceflo , e più cura per 
farlo riufcire . Finalmente gli af- 
fari più meditati anderanno me- *■ 
glio . Sò beniflimo , che hò 
detto più volte nel prefente trat- 
tato » che il miglior configlio t 
. che 
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che pofta prenderrt , è quello » 
che u rifolue nelle occafioni , e 
fu*l fatto ; eflendo certiflìmo , 
Che le cofe prefenti più influifco- 
no di moto negli huomini di quel- 
lo , che gli huomini influifcano 
nelle cofe» 

* Vi è qui vnarifle fifone da far- 
li r & è ; Che farebbono inutili 
i configli , e potrebbono anzi 
efser nociui a gli auttori , fe fe 
n’hauefse alcuna cognitione , di 
♦maniera , ^ch’ è necefsario il te- 
nerli nafcofti fiotto vn filentio iin- 

J penetrabile alla curiofità , & al- 
a liberalità troppo prodiga di 
quelli del partito contrario • E 
non folamente deuono tenerli 
naficofte le prefie rifiolutioni , mi 
deuefi iparger'vna fama diuer- 
fa , anzi in tutto , e per tutto 
contraria , per tener' ,il mondo 
in vn continuo fofpetto , & in- 
certezza * Deuono però le im- 
prefie , fiubito rifiolte , efler’effe- 
guite» f . 

Mi , fi come vn Generale d* 
eflercito è obligato di mai non 

: - PVt * 
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Capo IX» %6$ 
parlare de" Tuoi progetti , e di 
far* offeruare il medefimo filen- 
tio a quelli , co* quali li con fe- 
ri fce , cosi per lo contrario de- 
lie per qualunque mezzo efler' 
informato de" diffegni degl* ini- 
mici , e , ch’erti non facciano vn 
paflb fenza eh’ egli non fappia 
«otìe tendano j &ache afpirino. 

Per tal 5 effetto deue hauere per- 
fone flipendiate , e buone fpie , 
alle quali concederà quanto far 
pranno bramare . E » fe alP in- 
contro ne fcuopre alcuna di quelÉ 
le de’ nemici nel luo efsercito , 
deue farla Teucramente , e fent’ 
alcuna remiffione punire in queir 
la maniera medefima 9 colla qua- 
le cartellerebbe vno de 5 fiioi coir- 
li in to cìi traditore , e » che fe la in- 
tendere co^uoi nemici. . * 

I Principi non fanno Tempre la * 
guerra con le loro proprie forze . SiS 
V’impiegano fouente le armi de" ci * 
loro vicini , e de’ loro alleati $ 
ò , perche vogliano di quefte prir 
uare i loro nemici 5 & impedirli 
dal profittartene s ò, perche vo- 

glia- , 
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Trattato della Guerra • 
^liano rifparmiare il fangue de* 
propri) fudditi . 

Vi fono più forti d’ alleati» 
Alcuni fono honorati co *1 titolo 
di Compagni d’ armi , come i 
Romani chiamauano focios i po- 
poli d’Italia» 

Altri fono amici * che > effon- 
do vguali in potenza 5 vanno 
al foccorfo d’ vn paefe. inuafo 
fenza tirar paga da altri , che 
da’ loro padroni , a ciò fpinti 
dalla beneuolenza $ e dalla ge* 
nerofìtd» 

La terza forte d’ alleati è di 
quelli, che vanno al feruigio de* 
itran forila’ quali da’ Prencipi con- 
federati è (lata conceda licenza di 
farleue nel frollato» 

Vi è vna quarta fpecie di con- 
federati 5 & è di quelli , cheha- 
uendo le truppe pronte , le im- 
piegano in feruigio d’vn qual- 
che Principe per vn tempo de- 
terminato ; fpirato il quale , fi 
ritirano . Cosi fi prattica ordiw 
nanamente in Alemagna » e nel- 
la Suezia* 

u 
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La quinta fpecie c di quelli » 
che vn Principe impegni nel pae- 
fe dell' inimico ; come , Te vna 
natione entra flè -armata nel 
paefe d J vn Principe a fauore-# 
d'vn’ altro , che gli rnouedè la 
guerra. 

La feda fpecie è , quando vn 
Principe potente > moflo da ma- 
gnanimità , (ottiene vno flato più 
debole del Aio • Il che è propria- 
mente protegge re * 

La fettima , & vltima fpecie 
c di quelli, che fono continuamen- 
te trattenuti al foldo d’ vn Po- 
tentato , come alcuni Suizzeri , 
che fono trattenuti al feruigio 
della Francia , Scaltri al feruigio 
della Spagna. 

Non deue mai vno flato per- 
mettere , che vn gran Principe 
gPinun vn troppo potente foc- 
corfo (otto pretefto di foccorrere 
il di lui paele , eflèndo , che fpef- 
fo gli aufliliarij ne diuentao.. 
padroni . Hanno hauuto que- 
lla politica i Romani d* ituiare 
grandi foccorfl a’ loro confederati* 

M e per 


Digitized by Google 



i66 Trattato delìaGuerra • 
e per quefta dirada a poco a po- 
co hanno eftefo , fin doue fappia -■ 
mo , il loro dominio . Gli allea- 1 
ri i chiamatila foccorrefe vri Pria- 
ripe impegnato ne’ propri; affa- 
ri*,’ gli fanno alle volte propofi-> 
tioni affai dure ». e , feruendoft 
dell’occafione ^ il co finn go no ad 
acconfentire a duriffime condi- 
tioni . Vogliono Piazze di ficur- 
td , e dimandanocàutioniperle 
lor paghe • Quefti non fono ve- 
ramente alleati , ma fono merce- 
nari j » i quali per dinaro traffica- 
no- vergognolamente il proprio 
fangue , eia propria vita . Md, 
perche chi irò Difogno » ècoftret- 
to a fottoporfi alla legge impo- 
ftagli dalla neceffirò -, deue pen-i 
fare a trattare cori tali amici fal- 
fi , e intereffati nel miglior mo- 
do» chepotrd; Efubito,che ha- 
tiri rifiabiliti i propri; intereflì , 
tocca alla fua prudenza il rin gra- 
narli cortefemente , e farli fubi- 
to condurre fuori delle terre de! 
ftió dómin io. 

** -Va principe, che vuolfoccorre* 

re 
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Capo IX. <167 
re il filo confederato , non può 
tempre farlo commodamente , e 
te gli prefen tano fpeflò oflacolì 
quali infuperabili , come fono 
quelli , che fa nateere la lontanan- 
za; ò, quando fi ritroua in vno fla- 
to > che gli niega il palfaggio per 
le fue terre* ò , che non vuole dar 
Scurezza per la facilità del ritor- 
no . Dette in tal cafo aprirli il paf- 
faggiojò tonala violenza del ferro ; 
ó , meglio, con la forza delPoro . 

- Si puòaffifter* a’ confederati, 
<3 andò loro truppe trattenute,qua* 
li polfono aggiungere al loro ef- 
ferato, ò pure impiegare a far di* 
uerlioni * Si affine a* medefimi, 
permettendo loro il far leuate a 
lorolpefe* ò,prouedendoli di mu- 
nitÌoni,e di viueri ; ò,fominiflran- 
doloro dinaro , per fbflcnere le 
{ pefe della guerra, ò pure, trattan- 
do per loro , e procurando il loro 
éiggiuftamento * 

Deuono hauerli de 5 confedera- 
ti, si vicini , come lontani, effondo 
y'tili non meno gli vili , che gli aU 
$tinell*occafioni# : -.v 

* ■ . - M 2 Quan- 
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a 6 8 Trattato della Guerra» 
Quando finalmente vn Principe 
chiama in foccorfo i Tuoi alleati » 
delie guardarfi , di non framil- 
chiare troppi foldati aufliliarij co* 
fuoi, Senza nauer’appuntato il po- 
fto , che deuono foftenere > & il 
luogo » nel quale deuon combat- 
tere; perciòche altrimenti potreb- 
be nafcere fràglivni , e gli altri 
qualche difcordia , e forfè anco 
vn’aperta , e dichiarata diuifione * 
Il che , come può facilmente con- 
fiderai , farebbe di fomma con- 
feguenza ♦ Vediamo nelle ftorie * 
che nella prima guerra Punica 
Vna fimilcontefa , eccitatati le 
Romane legioni , & i loro confe- 
derati 9 diede il commodo a 5 Car- 
taginesi deciderne quattromila. 

CAPO X. 

t Se è a proposto , cb'vnVrincipe 
faccia pei tonalmente la guerra» 
% In che confifta il coraggio • 

I Politici non hanno campo più 
vado , nè carriera di più lungo 

.COrfo, 
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corfo , che , quando fi propongo- Se * x 
no d'agitare quella grande , e fa- pro- 
mofa queftione . In fatti tante ra- *ch’vn 
gioni validiffime militano per V 
vna parte > e per l’altra, eh e quafi ftc * a 
imponibile il determinare cola al- n» r i-°‘ 
cuna; di modo , che lo fpirito , v- 
gualmente combattuto da quelli f™’ 
due diuerfi partiti , Ila in vna per- ra * 
petpa incertezza , e non può di- 
chiararli , trouandofi da tutte le 
parti vinto , e perfuafo. 

Pare dunque a primo afpetto > 
che vn Principe non debba giam- 
mai vfeire dal centro de^fuoi fiati, 
e,che,da quelli diffondendo conti- 
nuamente gli effetti della fua pru- 
denza^ auttoritd, debba animare 
tutte le partile lo compongono, 
fitcome è cofa nota>che l’anima ri- 
fiede principalmente nel capo , d’ 
onde communica la vita al cuore , 
che primo la riceue , e , che pofeia 
per mezzo de’ fpirithch’eeli pro- 
duce continuamente > e del fan- 
gue, che purifica, diftribuifee la 
vita a tutte le altre parti del cor- 
ico organico . 

M 3 A que-r 
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17 & Trattato della Guerra'. 

A quella ragione, che panni eP 
fer fondata sii la conuenienza * 
fi aggiunge , che- la prelenza 
vn gran Principe foftiene la di 
lui potenza nello flato , e diP 
fìpa le congiure de* malcon- 
tenti • Ciò trattiene la feliciti 
fra’ popoli , e conferua la ne* 
celiarla armonia fri quel , che 
cotnmanda , e quegli , che obe* 
difcono • L’ePperienza ha in tut- 
i fecoli approuata la fodez-i 
za di quefta maflìma , & i Prin- 
cipi , che fi fono fermati ne* 1 
propri; Gabinetti , hanno elle- 
guito cóle di gran lunga mag- 
giori di -quelfo , che habbiaiw 
fatto altri , che > fpinti d J am- 
bidone , e da infatiabil de fi de- 
rio di conquiftare , hanno fcorlo 
tutf i paefi deirVniuerlò , vana- 
mente penetrando nell* interno 
delle piu rimote fòlitudini , per- 
nii procurare di- farli qualche 
nuouO'nemico.L^Hiftoria ce n*ap- 
prefta gli elfempij apprettò tutt’i 
popoli , per moftrare , che toma a 
conto ad vn Principe il fermarli in; 
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, ,Capo -7 vji 
fua Cafa , , doue il di lui primp , e 
principale douere è il ben regna* 
re fopra quelli , de 5 quali Tetcr r 
na prudenza glie n’hà aflegnato 
ilgouerno, e , ben lontano d’ef. 
fer'al mondo , per farui in elfo 
conquide di là da’ limiti del fuo 
paefe , deue anzi impiegare ogni 
fpir ito, per trattenere le cole nel* 
Tardine, che Dio loro hà preferita 
to * Nelrefto il furore aelTarmi 
(cancella a poco a poco dafl’aU 
»e reali .quagli augelli * yepre- 
t iofi caratteri , e, per parlare. con 
Platone , que* tratti d’oro , che 
la mano alddio dal momento - 
della loro creatione vi framifi* 
chia ; quali vna volta cancellati , 
non poiTono i Principi far di me- 
no di hauer (e te del fangue , che 
hanno, prefp coftum? di fpar^ 
gere., - - v , . . . # ; 

Mà fi di fi e al contrario , che i 
Principi mai non fono iilufiri, 
fe non portano le fne armi in-* 
paefi ftranieri , per farne cono* 
lcer la forza , per far prò* 
uar la • dpicez^ cj la,- guitti* 
tv , M 4 tia 
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iji Trattato delia Guerra • 
tia ae 3 loro commandi ; fi di^- 
fe non efler cofa d’animo gran- 
de ii trattenerli ne 3 limiti della 
Ina prima conditone , e non do- 
uerfi differire il viaggio verfo 
quella fìrada , alla quale fono 
inuitati dalla gloria , indiuifi- 
bil compagna dell’Eroiehe attio- 
ni : Che s fi come le perfone or- 
dinarie fi fanno grandi nell 3 ar- 
mi , cosi i Principi fi rendono 
per mezzo di quelle più illu- 
ftri : Che il boro cuore diuiene 
più humano , perche 1* anima 
ne diuenta piu pura -> & eleua- 
ta . Che itti fòlamente trouano 
materia >, mi che impiegare la 
loro magnanimi^ , da tener oc- 
cupata la lor virtù- , & lui han- 
no luogo di disputare contro la* 
Fortuna . Non poffòno in altre 
cccafioni moftrare che , nè i 
profperi euenti , nè gl 3 infelici 
iiiccefiì dell 3 intraprefè pofibpo 
fniuouere la loro fermezza , ò 
atterrire la loro coftanza : Che 
quella virtù nella* tempeftofa calu- 
ma. va Gabinetto retta imiti- 

-te» ' 
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Capo- X* 27/ 
le , e , che in vn’ otio troppa 
languido a poco a poco s’e (lin- 
gue s Che il piacere , & il vitio 
fratanto s* impadronflcono del 
loro fpirito » e * feducendo il 

f i udì do , fanno si , ch’egli giud- 
icai loro puerili. trattenimenti * 
come heroici impieghi • In effet- 
to vn Principe , eh’ è quafì fe- 
dito nel proprio palazzo » non 
può conofcere la vera » & effet- 
tiua virtù -, Gli adulatori » bu- 
fandolo , il corrompono > it 
trattengono nel proprio male» 
e » lo fànno immergere in vn 
precipitio y dal quale non può* 
fperar di risorgere - 
. Qual’ infelicità non prouaJ^ 
,vno flato , quali punture non 
rifente vn Regno » mirando J 
falli del fuo lourano ? Nero* 
ne » i di cui primi anni furono» 
cosi ammirabi i » e cosi illu~ 
ftri » che non baftò ad ofeurar- 
li il feftante della di lui obbro- 
briofa vita ; Nerone , dico , ® 
perdette nel * fuo ripofo » & 
oppreffo da *vna grandezza-* 

M 5 
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^74 Trattato della Guerr ài 
fmifurata di dominio lenza occti- 
patione dishonorò con i vitij , © 
con le crudeltà Plmperio , e la na- 
tura medefima . ’*'• 

Se alcuni Rè hanno male riu- 
fcito negli affari di guerra-,, 
deue alla loro imprudenza at- 
tribuirà la caufa j imperciò* 
che ciafcuno è a sé fteffo fa- 
bro del proprio delfino * e , fe 
*ioi effaminaflimo tutti gli ac- 
cidenti fin litri , che ci fopra- 
giungono , ne trouereflimo aeni 
tro a noi fteffi la caufa deck 
uante dal noftro impeto , ò dal- 
la noftra mala condotta » fi co- 
me le feliciti ci fono partori- 
te dalla prudenza , e dalla-* 
moderatione • « Se vn* huomo 
come fi fuol dire , fi guardar- 
le continuamente a piedi , ò 
caminaffe ad agio ; non carie- 
rebbe giammai ; e , le mai -non 
vi poneffe 1* occhio , ò corre fi- 
fe precipitofamente , cariereb- 
be fempre. 

: Quando vn Rè intende il rac- 
conto dell* imprefe di Ciro » d* 
i - » Ale*- 
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*■ ., " Capo - .275 
.Aleflandro , ò di | qualch’ al- 
tro famofo conquiftatore , pud 
,egli non fentirne vna fecreta^* 
emulazione , che 1* inuita * e lo 
. {limola ad imitarle ? Final me n- 
.te j quando Cantica Filofofia » 
.nelle fauolc , delle quali fi feiy 
ni , per ammaeftrare gli huoi- 
jnini y ci racconta , che Gioue 
«combattè in perfona contro I 
Titani > ci volle far’ intendere * 
'Ch* anche vn Principe doueay 
andare perfonalmente alla guci> 
ra * ■ 

r Di modp y che non v*è dubio., 
a mip parere » eh 5 ècofa mot- 
to conueniente , eh* vn Princi- 
pe fi troui in perfona ne* Tuoi 
efierciti , s’egli afpira ad vna 
gloria fublime . Egli ha occa- 
sione d’ aflieurarfi , che noo* 
faranno ingannate le file ipe- 
ranze ,che la pofterita corone- 
ri con iodi immortali le fue at- 
tieni y e > che i fecoli a veni- 
re non faranno meno per lui di 
quello y che lii fatto l’ antichi- 
tà per i fuoi Heroi , quando gli 
' \ M 6 U 
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Jì£ honorati di Trionfi , di Sta- 
tue, d’Apoteofi, di giuochi, ai 
fefte, di Tempij , e di Sacrifici] .. 
Mi vn Principe , che va alla 

P uerra ,.deue Tempre hauere nel- 
animo , ch J efiendo egli 
ma, elaTorzadelPcflercito , gli 
è neceifarioil cuftodirfì , per fi> 
{tenerlo in ogni occafiòne « Co*- 
sì è improprio alla di lui dignfc* 
tà Pefporre inconfideratamente 
la Tua perfóna a*' perigli* delTT 
armi • bette confiderare , che 
la Tua conferuatione è di confé* 
guenza infinita* , e'* che la Tua* 
perdita è' irreparabile ^ Di- 
co » che vn Principe è obligato 
ad hauere follecit udine* di sè 
ftefio r. fenza* però volere , eh’ 
eglMo faccia con vna curatrop- 
po mterefiàta- di sé medefimo* 
là- quale, polla Tufcitargli coie- 
tto vn minimo' fofpetto di de- 
bolezza;, òdi timore . Vòglio* 
eh* egli confiderà , che aallà 
àia falute dipende quella del* 
le Tue truppe , c , che perciò 
ftrilerbi. intiero a più auuan*- 

rag- 
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Capti X+ ijrjr- 
taggiòft cimenti * Si come io* 
lodo AlefTandro r di ciò che 
fece alla battaglia d* Arbclle » 

& in tutti gli altri incontri inv 
portanti- dell* illuflre Tua vita* 
cosi biafmo la troppa iua ter 
merita , e: P indifereto fuo ar #• 
dire y co’ 1 quale combattè coi* 
gli Oxidraghi & in fatti , fe , 
fòfle flato vccifo r à prefo dai 
qtiei valorofi barbari che fa** 
rebbe flato de* Macedoni t 
Non fi farebbero fino d* aV 
I? hora impegnati ne* mali * 
che prouarono doppo la mofr 
te dello flefio AlefTandro , quaiv 
do i di lui principali Capi- 
tani perdettero la memoria, 
di si famofo Generale ,. e> 
negando la douuta. obedienza. 
al di lui figlio y - lacerarono il 
di lui vaflo imperio-, e difiir 
parono le di lui famoie con-* 
quitte i 

, Quando vn Principe è pre^ 
fente ad vna battaglia, non too- 
c a alla' Tua prudenzat li impe- 
gnarli troppo auanti * e/enzgt* 

i < " ner- 
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178 Trattato della Guerra. 
neceffità nella ' mifchia , mi 
può far veftire alcuno de’ fuoi 
con habito filmile al fuo * ao- 
ciò che creda 1 * efferata di ri- 
«euer V honore d> hauerlo alla 
teda . Quefta credenza fortifi- 
cherà il loro coraggio , e fard 
loro fare sforzi ftraord inori j 
Non v* è Soldato , che > com- 
battendo alla prefenza del fuo 
SouranOf non v’impieghi tutto 
Il valore , e , che animato dal 
idefiderio della gloria , e dalla 
fperanza della ricompenfa, non 
incontri Intrepidamente i mag- 
giori ? & i più fpauenteuoii 
perigli . Il Principe finalmen- 
te , che fi fard feruito di qu&- 
fia fintione > verri a Compari*, 
re nel momento deciduo della 
battaglia . V Imperatore Se- 
llerò fi feruì di quefto ftrata^ 
gema contro Albino di lui comi, 
petitore all* Imperio , e cocu 
quefto afficuroffi nel trono Ce- 
sareo. ' .1 

* Può anche vn Principe , quan- 
do di la battagliai ritirarfi io 
"" “ vn 
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' Capo Jg t7p ; 
vn luogo eminente con viv 

J ^ran corpo di rilèrua * e 5 ve « 
endo la Vittoria inclinata al r 
la Tua parte , gettarli precipi- 
tofamente (opra i nemici , per 
riportarne vn pieno ,, e ficuro 
vantaggio, ■ • i 

Deue però il mede (Imo ricor- 
darli , doppo hauer lanciato « 
fulmine , di lafciar* operare al- 
la Tua clemenza > e benigniti 
Non deue combattere > che per 
la gloria > : nè sfoderare la^ 
fpada , che , per far conquida 
de 5 cuori , né abbattere i Tro- 
ni , che , per meglio flabilirli. 
J1 frutto maggiore delle di liii 
più illuftri vittorie è lo ftrepi. 
to , che ne fparge la Fama^ & 
il piacere di dare * ò di ren- 
dere ciò , che ha foggiogato 
.coR* armi » è 1’ oggetto piu de- 
gno del fuo valore , e delle 
fue occupationi . Vn gran Prin* 
cipe è al mondo per diffonere 
i (uoi beneficij fopra tutti gli 
liuomini generalmente > acciò- 
che quelli decantino la di lu| 
. ma- 
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% 8 fc Trattato delta Guerra* 
ma(?iiifipeti2à 9 e bontà • Coil* 
duello Colo mezzo può renderti 
ammirale , e puó f attraherfn 
roti , 1 * amore , e Pobedienza 
de’ popoli . La grandezza , e 
aefta , che Iddio gli (lampa nell" 
anima 9 non fi fa conofcere , le 
non coneedendo ogni cofa j e r 
li come il proprio di Dio è tut- 
to pofledere 9 e tutto diltribut- 
•re , così queft’ ifte/To deue et- 
fer proprio de* Principi 9 che 
fono le imagini di Dio . E 1 qua- 
le fecreta fodisfattione [hanno 
quelli Dei della terra , quali* 
do confiderano sè (ledi tal- 
mente fuperiori alla Fortuna T 
che fono padroni de 5 di lei be- 
tti , e de* dr lei fauori , e r 
ch ? ella ftefla nulla può fenza 
la loro (celta, e commando? 

|i più bel dono , che le Crea*- 
ture pollano da Dio* fteflb rice- • 
uere , ò il potere beneficare 
gli altri, €' tanto maggiormen- 
te , quanto 9 che quelli , acqua- 
li è conceda vna tal gratia , 
inoltrano nello fteflb tempo 
i- Jia-; 
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hauere nell 5 animo la volontà 
ài fàrlo , eh’ è l’eflentiajle prin- 
cipio della virtù.* 1 Principi 
per (ingoiar priuilegio > me- 
glio poifeggono i beni , che 
danno , che quelli , che per 
se fteffi ritengono , e la libe- 
ralità , che caufa la rouina » 
& infelicità de gli altri huo- 
mini , rende i Sourani ricchi 
infieme , e felici In fomma » 
effondo , come altroue ho det- 
to , vn Principe nel fuo Stato 
ciò-, ch’ è lo (pirito nel corpo , 
che foftenta y e > che anima, non 
hi altro , che la fòla Virtù per 
fua portione * Quefla è tutto 
il fuo bene , riferuato a lui fo- 
k> « Il redo non è nelle di lui 
mani per altro , che , per di- 
ftribuirlo aTuoi fudditi, & a Quel- 
li , che fono gli ftromcn ti della dì 
lui potenza, & auttorità * Chi 
potrà foftenere , eh 5 AldTandro 
non habbia fatto comparire più 

f rande zza > rendendo il Regno 
e gl 1 Indiani a Poro di aud- 
io % che habbia, fatto Spegnan- 
do ' 
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Trattato della Guerra . 
ciò Dario di tutta la Perfia_> ? 
e i che i Romani non habbia- 
no acmiftato gloria" maggiore % 
quando han donato le corone * 
che ,r quando le hanno vfurpa- 

te? - t -■ ■ ' 

- Non dico però , che non_i _ 
poffa vn Principe con honore* 

e con giuftitia ritenere gli Sta- 
ti conquidati con vna guerra-» 
legitima , e ben fondata > co4 
me hò detto di fopra - Mi , fi 
tome é cófa gloriola ad yiM 
Principe il dare » ò render’ i 
beni guidamente prefì a gl* h 
nimici 5 '"cosi farebbe indecen- 
te alla' fua riputatione il fopr 
portare 3 'eh* elfi ingiuftamentè 
poiTedederò cola alcuna a fp er- 
rante al di lui - Stato rperòche 
la magnanimità , eh’ è vna_* 
dell’Eroiche virtù, obliga vgnal- 
mente vn Principe a non yfur- 
pare lenza ràgione l’altrui , & 
a ncn permettere , che gli fia 
vfurpata cofa alcuna del tuo,, i 

- Finalmente * it debito d’?viu* 
gran Principe é d’abbaflTare ¥•* 
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orgoglio de 5 Superbi» è de’ Rò 
Tiranni , d’ afficurare i popoli 
dalla loro violenza » di proteg- 
gere Ì più deboli cóntro i piu. 
potenti , di trattenere con le.» 

Tue forze la giuftitia ne* Stati , 
e far prouare a tutto il Mon-*- 
do gli effetti della fua virtù » 
per mezzo della fama , che n% 
hauràffparfo . Qijefto è va fa- 
re » cf/:ei vada diftruggendo | 
moftri a fomìglianza aureole » 
c , fi corne i Gaualieri de’fecor 
li paffati combatteuano per 1’- 
honore delle, fue Dame» cosi 
deue il Principe combattere pee 
la gloria, {>er la giuftitia > e 
per la virtù , che deuonp effcr 
re gli oggetti de’ di JWrwfe 
derij , delle di lui cure» & a£r 
lètti • - ■■ 

Ciò , che fin’ hora^^®Ì^Ìk| n * che 
tnoftra non folamente » quaUófiftc 
fia il vero carattere del vaio-raggio 
re , e della generofità d* vn^ 
gran Principe , ma ancora in-» 
che confida il coraggio di tutti 
gli huomini brani j e > fènza 
... j. farne 
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farne ripetitione , balla l’aggiun- 
gere in quello luogo * che il co- 
raggio non condite invnoftolto 
difprezzo della vita , che deue ef- 
fer pfretiola a tutti gli htfomini , 
i quali, per vna naturale inclina - 
tione , che hanno a tutte le Crea' 
ture della terra , procurano di 
conferuarfela , e nonpenfano 
perderla , che con horrore « La 
morte, aldiredelFilofofo, è la 
cofa più terribile della natura > 
elfendo la diflòlutione , e la roui - 
na di tutte ledi lei opere • Non_» 
condite dunque il coraggio nello 
fprezzare la vita, e nel non te- 
mere la morte , mi nel non cond- 
derar* altro nelle lue attioni , le 
non di mantenere la' virtù , e la_* 
giufìitia , di difender la propria 
gloria , di rifpingere vn tratta- 
mento ingiuriolb > e d’ olferuare 
fedelmente la parola . Chi opere- 
rà in tal maniera , opererà vera- 
mente da coraggio fo * 


CA- ~ 
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CAPO XL ! 

& Vltimo. 

I Bella pace» _ 

a Come ie&ta cotiferttarfi Stipar* 
fe conqutjlato . 

3 Conclujione di tutta l’opera « 


Doppo hauer parlato delle co- « 
fe di guerra , deue ragioneuol- pace, 
mente parlarti della pace , che 
deue eiier la caufa finale del pren- 
der ì’ armi , e , che , per il defidc- 
rio , che la Tua bellezza fi nafeer 
di poflederla, genera tanti odi j , 
e tante inimicitie fri quelli , che 
la riqercano, quali non poffono 
goderla^ fenza batterne il poflef- 
(o • Per Cagione di queita bel- 
lezza furono fatte le folitudini 
si lunghe , e si vaile , che 
diuidono gP Imperij più gran- 
di . 

Mi > per far vii vero , e fe- 
dele ritratto della pace, che viene 

d°p- 


i 


Digitized by Google 



Trattato dell* Guerra. 
doppo vna lunga guerra, è ne-' 
cellario il ricordarli della tran- 
quilliti , n dèlia ca’ma profon- 
da , nella filale fi troua il ma- 
re doppo vna lunga , e bor- 
rafcofa tempefta . Le onde fo- 
n’o .vnfte , & i venti , che va’- 
hora prima pareuano co*l loro 
furore voler confondere il Cie- 
lo con la terra , e la regione 
dell* aria con quella dell 5 aqua, 
'fono quieti , 8c abbattuti . Di- , 
rebbefi all* hora , che non han- 
no agitato! 5 aria, che, per pur-* 
garla dalle nuuole , dalle quali 
eli* era ofcurata, e, per farle ri- 
pigliare il iuo primo , e natu- 
rale fereno . Cosi , quando alla 
guerra fuccede la pace , pare, 
che tutto rinafca nel Mondo . V 
ordine , l 5 abondanza , 1’ alle- 
grezza , & il ripofo fi riftabi& 
icono doue , non fi vedeua, fe 
non confufione, miferia , & hor- 
rore . Nel refto mai vn Capita- 
no, qualunque auuantaggio hab- 
bià ottenuto , non deue a Tuoi 
nemici negare giufte conditici 


Digitized by Googlc 


Capo XI. • . ^ ; 1:87 
ni , di che 1' eflempio di Re* 
golo contro i Cartaginefi, me-, 
fita vna perpetua memoria • * 

Non baila però , che vn^comé 
Principe , doppo hauer fatto còfcr- 
vna conquida , ò hauer dato laepae! 
pace a J debellati nemici, penfi^ff* 
a riparare i mali cagionati neltuco. 
Regno dalla guerra > deue in 
oltre impiegare diligentemente 
i Tuoi più accurati penfieri ne - 
popoli foggiogati $ peròcho t 
diuenendo quelli Tuoi nuoui fud- 
diti , fi fono refi Cuoi nuoui fi-» 
gli . E dunque necefiario , che, 
loro faccia fcordare il dominio* 
lotto il quale fono nati , e ere* 
fciuti 9 e , che nel tempo mede- 
fimo leui loro il dolore della-, 
propria perdita , e quello, che, 
potrebbero hauere nel fottopor-e 
fi alle leggi del Vincitore, 
j. Deue anzi operare in. modo % 
che quefti popoli godano d’ ha- 
uer cangiato Padrone , e tema- 
no di ritornare fotto i\ primie* 
m Dominio. Vn Vincitore, per 
ottenere quello vantaggio , de* 

‘ " ue 


Digitized by Google 



a88 Trattato della Gtìerrà 
Ile trattare i Tuoi nuoui fadditf 
con ogni dolcezza poflìJbilo » 
fmmuir loro gli ora in ari j tri- 
buti , ò almeno non accrefcerli, 
confermare , & ampliare i pri- 
uilegi nelle Città > ttabilirui 
- - Xcienze , le arti , gli artefici » 
& il commercio , ornarle di e- 
dificij , e fabriche publiche , man- 
te nerui il cfilto di Dio , e del- 
la Religione , proteggere gli 
Ecclefiamci , foftenere 1* auttori\ 
ti delle leggi antiche > e de\ 
Magiftrati , P agio , e la liberti 
della plebe r lafciar finalmente 
operare alla giuftitia , alla de- 
menza j & alla mòderatione • Può 
anche vnire i Tuoi antichi (ad- 
diti co’ nuoui per mezzo de*- 
maritaggi , e di reciproche al- 
leanze , e conformare i co- 
itami de gli vni , a quei de gli 
altri • Ma deuc principalmente 
impedire i Gouernatori dal fare 
alcuna nouiti nei Paefe > e dal 
fare alcuna violenza , ò ingiuria 
a qualche particolare; e quelli» 
che faranno colpcuoli di tali de-» 

lieti 
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litti fiano in tal modo caftigatì» 
che rcfti vendicata l’ingiuriajejri- 
parata la violenza » Dene perciò 
procurare,che alcuno de’fuoi fud- 
diti non fia turbato nelle fueri- 
creatìoni, e nella direttìone de’- 
(boi domeftici affari. Torna a con- 
to al Vincitore effer debitore di 
qualche fomma di dinaro a’popo- 
li conquidati, e pagarne loro elet- 
tamente l’intereffe , mi é perico- 
lofo al contrario il predarne a* 
medefimu 

- Deue anco il Vincitore difen- 
derli da tutti i Parenti dei Princi- 
pe, ch’egli hi fpogliato, e da Quel- 
li, che potrebbono contro di lui 
fufcitar qualche pretenfione . A 
tal* effetto é neceffario l’allonta- 
narli, ò pure, concedendo loro ciò* 
che richiedono, far si, che lo lafci- 
no fottentrare nelle’; loro ragioni * 
c nel loro Ius , acciò che fi pofla-r 
opporre ragione contro ragione „ 
in cafo,che alcuno di loro voi effe 
tentar qualche imprefa.Si deuono 
difarmare iCittaclinijCon promef- 
ia di reflituir loro le armi, quando 
. , N farà 
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190 Trattata della Guerra* 
farà ftata riconofciuta la loro biK> 
na intentione,e la loro fedeltà. 

Che,fe Toftinatione de’popoli è 
talmente inuincibile , che non fi 
polla cancellar loro dalla mente la 
memoria dello Stato primiero, e, 
che fi vedano Tempre bramofi di 
fcuoter’il giogodel Vittoriofo , e 
di ripigliar quello del naturai lo- 
ro Signore, deuonfi adoprar mefc- 
2 i alquanto più rigorofi . E necefi- 
fario difarmarli, mutare le loro 
leggi, far trafporti,e colonie, diui- 
dere le loro terre con gli habita- 
tori delle nuoue colonie , maritar 
co’medefimi le loro figlie, prohi- 
bir loro il traffico,leuar a gl’ifteffi 

f li artigiani , rouinare i publici e- 
ificij,ritenere i loro ortaggi , im- 
por loro nuoue gaberte,e trattener 
Tempre nel loro paefe qualche cor*, 
po aeflercito,per poterli più aut- 
torcuolmente reprimere. 

* Quefte mafiìme poflono feguir- 
c<fn- fifconla douutamoderatione pe- 
nc ) anche per ben difendere il 
tu iu proprio paefe, per preuenire,e fe- 
ra? 6 ’ dare le ribellioni, per far conqui- 
; • * - rte. 
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fiè , e, per cónferrìarfi i conquidati 
Paefi.Io vanamente non penfo,che 
a quello trattato non n portano 
aggiungeremolte altre eccellenti 
regole . Io vi hò polle quelle , che 
hò potuto raccogliere dalle mie 
letture, ò, che hò potuto formare 
colle mie rifleflioni. Haurò fodis- 
fattione di leggere le opere di 
quelli , che fermeranno doppo di 
me fopra quella materia .Io pun- 
to non dubito, che no Sfacciano 
meglio dime, mila gloria, che 
ne acqueranno, non mi partori- 
ti punto d'inuidia , e ne riceuerò 
piutollo al contrario vn fenfibil 
contento jimperòche tutto il mio 
fine fi è , che il publico polfa pro- 
fi ttarfene, e, che la llrada della vir- 
tu,che conduce alla gloria , fia re- 
fa più aperta , e meno jnace (libile 
di quello, che viene creduta • 


t FINE. 
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Statola guerra* ic*> 

- 3 Della [celta de’ Soldati decapi- 
tarti*. i? 

4 Dell* Infanterìa* 28 
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tOiòne’prefìdij* 33 
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pe in tempo di pace * 36. 
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